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È principio qualificativo individuale. Rappresenta la 
migliore espressione del sé produttivo in ogni contesto 
sociale. Affonda le radici nella conoscenza. Evolve 
con la crescita della persona e permette al gruppo, sia 
aggregazione proponente o beneficiaria, di progredire 
e di generare progresso. Si sviluppa nella competenza, 
che ne è ambito d’esercizio e che la orienta in termini 
di legittimazione. Richiede coerenza, costanza logica, 
considerazione del contesto e del tempo quale chiave 
della sua contemporaneità. È lucidità nell’approccio, 
e di visione; analitico approccio filosofico in rapporto 

alla dimensione dell’essere, tanto da trovare giusta 
rotta nella virtù. Nel Canto di Ulisse “… fatti non forse 
a viver come bruti, ma per seguir virute e canoscen-
za…” è evocata quale metro della statura umana, nella 
predisposizione d’animo al bene comune oltre l’in-
teresse individuale, luogo metaforico in cui incontra 
il principio rotariano. È moderazione dell’ingegno, 
stimolo al superamento controllato dei limiti propri 
e convenzionali, fino a tradursi in credo, in dovere 
morale. La professionalità è a tutti gli effetti l’essenza 
del Rotary. 

ROTARY ITALIA | ROTARY

EDITORIALE 

Andrea Pernice
Direttore responsabile 
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Il Presidente del RI Holger Knaack desidera esprimere 
le sue più sentite condoglianze alla famiglia e agli amici 
di Greg Yank, protagonista della lettera del mese di gen-
naio. Socio del Rotary Club di O'Fallon, Illinois, Yank ha 

ricoperto l’incarico di membro del Consiglio Centrale del 
RI dal 2017 al 2019. Ha ricevuto il Premio “Servire al di 
sopra di ogni interesse personale” nel 2014. 
È venuto a mancare il 5 gennaio 2021.

Copertina

 INDICE
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DAL ROTARY INTERNATIONAL 

ROTARY ITALIA | ROTARY INTERNATIONAL

Holger Knaack
Presidente, Rotary International

Finalmente siamo a gennaio! Guardando in avanti al 2021, non 
dovremmo soffermarci solo sui prossimi 365 giorni. State già 
riflettendo su quello che farete nel 2022, nel 2023 e oltre?
Certamente non possiamo prevedere il futuro, ma possiamo in-
stradarci sul sentiero che vogliamo seguire. 

Io penso sia importante che ogni Rotary club abbia una riunio-
ne strategica almeno una volta all’anno. Il Past Consigliere del 
Rotary International Greg Yank, che ha avuto molte esperienze 
di lavoro con i club per i loro piani, ha voluto condividere il suo 
punto di vista.

Vogliamo arricchire i nostri club con nuove discussioni e idee. Ma 
come possiamo attrarre i diversi professionisti, di diversa prove-
nienza, età ed esperienza, che sono tutti animati da un forte senso 
di integrità come noi? Attraverso la pianificazione strategica, esplo-
riamo questa domanda per definire la natura stessa del nostro club e 
il valore che offre ai suoi soci e alla comunità. Ogni club è diverso e il 
valore di ogni club sarà unico. Durante il processo di pianificazione, 
i club potrebbero anche scoprire che alcune delle attività che svol-
gevano in passato non sono più rilevanti o attraenti.

Una volta che il vostro club ha creato un piano strategico, è il 
momento di agire e apportare i cambiamenti necessari. Quando 
lo facciamo - mentre coinvolgiamo in club dinamici e attivi i soci 
che non solo si divertono, ma si mettono anche al servizio delle 
loro comunità con progetti che hanno un impatto reale e duratu-
ro - i nostri club si rafforzano. E quando scopriamo ciò che rende 
unici i nostri club e ci basiamo su questi valori fondamentali in 
tutti i nostri sforzi, il Rotary crea opportunità per arricchire la 
vita di tutti.

Greg Yank
Consigliere del RI 2017-2019 

Un famoso aforisma afferma: “Non riuscendo a 
prepararsi, ci si prepara a fallire”. La pianificazione è essenziale per 
raggiungere il successo in tutti i settori della vita, incluso il Rotary, 
e stiamo migliorando ogni anno. La pianificazione strategica per i 
Rotary club funziona. Ho aiutato molti club a trovare questa strada, 
lavorando con loro per costruire quello che io chiamo un piano plu-
riennale, che risponda alla domanda fondamentale “Qual è la nostra 
visione per il nostro club”. I migliori piani che ho visto sono quelli fo-
calizzati: quando un club concentra le proprie risorse sulle migliori 
opportunità che ha. Il vostro Rotary club non può essere tutto per i 
soci e per la comunità in cui opera, perchè ha risorse umane, finan-
ziarie e di tempo limitate. Un piano di successo è un fattore di succes-
so in termini di risorse e limitazioni per tracciare il percorso deside-
rato per i vostri soci.

Iniziate a costruire un piano strategico pluriennale facendo brain-
storming con il vostro club, e chiedendovi “Quali sono le nostre inizia-
tive e le nostre priorità per i prossimi due o tre anni?”; documentate 
le vostre risposte usando un linguaggio orientato all'azione che sia 
specifico, concreto e misurabile sugli obiettivi che volete raggiungere. 
Quindi, restringete le vostre iniziative a un nucleo di tre-cinque prio-
rità. Il vostro club svilupperà poi obiettivi specifici per ogni iniziativa, 
delineando chi sarà coinvolto, le pietre miliari chiave da raggiungere, 
il modo in cui saranno tracciati i progressi e la tempistica per il com-
pletamento. Mantenete il vostro piano breve e semplice.
Poi passate all’azione. Esaminate i progressi compiuti verso la realiz-
zazione delle iniziative e rivedeteli, se necessario, almeno una volta 
all'anno. Il Rotary ha un modello solido per assistere i club nella loro 
pianificazione, che potete trovare su my.rotary.org/it/document/stra-
tegic-planning-guide.

Messaggio del Presidente

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/company/rotary-italia/?originalSubdomain=it
http://my.rotary.org/it/document/strategic-planning-guide.
http://my.rotary.org/it/document/strategic-planning-guide.
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Essendo cresciuto in mezzo a foreste verdi e rigogliose 
nel paesaggio montuoso dello Sri Lanka, ricordo sempre 
le parole del grande poeta Rabindranath Tagore: “Gli 
alberi sono lo sforzo infinito della terra per parlare al 
cielo che ascolta”. 
Che tristezza che così spesso noi umani insistiamo a 
interrompere questa conversazione. 
Come ogni altro essere vivente, siamo parte della natu-
ra. Ma siamo anche l'unica specie che ha la responsabi-
lità di proteggere l'ambiente per le generazioni future. 
La pandemia di Coronavirus ha fatto luce, come non 
mai, sul rapporto tra degrado ambientale e minacce alla 
salute pubblica.
Qualche anno fa, la società elettrica di proprietà del go-
verno del mio Paese aveva pianificato di costruire una 
seconda centrale a carbone nello Sri Lanka orientale. 
Avrebbe asportato 93 milioni di litri d'acqua all'ora da 
una baia dove i fragili ecosistemi interagiscono con 
il mare profondo, il sito di una delle più grandi aree di 
riproduzione dei capodogli del mondo. Dopo la lavora-
zione, quei 93 milioni di litri all'ora sarebbero state sca-
ricati nell'oceano carichi di sostanze chimiche tossiche 
che mettono a rischio la vita marina.
Imparando dalle lezioni dei danni causati dal primo im-
pianto, si è formata una coalizione composta da molti 
sostenitori pubblici, tra cui i rotariani. Essi hanno con-
dotto una campagna che ha messo in guardia i media, 

l’opinione pubblica e la comunità locale sui potenziali 
pericoli, oltre a intraprendere azioni legali. Il governo 
alla fine ha abbandonato l'idea della centrale a carbone 
dopo il conseguente clamore pubblico. 
Possiamo davvero muovere le montagne se lavoriamo 
insieme. 
Quando alcuni di noi si sono mossi per aggiungere l'am-
biente come nuova causa del Rotary, lo abbiamo fatto 
per l'urgenza del problema. Nel 1990/1991, il Presidente 
del RI Paulo V. C. Costa aveva esposto una visione, e oggi 
porteremo quest’azione al livello successivo. Viviamo in 
un periodo di grande stress per il nostro ambiente, con 
un rapido innalzamento del livello del mare, tempeste 
massicce, la scomparsa delle foreste pluviali e della 
fauna selvatica, e incendi boschivi distruttivi. Il cam-
biamento climatico tocca tutti noi, ricchi e poveri. 
Affronteremo la sfida in modo strategico, come per le 
altre aree d’intervento. Infatti, le altre sei aree d'inter-
vento dipendono da questa. A che serve combattere le 
malattie se il nostro ambiente inquinato ci fa ammalare 
di nuovo? La Fondazione Rotary sarà al centro di questo 
impegno.
Negli ultimi cinque anni, oltre 18 milioni di dollari sono 
stati destinati alle sovvenzioni globali per l'ambiente. 
Basandoci su quest'opera di tutela ambientale, faremo 
un altro dono del Rotary alle generazioni future. E voi 
potete farne parte oggi stesso.

K.R. Ravindran
Chair della Fondazione Rotary

 DALLA ROTARY FOUNDATION

Pianta una foresta con un singolo albero.
Il Fondo di Dotazione della Fondazione Rotary investe in un mondo migliore.
Quello che doni oggi assicura il domani del Rotary.
Pianta i tuoi soldi dove è il tuo cuore.

www.rotary.org/give

Messaggio del Trustee

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/company/rotary-italia/?originalSubdomain=it
http://www.rotary.org/give


CHARITY NAVIGATOR 

Per il tredicesimo anno conse-
cutivo, la Fondazione Rotary 
ha ricevuto il rating più alto 

- quattro stelle - da Charity Navigator, 
un'agenzia di valutazione indipenden-
te delle organizzazioni di beneficenza 
negli Stati Uniti.
La Fondazione Rotary ha ottenuto il 
riconoscimento per aver dimostrato 
sia un solido stato di salute finanziaria 
che l'impegno per la responsabilità e la 
trasparenza. Solo l'1% delle organiz-
zazioni valutate da Charity Navigator 
ha ricevuto 13 valutazioni consecutive 
con 4 stelle.
«I vostri risultati e il vostro rating di 
4 stelle miglioreranno le attività di 
raccolta fondi e di pubbliche relazioni 
della vostra organizzazione» ha 
dichiarato Michael Thatcher, 
Presidente e Amministratore 
Delegato di Charity Navigator. 

«Questa designazione eccezionale 
distingue la Fondazione dai suoi pari 
e dimostra al pubblico la sua affida-
bilità»
Il rating riflette la valutazione di 
Charity Navigator su come la 
Fondazione impiega i fondi do-
nati, sostiene i suoi programmi e 
servizi, e pratica la buona ammi-
nistrazione e la trasparenza.

Fondazione Rotary, 
Top Rating Charity Navigator

9ROTARY ITALIA | ROTARY FOUNDATION

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/company/rotary-italia/?originalSubdomain=it
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LA CITTÀ
Famosa per la sua scenica costa, La 
Jolla è una località turistica situata 
nella città di San Diego. Oltre ad avere 
una lunga storia come centro artistico, 
la città ha ospitato anche residenti 
famosi come Gregory Peck e Theodor 
Geisel, il Dott. Seuss.

ROTARY ITALIA | CARTOLINA - CALIFORNIA

LUOGO NEL MONDO 

I CLUB
Stai pianificando un viaggio in questa 
area? Potresti visitare il Rotary Club 
La Jolla, il Rotary Club La Jolla Golden 
Triangle, il Rotary Club La Jolla Sunrise, 
il Rotary Club San Diego Coastal e il 
Rotary Club Torrey Pines (La Jolla).

IL SURF
L’Ellen Browning Scripps Memorial 
Pier, qui raffigurato, fa parte 
dell’Istituto di Oceanografia Scripps 
dell’Università della California, San 
Diego, un famoso centro di ricerca.

IL FOTOGRAFO
Keith Marsh, 

Rotary E-Club of Silicon Valley, 
California, è uno dei vincitori del 

Rotary Photo Awards 2016

La Jolla, California 

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/company/rotary-italia/?originalSubdomain=it


12 ROTARY ITALIA | GENNAIO 2021

Pronti ad agire 
in tutto il mondo

 STATI UNITI (1)
Un patrimonio ferroviario infonde la città di Boone, 
nell'Iowa. La Chicago & North Western Railway vi 
costruì una stazione nel 1866 e oggi la sua derivata, la 
Union Pacific Railroad, è uno dei principali datori di 
lavoro della zona. Per un progetto centenario del Club, 
il Rotary Club di Boone ha messo in primo piano il 
materiale ferroviario dell'epoca.
A luglio, sono stati trasportati in città una locomotiva 
a vapore, una fornitura di carbone e un vagone 
passeggeri, tutti donati dalla Boone & Scenic Valley 
Railroad. I tre pezzi sono stati sabbiati, innescati 
e verniciati per servire da punto di riferimento 
all'ingresso della città. 
«Vogliamo accogliere i visitatori in modo 
indimenticabile» spiega Dave Cook, leader del 
progetto di restauro. La prima fase, del costo di 
circa 200.000 dollari, è stata finanziata dalle 
organizzazioni e dalle imprese della comunità, dal 
Club e dal Distretto 6000. Futuri lavori richiedono 
una passerella intorno al treno, la sistemazione del 
paesaggio, l'illuminazione e un chiosco informativo.

 EL SALVADOR (2)
Per aiutare i bambini della zona intorno a Santa Ana, El Salvador, a 
sfuggire alla morsa delle gang, il Rotary Club di San Jose, California, 
ha collaborato con il Rotary Club di Santa Ana Ciudad Heróica. Hanno 
finanziato 2.200 dollari per l'acquisto di 18 strumenti musicali - trombe 
e percussioni - per inaugurare una banda musicale presso la scuola del 
Cantón Los Amates. La scuola elementare era una delle quattro nelle 
vicinanze a beneficiare di un pacchetto complessivo di 15.000 dollari - 
finanziato in egual misura dal Club di San Jose e dal suo socio Michael 
Fulton e sua moglie, Moira - e ha installato una cucina scolastica, fornito 
schermi intelligenti per gli studenti con bisogni speciali e pagato per i 
computer ricondizionati. «El Salvador è tra i Paesi più pericolosi del mondo 
per i suoi giovani» osserva Fulton, che ritiene che le piccole misure facciano 
una grande differenza. Il progetto, iniziato nel 2020, continuerà nel 2021.

 INGHILTERRA (3)

Per sostenere un ente di beneficenza che consegna borse per l'assistenza a neonati e bambini, il Rotary Club di Whitchurch 
ha attinto alle capacità di lavoro a maglia della sua comunità. «I familiari, gli amici e altri volontari hanno realizzato dozzine di 
orsacchiotti fatti a mano, che vengono inseriti, insieme a prodotti per l'igiene personale, libri, penne e articoli di abbigliamento, 
all'interno delle Buddy Bags» ha dichiarato Peggy Mullock, Past Presidente del Club. L'idea dei pacchetti è stata adottata da 
diversi Club del Distretto 1210, che hanno raccolto quasi 40.000 dollari per il programma. Durante la pandemia di Coronavirus, il 
Club ha inviato 86 orsi al Rotary Club di Eccleshall Mercia per aiutarlo a confezionare le proprie borse. «Non siamo riusciti a uscire 
durante il lockdown. Tuttavia, il lavoro a maglia è continuato» riferisce Mullock. «Uno dei miei amici ha lavorato a maglia più di 200 
orsacchiotti, e una volontaria di 90 anni sta lavorando a maglia dei bellissimi orsacchiotti».

Il 12% dei pakistani 
è denutrito.

 PANORAMA

4

1

2

Giro del mondo

http://boonerotary.com
https://www.facebook.com/RotaryCiudadHeroica30457/
https://whitchurchrotary.org.uk
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8 miliardi USD è il fatturato 
di vendita di giocattoli in 

peluche nel 2018.

 PAKISTAN (5)

Nel gennaio 2020, il Rotaract Club di Karachi Cosmopolitan si è unito ai compatrioti del Rotaract Club di Karachi Strivers e ha 
preparato una zuppa per decine di senzatetto, comprese le famiglie, in un progetto di service chiamato “Calore invernale”. Zeeshan 
Aslam, Presidente del Club Cosmopolitan, ha dichiarato: «Abbiamo raggiunto quasi 150 persone nelle strade intorno al Sindh 
Institute of Urology and Transplantation, uno dei più grandi ospedali della più grande città del Pakistan». Il modesto costo di 30 
dollari è stato coperto dai rotaractiani. Il gruppo Cosmopolitan non ha permesso alla crisi di Covid-19 di rallentare le sue attività. In 
agosto il Club ha condotto un’attività per la donazione di sangue per un centro con persone affette da talassemia, una malattia del 
sangue. Il Club ha una storia di contatti con persone bisognose nella sua comunità: ha distribuito cibo a 100 famiglie, sponsorizzato 
un campo medico per 200 famiglie e tenuto seminari di sensibilizzazione sull'autismo e sul cancro al seno. 

 NIGERIA (4)
In Nigeria, decine di migliaia di bambini muoiono ogni anno di diarrea, in parte a causa della mancanza di igiene. Una parte del 
problema è lo smaltimento dei rifiuti solidi in discariche non regolamentate. Una discarica di fortuna nella zona di Sabon Lugbe 
della capitale, Abuja, ha rappresentato una minaccia per un corso d'acqua nelle vicinanze, così il Rotary Club del Territorio della 
Capitale di Abuja ha preso di mira il sito per la bonifica. «Nel febbraio 2020, sette soci del Club hanno coordinato un progetto per 
trasferire 500 tonnellate di rifiuti dal quartiere a un impianto di smaltimento centrale, un’operazione che ha comportato turni di 
otto ore in tre giorni e 45 viaggi in camion» ha dichiarato Ndidiamaka Uchuno, Presidente 2019/2020 del Club di 27 soci. 
Il Club sottolinea le abitudini salutari nella comunità e non solo. Un'altra iniziativa chiave è il suo lavoro di assistenza a quattro 
campi per sfollati interni cacciati dalle loro case dall'insurrezione di Boko Haram nel nord-est della Nigeria.
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6 scuole su 10 in El Salvador 
sono vittime della violenza 

della gang.
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Gentili rotariani, rotaractiani 
e amici, siamo ormai triste-
mente abituati alla necessità 

di dover spostare i principali eventi 
pubblici sulla piattaforma virtuale 
piuttosto che svolgerli faccia a faccia. 
Purtroppo, il Consiglio del Rotary è 
stato costretto a prendere di nuovo 
la difficile decisione di celebra-
re la Convention Internazionale di 
quest'anno come un evento virtuale. 
Anche se non si tratta di una decisione 
inaspettata, si tratta comunque di una 
decisione profondamente deludente, 
sia per noi che per i nostri amici di 
Taiwan che avevano pianificato un 
evento eccezionale. Desidero ringra-
ziare il Comitato Organizzatore per 
l'ammirevole lavoro svolto per creare 
il sostegno a quello che sicuramente 
sarebbe stato uno dei migliori eventi 
del Rotary.
Avevamo sperato che una combinazio-
ne di vaccinazione e misure di salute 
pubblica avrebbe portato la pandemia 
del Covid-19 sotto controllo. Sappiamo 
tutti che in molte parti del mondo la 
pandemia continua a imperversare e 
dobbiamo mantenere la nostra vigilan-
za e pazienza prima di riprendere lo 
svolgimento di grandi raduni pubblici. 

Taiwan ha svolto un lavoro ammire-
vole nella gestione della pandemia, e i 
rotariani locali erano ancora desidero-
si di ospitare l’evento e festeggiare con 
noi. Sotto la guida dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità e del Servizio 
sanitario pubblico locale di Taiwan, è 
diventato chiaro che un evento di que-
ste dimensioni sarebbe impossibile da 
organizzare in sicurezza.
Anche se siamo delusi dal 
fatto che non potremo avere un 
evento tradizionale, siamo en-
tusiasti dell'evento virtuale in 
programma per tutti i rotaria-
ni di tutto il mondo. 

La Convention dello scorso anno ha 
attirato un numero di partecipanti 
significativo durante il programma 
settimanale. Quest'anno, canalizze-
remo tutto ciò che abbiamo imparato 
sullo svolgimento dei migliori eventi 
virtuali in un programma che pro-
mette di offrire nuove opportunità 
per farvi divertire, tenervi informati 
e motivati. Presto condivideremo 
ulteriori dettagli sulla Convention 
virtuale del 2021.

La Convention di Taipei 2021 
si sposta online
Il messaggio del Presidente 
del Rotary International Holger Knaack

 CONVENTION 2021
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Provvederemo a cancellare e rimborsa-
re automaticamente tutte le registra-
zioni esistenti. Sono inclusi gli acquisti 
effettuati per gli eventi precongressuali 
Rotaract, Scambio Giovani, Comitati 
Interpaese e gli eventi con pasti a pa-
gamento. Si chiede, gentilmente, di non 
contattare l’ufficio RI Registration per 
richiedere informazioni su registrazio-

ne, biglietto o cancellazioni dell'al-
loggio mentre stanno lavorando 
diligentemente per informare 
tutti i partecipanti ed elaborare 
le cancellazioni e i rimborsi. 
Coloro che avevano già cancel-
lato prima di oggi riceveranno 
il rimborso dei 50 dollari per 
costi amministrativi. 

Rimborsi per la Convention

Le quote del biglietto saranno rimborsate dal 
Comitato Organizzatore di Taipei. 
Per maggiori informazioni, visitare la pagina 
rotarytaipei2021.org.

Se avete ottenuto un alloggio garantito all'in-
terno del blocco ufficiale del Rotary, non 
sarà richiesta alcuna azione da parte vostra. 
Maritz, partner ufficiale del Rotary per gli 
alloggi, vi contatterà con i dettagli della 
cancellazione. Gli altri che hanno riser-
vato camere nel blocco per gruppi e hanno 
effettuato un pagamento totale o parziale, 
riceveranno una comunicazione di follow-up 
e le istruzioni su come ricevere il rimborso.

Registrazioni agli eventi 

Accomodation
Vorrei ringraziare tutti i 
rotariani e rotaractiani di 
tutto il mondo per la vostra 
comprensione e la vostra 

continua volontà di im-
parare e adattarvi. Stiamo 
diventando un'organiz-

zazione più forte e agile 
a causa di questo, e la nostra 

Convention virtuale sarà un 
riflesso di questo nuovo Rotary. 

Siate prudenti e prendetevi cura 
l'uno dell'altro.
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STIAMO 
MIGLIORANDO IL 
COINVOLGIMENTO 
DEI PARTECIPANTI

QUESTO È 
IL NOSTRO PIANO 
D’AZIONE.

LA NOSTRA PRIORITÀ

Mettere i nostri partecipanti al primo posto. 

Vogliamo che tutti i partecipanti del Rotary – i nostri soci e tutti gli altri che 
si connettono attraverso le attività del Rotary – si sentano coinvolti e soddisfatti 
dalla loro esperienza, sia che siano stati con noi per un giorno che per cinque decenni. 
Ma sappiamo che questo non succede sempre. È arrivato il momento per noi di passare 
all’azione.

Chiediamo ai nostri partecipanti cosa cercano nel Rotary, e facciamo seguito con delle 
opportunità che offrono valore all’impegno. Sarà questo il modo in cui potremo 
conservare i nostri rapporti con individui che continuano a contribuire e a tornare.

Cosa intendiamo fare.
Sviluppare nuovi modi per misurare il coinvolgimento e incentivare 
il miglioramento del club

Creare nuovi prodotti e programmi che offrono maggiore valore

Migliorare le doti di leadership grazie al lavoro con altre organizzazioni, 
come Toastmasters International

Offrire nuove opportunità di coinvolgimento personale e professionale

OTTENERE
IL FEEDBACK DAI TUOI PARTECIPANTI 
DEL ROTARY E DALLA TUA COMUNITÀ

CONDURRE
UNA “VALUTAZIONE DELLO STATO DI SALUTE” 
DEL CLUB E RISOLVERE CARENZE E PROBLEMI

ADOTTARE 
UN APPROCCIO MAGGIORMENTE INCENTRATO 

SUI PARTECIPANTI

TROVARE 
NUOVI MODI PER INCLUDERE TUTTI IN 

ATTIVITÀ DI CLUB E PROGETTI DI SERVICE

Vuoi saperne di più?
Leggi l’intero Piano d’azione visitando il sito  
rotary.org/it/actionplan

Cosa può fare il tuo club.
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La tua
storia

qui.

Condividi la storia del tuo club, 
e del Rotary, con il mondo.

TOGETHER,  WE

Rotary believes healthy communities are strong communities. That’s one reason we’ve  
worked tirelessly to help immunize 2.5 billion children against polio. Bringing the world closer  

to eradicating a deadly disease — that’s what people of action do. Learn more at Rotary.org.

Per il Rotary, l’istruzione è un diritto. Oltre un milione dei nostri soci in tutto il mondo è impegnato  
a sostenere l’istruzione e sviluppare le competenze degli studenti attraverso borse di studio e service.  

Ispirare le generazioni future. Noi siamo Rotariani. Pronti ad agire. Per saperne di più, visita Rotary.org/it

로타리는 문제 해결에 앞장서는 세계 각지의 사람들을 ‘인류애 실천’이라는 공통된 목표로 이어줍니다. 우리 

회원들은 지역사회 주민들과 더불어 오래 지속되는 변화를 일구어 냅니다. 우리는 실천에 나서는 사람들입니다.  

함께 연결을 통해 삶을 개선해 가세요. Rotary.org에서 자세히 알아보세요.

Rotary une a personas de todo el mundo para dar soluciones y hacer el bien. Ya sea brindando capacitación 
vocacional o apoyando a emprendedores de la localidad, contribuimos al fortalecimiento de nuestras 

comunidades. Somos Rotary. Somos gente de acción. Más información en Rotary.org/es

Rotary führt Menschen zusammen, die weltweit Gutes tun. Unsere Mitglieder setzen sich für 
nachhaltige Veränderungen in ihren Gemeinwesen ein, damit es Menschen besser geht.  

Wir sind Rotary. Wir tun was. Mehr über uns bei Rotary.org/de

Il Rotary ha lanciato una campagna globale per far sapere al mondo che siamo 
Pronti ad agire. Più sono i club che partecipano, più lontano arriverà il nostro messaggio. 

Visita rotary.org/it/brandcenter per le guide pratiche, modelli facili da seguire, 
idee e ispirazione per raccontare la storia del tuo           club. 

Aiuta a di� ondere il nostro messaggio ispiratore in tutto il mondo.
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 ATTUALITÀ

20 anni di Shelterbox
Dal Rotary Club di Helston Cornovaglia a Shelterbox: 
1.650.000 persone aiutate nel mondo

Shelterbox, sempre sostenuta 
dall’intraprendenza rotariana 
a servizio dei più poveri e più 

esposti a guerre e devastazioni, ha 
progettato e reso fattibile 20 anni fa 
uno degli incredibili Millennium 
Project rotariani: arrivare nel giro 
di pochissimo tempo a fornire riparo 
e sostegno a popolazioni che hanno 
perso tutto, ridando loro una dignità di 
vita e consentendo loro di riprendere 

il cammino verso la normalità. In 
questi 20 anni Shelterbox ha 

offerto aiuto a un milione 
e mezzo di persone: 

ciò è stato reso 

possibile dalla generosità dei rotaria-
ni e dalla grande rete di contatti che 
il Rotary ha esteso in tutto il mondo, 
anche in quei Paesi dove guerre e 
devastazioni naturali di ogni genere 
purtroppo sono all’ordine del giorno.
Holger Knaack, Presidente del 
Rotary International, e John 
Hewko, Segretario Generale Rotary 
e Fondazione Rotary hanno recente-
mente espresso la loro grande appro-
vazione per tutto il lavoro condotto da 
Shelterbox, che ha insignito il Rotary 
stesso di un premio speciale per la 
Collaborazione Internazionale e ha 
recentemente costituito un comitato 
congiunto per la collaborazione tra 

Rotary e le affiliate di 
Shelterbox nel mondo.

Quest’ anno Shelterbox festeggia 
i suoi 20 anni di attività, poiché 
nel 2001 la prima box è arrivata a 
destinazione in soccorso alle popo-
lazioni colpite da un terremoto in 
India. In occasione di tale anniversa-
rio e nel quadro delle azioni Rotary 
International-Shelterbox atte a svi-
luppare un più stretto coordinamento, 
a fine gennaio Shelterbox e Shelterbox 
Italia hanno incontrato online i gover-
natori italiani 
per rafforzare 
lo stretto lega-
me che unisce le 
due associazioni.
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I volti della professionalità

Spazio all'impegno dei soci rotariani
 nel mese dell'Azione Professionale
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 SPECIALE

Il 23 settembre scorso il Rotary di 
Valle Mosso ha accolto tra i suoi 
soci l’imprenditore Paolo Zegna, 

Presidente del Gruppo Ermenegildo 
Zegna e Vicepresidente di Altagamma. 
Il suo ingresso ha avuto un signifi-
cato molto importante per il Club 
perché all’inizio del 1977 suo padre 
Aldo Zegna, insieme all’amico Nanni 
Serralunga, fu incaricato dal Rotary di 
Biella di fare da padrino per la creazio-
ne di un nuovo club nella zona di Valle 
Mosso, culla dell’industria tessile 
biellese. Fu così che cominciò la storia 
del Club che oggi vanta una sessantina 
di soci.
Paolo Zegna è nato a Torino nel 1956. 
Laureato in Scienze Economiche 
e Sociali all’Università di Ginevra 
in Svizzera, ha ricoperto diverse 
posizioni chiave nel Gruppo Zegna 
nel quale è membro del Consiglio di 
Amministrazione dal 1989 e dal di-
cembre 2006 ne è il Presidente. 

Nel 1977 suo padre ha fondato il 
Club di cui oggi è socio. A quel tem-
po aveva 21 anni: le ha mai parlato 
di questa esperienza?

Tornando indietro con la memoria, 
non ho ricordi di come papà affrontas-
se quel periodo. Nonostante questo, ho 
un ricordo molto nitido precedente, 
di quando ero bambino e lui, socio del 
Rotary di Biella, il lunedì, al termi-
ne di una lunga giornata di lavoro, 
usciva per andare alla conviviale. Io lo 
aspettavo a casa guardando la tele-
visione. Quei lunedì sera mi ricordo 
perfettamente che arrivava a casa 
molto stanco, ma sempre contento, 
facendomi capire che gli faceva molto 
piacere partecipare a quegli incontri 
per vedere i suoi amici. Oltre che per 
il piacere della compagnia, viveva il 
Rotary come un’occasione di confron-
to per discutere di molti temi: lavoro, 
famiglia, questioni pubbliche. 

In tutti questi anni, quali sono stati 
i suoi contatti con il mondo rota-
riano?

Molto sporadici, sempre come ospi-
te. Non ho elementi per giudicare il 
Rotary Club di Biella, a cui appartene-
va mio padre, ma mi è piaciuto molto 

lo spirito con il quale 
si vive il Rotary a Valle 
Mosso: un gruppo di 
amici, capaci di ridere 
e scherzare, che discute 
sempre con vivacità, 
organizzando molte ini-
ziative. Il piacere che allora 
provava papà quando andava 
alle riunioni penso che fosse 
alla base della sua scelta di asso-
ciarsi al Rotary, come lo è per me 
oggi dopo tanti anni. Mi auguro di tro-
vare lo stesso entusiasmo e un modo di 
stare bene assieme, basato sempre sul 
fare per rendere migliore la comunità, 
ma anche con qualche battuta ogni 
tanto, come si usa tra amici.

La vostra impresa ha sempre agito 
per favorire la comunità di rife-
rimento sul territorio. È uno dei 
tratti caratteristici del grande capi-
talismo industriale italiano?

A Trivero, dove abbiamo le nostre 
fabbriche, viviamo da anni gomito a 
gomito con tante altre persone del luo-
go, per cui intervenire nella comunità 
intorno all’azienda, oltre che necessa-
rio, risulta anche assolutamente natu-
rale. Non si tratta solo di lavoro, ma di 
riuscire a vivere a pieno un territorio. 

Intervista a Paolo Zegna, 
imprenditore, RC Valle Mosso

Distretto 2031 

Di padre in figlio



Anche se il nostro è ormai un gruppo 
che opera a livello mondiale, Trivero 
e Biella sono la nostra casa da tre ge-
nerazioni e continuiamo ad avere un 
rapporto costruttivo e rispettoso con 
le altre famiglie della comunità. 

La ricaduta sociale delle ini-
ziative della vostra famiglia 
è una costante da più genera-
zioni. L’esempio di suo nonno 
Ermenegildo prosegue negli anni: 
come riuscite a tramandarlo alle 
nuove generazioni?

Di recente, in una presentazione della 
nostra azienda in Australia, ho ricor-
dato la figura di nonno Ermenegildo, 
raccontando di come decise di 
restituire alla sua comunità e alla 
sua terra qualcosa di quel tanto che 
aveva ottenuto per il suo lavoro. È un 
atteggiamento che la nostra famiglia 
ha sempre mantenuto anche in tempi 

duri come quelli attuali, in cui anche 
lo spirito più individualista deve ne-
cessariamente fare i conti con questa 
realtà per risolvere i tanti problemi 
che ci sono sul tavolo, come hanno 
sempre fatto il nonno, papà e zio 
Angelo. L’esempio del nonno prosegue 
e siamo riusciti a tramandarlo fino 
alle ultime generazioni della nostra 
famiglia, partecipando tutti i giorni 
alla relazione con gli altri, continuan-
do a ringraziare la comunità per ciò 
che fa per noi e con l’orgoglio per il 
nostro territorio, unito alla preoccu-
pazione per il suo futuro, che ci spinge 
a trovare sempre esempi positivi per 
il suo rilancio.
Il nonno è mancato da oltre 50 anni, 
ma resta sempre vivo il suo esempio, 
generazione per generazione. I nostri 
figli sono innamorati di quello che ha 
fatto a prescindere dal fatto che per 
studio o lavoro siano andati a vivere 
lontano da Biella, mantenendo 
però un DNA che è lo stesso 
di chi li ha preceduti, contri-

buendo a creare anche il loro 
benessere.

L’ultima iniziativa di cui è protago-
nista insieme alla famiglia Sella e 
all’artista Michelangelo Pistoletto 
è la Fondazione BIellezza, di cui è 
Presidente. Di cosa si tratta?

Spinti dall’amore per il nostro terri-
torio abbiamo condiviso lo spirito di 
unità grazie al quale abbiamo dato 
vita alla Fondazione BIellezza. L’idea 
è quella di fare come in quel gioco 
delle riviste di enigmistica in cui bi-
sogna unire dei puntini per realizzare 
un disegno. Noi vogliamo unire i pun-
tini che rappresentano le cose belle 
del biellese per creare una visione di 
insieme e offrire una chance ulteriore 
al nostro territorio. In questi primi 
momenti di attività della Fondazione 
abbiamo incontrato persone straor-
dinarie. Poco tempo fa ho partecipato 

alla presentazione 
della guida “111 
cose che non 

potete assoluta-
mente perdere nel 

biellese”, un’operazione 
di marketing turistico 

di grande qualità, un altro 
bell’esempio di gioco di squa-

dra di cui parlavo. 
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È quello che abbiamo fatto con gli 
altri partner creando la Fondazione, 
la quale punta a sviluppare un’atti-
vità economica nel turismo che per 
nostro territorio biellese costituisce 
un enorme potenziale. Il turismo è una 
risorsa straordinaria per il Piemonte 
e per l’Italia, e noi nel nostro piccolo 
possiamo dire la nostra. Le risorse 
ci sono, ma mancava un soggetto che 
riuscisse ad aggregarle con un’unica 
strategia per rilanciare il turismo e 
recuperare punti di PIL locale che il 
tessile fa fatica a mantenere, anche in 
prospettiva di futura 
contrazione ulte-
riore, creando 
così un’al-
ternativa 
per restare 
attivi e vivi. 

Che contributo potrà portare all’in-
terno della vita del Rotary dalla sua 
esperienza?

Credo nel gioco di squadra e nella rea-
lizzazione delle imprese difficili, nelle 
quali mi sono sempre impegnato con 
entusiasmo e determinazione, come 
quando sembrava impossibile mettere 
insieme le nostre aziende in un’unica 
fiera tessile, ma poi è nata Ideabiella, 

così come sembrava 
inconcepibile che 
queste fiere riu-
scissero a conflui-
re in un unico 

grande evento internazionale, ma poi 
è stata organizzata Milano Unica. E un 
altro successo è stato quando le tre as-
sociazioni dell’industria dell’abbiglia-
mento riuscirono a riunirsi in un’unica 
sigla, quella di Sistema Moda Italia, 
che oggi è diventata Confindustria 
Moda. Sono tutti esempi di battaglie 
vinte portando in primo piano la forza 
del gruppo. Penso che questa mia 
esperienza nel gioco di squadra possa 
essere una cosa utile da mettere a 
disposizione nella mia vita di nuovo 
rotariano, per usarla in tutto ciò di 
cui il Rotary avrà bisogno per trovare 
coesione. Ma nel Rotary sarà certa-
mente un lavoro più facile, visto come 
già collaborano intensamente i soci e i 
club tra di loro.
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Pediatra, Direttore del Distretto 
di Imperia della ASL1, capo 
scout, socio del Rotary Club 

di Imperia, medico in alcune missio-
ni umanitarie internazionali, dedica 
le sue vacanze, insieme alla moglie 
Caterina e alla figlia Agnese, a curare i 
bambini di una delle regioni più povere 
di Haiti. 

Qual è il suo percorso professionale?
 
Mi sono specializzato in pediatria per-
ché medicina dello sviluppo e dell’e-
ducazione è un ambito in cui poter 
seguire il vero cambiamento dell’esse-
re umano dalla nascita al momento in 
cui diventa adulto. 

Ho avuto la fortuna di svolgere la mia 
professione in moltissimi ambiti, da 
quello ospedaliero a quello territoria-
le, da quello dell'emergenza a quello 
della riabilitazione, nonché la gran-
dissima opportunità di partecipare 
alle missioni della Protezione Civile 
Italiana in occasione della guerra del 
Kosovo e dello tsunami in Sri Lanka e 
di realizzare con il mio Club e l’AV-
SI un Matching Grant della Rotary 
Foundation in Ruanda a 10 anni esatti 
dal genocidio. 
Dal 2008, con la mia famiglia, mi 
dedico a una straordinaria esperienza 
di riabilitazione su base comunitaria 
nello sperduto nord-ovest di Haiti, una 
delle zone più povere nel Paese più 
povero delle Americhe. 

Cosa intende per riabilitazione su 
base comunitaria? 

In campo riabilitativo l’OMS propone, 
nei Paesi a basso e medio reddito, che 
sia la comunità locale a individuare i 
propri bisogni e organizzare i servizi 

necessari per la riabilitazione integra-
le delle persone con disabilità con le 
risorse disponibili nei diversi settori 
(sanitario, educativo, sociale, lavorati-
vo e di empowerment). Ad Haiti, con i 
missionari e la comunità locale stiamo 
portando avanti un lavoro volto a 
cambiare la concezione della persona 
con disabilità e a lavorare per obiettivi: 
poter camminare, ad esempio, rap-
presenta, per un bambino, soprattutto 
poter andare a scuola e cambiare il 
proprio destino. 

Distretto 2032 

Uno sguardo 
per capire gli altri
Intervista a Carlo Amoretti, 
pediatra, RC Imperia

__ a cura di Riccardo Lorenzi
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Cosa conserva ogni volta di questo 
vissuto in luoghi diversi dal nostro?
 
Queste esperienze sono straordinarie 
per come riescono a cambiarti profon-
damente e per le cose che si imparano 

e che poi si applicano nel proprio 
territorio. È questo il valore della coo-
perazione internazionale: portare nel 
mondo professionalità, entusiasmo, 
macchinari e attrezzature e tornare 
ricchi di esperienze, di nuove soluzio-
ni e nuove prospettive da applicare 
nella propria realtà locale.
"Il tuo sguardo su di me può uccidermi 
o salvarmi la vita": significa che non 
dipende dalla tecnica, dalla capacità 
operativa, ma dallo sguardo che po-
siamo sulle persone e sulla capacità di 
comprenderle. 

Lei è rotariano ed è stato 
Consigliere Generale AGESCI. 
Come vede il mondo dell’asso-
ciazionismo in questo momento 
storico? 

Il Rotary e lo scoutismo, nati nello 
stesso periodo storico, hanno molti 
punti in comune: l’amicizia, la 
condivisione di valori, le relazioni 

internazionali, il servizio, la 
leadership, la formazione. Entrambi 
ci consentono di lasciare una piccola 
traccia del nostro passaggio sulla 
terra e lasciare il mondo un poco 
migliore di come l’abbiamo trovato. 
Lo scoutismo è una scuola di vita 
straordinaria, una grandissima 
opportunità di responsabilità 
per i giovani in una società che 
sostanzialmente non gliene dà. 
Un capo scout a 20 anni porta in 
escursione un gruppo di ragazzi 
con il compito di riportarli indietro 
sani e salvi e, soprattutto, con 
qualcosa in più dentro. Il Rotary è a 
sua volta una imponente macchina 
delle opportunità che consente ai 
professionisti negli ambiti più diversi 
di conoscersi e lavorare assieme 
condividendo valori e obiettivi a 
servizio dell’umanità. In un mondo 
dove l’individualità ha assunto 
carattere predominante, il valore 
della rete, del mettere a disposizione 
degli altri la propria esperienza e la 
propria professionalità assume un 
significato profondo. A tale proposito, 
sta nascendo in Italia la Fellowship 
dei rotariani scout che rappresenta 
innanzitutto una nuova opportunità 
di condivisione e servizio. 

Che messaggio vuole trasmettere?
 
Lavorando in ambiti e situazioni così 
diverse ho acquisito la consapevo-
lezza che ogni realtà esprime i propri 
bisogni ed è nostro compito quello di 
rispondere là dove siamo, al massimo 
delle nostre potenzialità. Per questo 
ho fatto mia la frase di T. Roosevelt 
"Fai quello che puoi, con quello che 
hai, nel posto in cui sei".
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Il suo percorso professionale è 
stato contraddistinto da successi e 
da un lavoro costante e approfon-
dito. Quale indicazione darebbe ai 
giovani per tracciare il loro percor-
so professionale e in particolare ai 
nuovi soci per contribuire con le 
proprie competenze allo sviluppo 
del Rotary?

Mi ritengo fortunato perchè svolgo 
una professione che mi piace molto 
e quella della musica è anche una 
passione che mi accompagna fin da 
quando ero bambino.
Ci vuole però molto impegno e de-
dizione per poter realizzare i propri 
sogni.
Quello che mi sento di suggerire ai 
giovani è di metterci sempre tanto 
entusiasmo e fare tutto con grande 

partecipazione, senza mai dimenticare 
di avere degli amici che credono in 
quello che fai.

Come è riuscito a conciliare il la-
voro con le iniziative e i contributi 
che ha dato alle varie iniziative di 
service?

Da oltre 20 anni ho il privilegio di 
utilizzare per i miei concerti violini 
straordinari di Stradivari, Guarneri 
e Amati, e credo che questa sia una 
fortuna da mettere a disposizione per 
sostenere il prossimo. Facendo musica 
ho sempre cercato l’opportunità di 
dedicare parte del mio lavoro a ini-
ziative di beneficenza e di service. Un 
esempio è il sostegno ai giovani talenti 
per dare loro l’opportunità di esibirsi 
in concerto. Proprio grazie al Distretto 
2041 e al Past Governor Franz Müller, 
oltre 150 giovani si sono esibiti per 
l’iniziativa Note in Galleria, una ma-
ratona musicale nell’Ottagono della 
Galleria Vittorio Emanuele a Milano. 
E ancora, il progetto Masterclass 
Suoni d’Autore patrocinato e sostenuto 
dal Rotary Club Milano Europa, di cui 
faccio parte, che ha coinvolto nell’ul-

tima edizione 50 artisti provenienti 
anche dall’estero e l’iniziativa Rotary 
Connette (ideata per donare tablet alle 
strutture ospedaliere e RSA) animata 
con contributi musicali.

Intervista a Matteo Fedeli, 
violinista, RC Milano Europa

Distretto 2041 
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attraverso la musica

Scopri di più 
sul Maestro Fedeli
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Il settore in cui opera vive con e 
per la gente. Quali aspetti posi-
tivi è riuscito a trarre in questo 
momento caratterizzato da forti 
limitazioni alla socialità in pre-
senza fisica?
 
Suonare in una sala deserta sapendo 
che i tuoi ascoltatori sono nascosti 
nell’obiettivo di una telecamera è dav-
vero insolito. Non sembra una cosa 
reale e manca totalmente quell’ener-
gia che si crea con la presenza fisica. 
Quando suono per la gente il mio de-
siderio è creare emozione e per farlo 
devo riuscire a emozionare prima di 
tutto me stesso.
Devo confessare che la tecnologia 
ha permesso di mantenere il con-

tatto con le persone e con il pubblico 
continuando a fare musica attraverso 
i concerti in streaming. In molti casi 
ho potuto raggiungere persone lonta-
ne o impossibilitate a muoversi. Solo 
grazie ai collegamenti virtuali hanno 
potuto assistere alle performance. 

La sua attività, oltre a essere frutto 
di alta competenza professionale 
e costante dedizione, rappresenta 
una meravigliosa forma di comuni-
cazione. Crede che anche in questo 
ambito la situazione che stiamo 
vivendo porterà a cambiamenti 
strutturali, quindi una così detta 
new normality, oppure immagina 
un graduale ritorno alla preceden-
te normalità?

Non so bene cosa ci riserverà il futuro, 
ma credo che il dramma che abbiamo 
vissuto ci ha portato inevitabilmente 
a modificare le nostre abitudini nella 
quotidianità, nel rapporto con le per-
sone e nelle nostre professioni. 
La musica è un linguaggio universa-
le in grado di stimolare le emozioni 
più profonde. Ciò avviene al meglio e 
nel modo più profondo con la perfor-
mance dal vivo. Possiamo limitare il 
numero degli spettatori ma è fonda-
mentale che i concerti avvengano con 
il pubblico in presenza. Sono certo che 
l’esperienza acquisita con le nuove 
tecnologie e il digitale darà l’oppor-
tunità di ideare nuovi progetti per 
amplificare la voce della musica. Ho 
già qualche idea!
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Presidente del Rotaract 
Club Cantù nel 1980, 
e successivamente 

Rappresentante Distrettuale Rotaract 
del Distretto 204, Gianfranco Ranieri 
entra nel Rotary Club Cantù-Erba 
nel 1983. È Amministratore Unico 
di Flora Srl, azienda leader nella 
produzione di alberi di Natale e 
addobbi natalizi con produzione in 
Cina. Anche nell’attività professionale 
crede fermamente nel ruolo delle 
associazioni come il Rotary: è stato 
Vicepresidente dell’Associazione 
Italia Hong Kong e Consigliere 
dell’Associazione Italia Cina.  
Presidente del Salone Internazionale 
del giocattolo, è attualmente 
Vicepresidente di Assogiocattoli.

È artefice, con famiglia e amici, di 
un grande progetto: Karibuni. 

Nel 2004 abbiamo fondato Karibuni 
Onlus. Il nostro scopo era la costru-
zione di scuole e dispensari, dunque 
sanità ed educazione per anni sono 
stati i principali obiettivi. Otto anni fa 
abbiamo deciso di promuovere anche 
attività di lavoro che potessero dare 
un programma di autosostentamento 
ai progetti in corso e allo sviluppo di 
attività di agricoltura e allevamento.

Ora Karibuni Onlus gestisce 3 fattorie 
che occupano circa 200.000 mq, 
produce circa 70.000 uova al mese, 
alleva oltre 6.000 polli, capre di 
razza, anatre, tacchini. In agricoltura 
disponiamo di serre dove coltiviamo 
verdure essenzialmente per le scuole, 
oltre a piantagioni di papaya, mango, 
banane, moringa, passion fruit e agru-
mi. Da tutte queste attività riusciamo 
a finanziare in buona parte i 1.200 
pasti che ogni giorno forniamo alle 
scuole locali. 

Intervista a Gianfranco Ranieri, 
Amministratore Unico, RC Lomazzo 

__ a cura di Franco Giacotti

Distretto 2042 
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Il lavoro e la produzione di prodotti 
vari devono garantire il più possibile 
forme diverse di autosostentamen-
to poiché la carità è l'elemento che 
non aiuta nessun popolo a crescere e 
svilupparsi.

Come descriverebbe le sinergie fra 
azione professionale e rotariana 
nella realizzazione di Karibuni? 
 
Ovviamente la mia famiglia e la nostra 
azienda, Flora Srl, sono stati fra i primi 
a supportare iniziative. E così sono nate 
Flora Nursery School a Langobaya, un 
asilo che oggi ospita oltre 300 bimbi e 
che con il nostro contributo riceve cibo, 
materiale scolastico, divise e periodica 
manutenzione della scuola: un grande 
orgoglio per noi. Poi anni fa abbiamo re-
alizzato Flora Garden, la prima fattoria, 
un modello in allevamento e in agricol-
tura che oggi è il quartiere generale di 
Karibuni Onlus. Quest'anno prevedia-
mo di piantare come nuovo progetto 
sociale oltre 3.000 piante da frutta, in 
parte in fattoria, in parte nelle scuole 
locali, per fornire sempre frutta fresca 
agli studenti, un’integrazione alimenta-
re fondamentale.

Cosa ha portato di Karibuni al 
Rotary?

Nella mia azione rotariana cerco il 
più possibile di condividere le nostre 
esperienze. Stiamo dimostrando che la 
promozione delle persone, il sostegno 
nelle loro terre e l'aiuto professionale 
dei volontari possono fare la differen-
za per ottenere risultati importanti. 
Impegnarsi sul campo richiede di 
confrontarsi non solo con i problemi 
locali, organizzativi e logistici, ma 
anche con le differenze culturali e re-
ligiose, che bisogna considerare anche 
nel portare aiuto. 

Come ha vissuto l’integrazione fra 
un importante singolo progetto 
e le azioni dei club e del Rotary 
International? 

Karibuni è una testimonianza della 
validità dell’idea e dei valori rotaria-
ni. Alcuni Club Rotary, come Cantù, 
Lomazzo, Palermo Est, Sanremo 
Hanbury, e il Distretto Rotaract 2042 
hanno sostenuto diversi singoli pro-
getti. “Più saremo più faremo” è uno 
dei nostri motti. I campi di intervento 
sono molteplici e una delle nostre 
priorità è quella di realizzare proget-
ti che possono avere tempi brevi di 
realizzazione e un rapido impatto sulle 
comunità locali. Karibuni Onlus oggi 
è considerata, sulla costa del Kenya, 
l’associazione con il maggior numero 
di progetti attivi e ben seguiti. Un buon 
esempio della cooperazione italiana.
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Laurea con lode in Medicina 
e Chirurgia presso l’Uni-
versità di Bologna, è spe-

cialista in Chirurgia Generale, 
Vascolare e Urgenza. Già Direttore 
del Dipartimento di Chirurgia dell’A-
zienda Ospedaliera di Desenzano del 
Garda e Primario Chirurgo dell’O-
spedale di Manerbio è attualmente in 
pensione e si dedica prevalentemente 
ad attività di volontariato.
Past President del Capitolo Italiano 
dell’American College of Surgeons, è 
membro di numerose società scienti-
fiche, autore di oltre 150 pubblicazioni 
scientifiche e di cinque monogra-
fie. Attualmente è cofondatore e 
Presidente dell’Associazione “Un me-
dico X te”.

L'etica professionale tra valore e 
strumento. In che modo i rotaria-
ni possono innestare i valori etici 
dell'associazione nell’esercizio 
della professione?

L’etica riguarda le regole di com-
portamento dell’uomo e, di per sé, 
costituisce la bussola che dovrebbe 
orientare tutte le nostre azioni (valore 
universale); l’etica professionale è fatta 
dall’insieme di tanti valori che guidano 
l’azione del professionista (strumento). 
Il professionista rotariano presenta 
delle specificità in quanto applica 
concretamente i principi e i valori 
del Rotary nella vita di tutti i giorni e 
nell’esercizio della professione.
Il Codice Etico del Rotary è uno 
strumento, una guida non solo per la 
formazione dei leaders rotariani, ma 
anche per l’azione professionale di ogni 
rotariano. Tale azione richiede di ope-
rare con integrità ed elevati standard 
etici mettendo a disposizione della co-
munità le competenze e la professiona-
lità con lo spirito rotariano di “servire 
al sopra di ogni interesse personale”.

Cosa significa il Rotary nella sua 
vita?

Il Rotary è la più grande organizza-
zione di club della terra, una grande 
famiglia, una rete fatta di leader, di 
persone che possono veramente 
cambiare la vita degli uomini 
e cambiare il mondo. 

Intervista a Francesco Puccio, 
chirurgo, RC Brescia SudEst Montichiari

__ a cura di Vittorio Bertoni

Distretto 2050 

Il Rotary tra valori 
e strumenti

VISITE MEDICHE  
SPECIALISTICHE GRATUITE 
PER PERSONE IN DIFFICOLTÀ ECONOMICA

UN MEDICO TE

Più di 40 medici specialisti volontari per 30 specializzazio-
ni offrono a titolo gratuito visite mediche a persone in sta-
to di bisogno e/o necessità.

SE SEI INTERESSATO E DESIDERI UNA VISITA CHIAMA:   

CELLULARE  335 5256186 ● EMAIL unmedicoxte@gmail.com

 
LO STUDIO MEDICO SI TROVA IN  VIA MAZZUCCHELLI 11/A (piano terra)

UN MEDICO X TE È UNA INIZIATIVA 
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È per me una grande occasione di cre-
scita umana, culturale, sociale e pro-
fessionale; un’opportunità per servire 
l’umanità ed essere presenti in tutte le 
parti del mondo con discrezione, senza 
clamori, ma con determinazione.

A quali progetti di servizio rotaria-
no sta collaborando?

“Un medico X te” è un’associazione di 
medici specialisti e si basa sulla di-
sponibilità di offrire, a titolo gratuito, 
assistenza polispecialistica a livello 
sanitario, umano e relazionale rivolta 
a persone disagiate di qualsiasi reli-
gione, etnia e cultura.
Il progetto, nato in seno al mio Club, 
Brescia Sud Est Montichiari, si è svi-
luppato grazie alla concreta e preziosa 
collaborazione di tutti i club bresciani 
e si è realizzato grazie al supporto 

della Congrega della Carità Apostolica 
che ha messo a disposizione i locali 
per l’ambulatorio e contribuito all’av-
vio dell’attività.
I medici associati, coadiuvati dalle in-
fermiere volontarie della CRI, garanti-
scono la visita medica specialistica, gli 
esami ecografici con ecocolordoppler 
e l’elettrocardiogramma.

Durante la pandemia è stato pro-
tagonista di un'altra iniziativa. Di 
cosa si tratta?

La pandemia ha portato alla chiusura 
dell’ambulatorio dall’inizio di 
marzo 2020 fino alla metà 
di giugno. 

Alcuni soci sono tornati a lavorare in 
trincea in prima linea, altri sono rientrati 
sul territorio o hanno lavorato in tele-
medicina. Alcuni di noi hanno seguito le 
residenze e i dormitori della città.
Da questa esperienza variegata è nato 
un volume, Il coraggio e la passione, 
che raccoglie le testimonianze di tutti 
i soci, di alcuni infermieri e di tutti 
i Direttori Generali delle Aziende 
Ospedaliere.
I racconti, a tratti drammatici e com-
moventi, riportano la tragica espe-
rienza Covid-19 di Brescia e provincia: 
pagine ricche di umanità, di coraggio, 
di solitudine e di grande speranza che 
lasceranno un segno profondo nella 
storia della nostra città.
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Alvise Farina ha alle spalle 
una vita lunga professio-
nale in aziende italiane e 

internazionali, dove ha ricoperto 
incarichi di direzione che gli hanno 
consentito di sviluppare frequenti e 
approfonditi contatti con persone e 
aziende di numerosi Paesi del mondo. 
Governatore del Distretto 2060 nell’A. 
R. 2001/2002, è socio del Rotary Club 
Verona dal 1966 e ne è ancora oggi un 
punto di riferimento.

55 anni di impegno rotariano: come 
fare a mantenere viva la passione 
così a lungo?

Forse sono uno specialista delle 
lunghe relazioni, tanto che quest’anno 

festeggio anche 57 anni di matrimonio 
con mia moglie Eleonora. Per dirla più 
seriamente, credo molto nell’amicizia 
e nella forza dei legami e sono caratte-
rialmente portato a esprimere vici-
nanza alle persone, a dare una mano 
dove serve. Credo che queste caratte-
ristiche tengano sempre vivo il rota-
riano che è in me. Anche se, proprio 
per onorare il grande privilegio che far 
parte del Rotary rappresenta, nel 1979 
presentai le mie le dimissioni.

Cosa accadde?

L’azienda della mia famiglia era fra 
le più importanti d’Italia nel settore 
dell’importazione e distribuzione di 
macchine agricole e industriali e, dopo 
la laurea in Economia all’Università 
Ca’ Foscari di Venezia, mi impegnai 
nella sua azione commerciale in Italia e 
all’estero. Nel 1979, dopo oltre un secolo 
di attività, l’azienda subì un rovescio 
e la mia vita cambiò radicalmente. 
Ritenni opportuno dimetter-
mi dal Club per non 
creare imbarazzi. 

Devo, però, ringraziare i soci e amici 
di allora che respinsero quelle dimis-
sioni: ho superato quel traumatico 
momento riuscendo ad affermarmi 
come manager in altre aziende italiane 
e internazionali e ho avuto una vita 
intensa che mi ha dato anche spazi 
di serenità. E grazie al Rotary sono 
riuscito a dare attenzione ad altre 
realtà ben più problematiche della 
mia. Perché con la schiena dritta e con 
forza di carattere si possono superare 
le difficoltà più estreme e mi piace te-
stimoniarlo in questo momento in cui 
molte imprese, e di conseguenza tante 
persone, stanno vivendo un periodo 
drammatico.

Ha ricevuto tanto, ma ha anche 
dato e continua a dare molto, al 
Rotary.

Per mia grande fortuna, sì. Oltre al 
faticoso ma magnifico impegno di 
Governatore, ho partecipato a molte 
commissioni distrettuali e ricordo con 
grande entusiasmo di aver fondato nel 
2002 il Rotary Club Verona 2002 (ora 
Verona Scaligero): un club composto 
da giovani professionisti e impren-
ditori e, per la prima volta in città, di 
entrambi i sessi. 

Intervista a Alvise Farina, 
ex dirigente, RC Verona 

__ a cura di Marina Grasso

Distretto 2060 

Schiena dritta, 
avanti tutta
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E poi ricordo le grandi esperienze 
internazionali, come la partecipazione 
alla commissione per la promozione 
del Congresso di Bangkok 2012 in 
Italia, Francia, Spagna e Portogallo: 
riuscii a sollecitare circa 1.200 soci 
di questi Paesi a partecipare a quello 
che fu, tra i tanti che ho vissuto, il 
Congresso Internazionale che più mi è 
rimasto nel cuore. 

Come Governatore ha anche se-
gnato l’aspetto amministrativo del 
Distretto, forte della sua esperien-
za manageriale. 

Lanciai per primo l’idea dei contributi 
paritari distrettuali, stabilmente adot-
tati dai miei successori, che aiutano 
i club nella realizzazione dei loro 
progetti di servizio. Grazie al fonda-
mentale apporto dell’allora tesoriere 
distrettuale Michele Colantoni, inol-
tre, ho costituito la Onlus Distrettuale, 
per molti anni unica in Italia e tuttora 
efficacemente operativa. Ho anche 
costituito il Distretto in associazione 
per consentire un’unica attribuzione 
di codice fiscale indipendentemente 
dalla residenza di ogni Governatore.

Dopo così tante e intense esperien-
ze, come vede il Rotary di oggi e del 
futuro?

Forse non è bello che lo dica, ma sono 
un po’ preoccupato. Avverto una certa 
mancanza di affezione, confermata da 
un numero di soci stabile solo perché 
il numero dei nuovi iscritti compensa 
quello di coloro che lasciano i club, 
spesso perché poco coinvolti e a volte 
anche distrattamente accolti. Rilevo 
anche che la Rotary Foundation, 
strumento formidabile e fondamen-
tale, è raramente percepita come una 
priorità. Mi sembra anche che l’orga-
nizzazione complessiva del Rotary 
International stia subendo un gravoso 
peso burocratico.
Credo, però, che il Rotary potrà svi-
luppare la propria azione superando la 
crisi che colpisce più o meno tutte le 
associazioni se i club saranno capaci 
di attirare più giova-
ni, uomini e donne, 
rappresentanti di 

un più vasto ventaglio di professioni, 
coinvolgendoli subito in mansioni di 
responsabilità che consentiranno loro 
di appassionarsi al concetto di servi-
zio, ben diverso da quello di beneficen-
za, mettendo a disposizione tempo e 
professionalità.
Non da ultimo, temo che le riunioni 
virtuali cui ci costringe l’emergenza 
possano portare a un allentamento del 
concetto stesso di amicizia e a una più 
flebile percezione della vocazione al 
servizio. In un momento così diffi-
cile dobbiamo intensificare i nostri 
sforzi per mantenere vivo lo spirito 
del Rotary e la convinzione della sua 
missione. E, in attesa di tempi miglio-
ri, imporci di pensare in positivo e 
di essere consci delle necessità delle 

comunità vicine e 
lontane.
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fine dell’attività, ma divengono veri e 
propri strumenti per obiettivi tanto 
più importanti.
 
La sua attività professionale si 
svolge nell’ambito della comu-
nicazione. Pensa che il Rotary 
abbia bisogno di migliorare que-
sto aspetto della sua realtà?
 
Il Rotary è un’associazione che ha 
saputo progredire in modo stra-
ordinario, grazie alla capacità di 
mantenere e preservare il proprio 
importante DNA unita alla forza 
comunicativa. Mi riesce quindi 
difficile pensare di avere formule 
migliorative. La riflessione è 

quella che oggi la comunicazio-
ne è diventata ancor più uno 

strumento fondamentale che 
va ad influire e, se ben at-

tuata, a garantire la vita 
stessa delle organiz-

zazioni. 

Distretto 2072 

L’importanza 
del Made in Italy

Claudio Vercellone, piemon-
tese di origine e bolognese di 
adozione, si occupa da sempre 

di comunicazione. Dopo alcuni anni di 
collaborazioni giornalistiche, dal 1986, 
con l’apertura della Società Avenue 
Media, ha iniziato ad occuparsi anche 
dell’organizzazione di congressi, fiere 
tematiche ed editoria specializzata, in 
settori che vanno dall’agroalimentare, 
in cui ha conseguito la Laurea all’U-
niversità di Bologna, all’ingegneria, 
alla medicina, ai trasporti e all’in-
novazione. È socio del Rotary Club 
Bologna dal 2015, ma la sua avventura 
rotariana ha radici ben salde in quasi 
un decennio di Rotaract, a partire dal 
1980, prima nella natìa Biella e poi a 
Bologna.

L’Azione Professionale, una delle 
cinque vie di azione del Rotary, rap-
presenta uno dei principi fondanti 
nella nostra associazione. Nella sua 
vita di rotariano, come pensa debba 
essere declinata? 

Sulla possibilità di applicare questa 
bellissima regola rotariana nel servire 
gli altri attraverso la professione ho 
notevoli facilitazioni che derivano 
dall’attività che svolgo e dal Paese in 
cui viviamo. L’Italia possiede una ric-
chezza nella cultura del fare, di creare 
prodotti, aggiungendo design, inno-
vazione, bellezza: un patrimonio che 
si concretizza non solo nel successo 
che hanno i prodotti del nostro Made 
in Italy all’estero, ma soprattutto nella 
possibilità di trasferire questa capaci-
tà di produrre a popolazioni che, con 
queste conoscenze, possono vedere 
cambiare in modo radicale e molto po-
sitivo la propria esistenza. È evidente 
che ciò comporta una visione diversa 
dell’organizzazione di congressi, fiere 
e i vari strumenti di comunicazione 
che non rappresentano più, quindi, il 

Intervista a Claudio Vercellone, 
esperto in comunicazione, RC Bologna 

__ a cura di Alfonso Toschi
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Un anno di lavoro impegnativo, 
dedicato alla raccolta e alla pre-
sentazione dei materiali neces-
sari per mettere in pole position 
il nostro Paese. Ci siamo difesi 
bene: Rimini ha affrontato la 
difficile sfida del traguardo 
finale dei primi tre. Mi piace 
offrire questa visione: non 

siamo stati esclusi, ci hanno 
offerto una panchina a bordo 

campo, pronti a rimetterci 
in gioco. Mi pare che sia 

comunque in gestazione 
una iniziativa con-

gressuale di grande 
respiro internazio-

nale che potreb-
be vedere la 

luce nel prossimo autunno nel nostro 
Paese: se ciò avverrà sarà sicuramen-
te una bella occasione per attuare 
almeno una parte di questo ambizioso 
programma. 

L’Azione Professionale chiede ai 
rotariani di operare con integrità e 
di mettere a disposizione le pro-
prie competenze per rispondere ai 
problemi e ai bisogni della società. 
Pensa sia possibile concretizzare 
tutto aiutando i giovani a realizzare 
le loro aspirazioni?

Direi che la risposta è insita nel nostro 
stesso esistere in questa attività: 
congressi, fiere, comunicazione in 
generale sono attività che contribui-
scono a costruire il futuro. Si comu-
nica proprio per aiutare a condividere 
conoscenza. 

Nei mesi scorsi è stato impegnato 
in prima linea nella squadra che 
ha curato la candidatura italia-
na a sede di una delle prossime 
convention internazionali. Ci può 
illustrare la sua esperienza?
 
Da oltre 40 anni (Roma 1972) il no-
stro Paese non ospita la Convention. 
Ad alcuni dei PDG del nostro 
Distretto 2072, insieme al DG, al DGE 
e al DGN, è parsa questa una ragione 
sufficiente per iniziare l’importante 
iter per candidare Rimini come sede 
della Convention Internazionale 
2026. Italo Minguzzi, Angelo 
Andrisano, Paolo Bolzani, Adriano 
Maestri, Paolo Pasini, Stefano Spagna 
Musso, Franco Venturi e il sottoscrit-
to come parte “tecnica”, hanno perciò 
raccolto il testimone. 
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È quindi per definizione un’attività 
che si proietta in risultati che vedran-
no la luce in un futuro immediato o 
successivo. Cioè, in altre parole dedi-
cata al mondo di domani e quindi dei 
giovani di oggi. 
Un risultato tanto più efficace quanto 
più giovani e meno giovani riescono 
a essere protagonisti, rispettando le 
opinioni altrui ed ascoltandosi l’un 
l’altro.

Alla luce della sua esperienza ro-
tariana e della tua professione ha 
qualche suggerimento o proposta 
da avanzare per quanto riguarda 
l’attività del Distretto e dei club?

Lo strumento dell’online e delle con-
seguenti riunioni Zoom e simili sta 
supplendo al vuoto che si rischiava di 
avere in questo terribile periodo. Un 
punto oggi appare chiaro ed eviden-

te: la necessità di concentrarsi sui 
service con scelte coraggiose e forse, 
ogni tanto impopolari. In ciò le linee 
guida del DG Adriano Maestri fanno 
scuola. Un percorso potrebbe vedere la 
messa al centro delle Commissioni che 
si prendono in carico i progetti, delle 
attività dei soci e dei risultati di volta 
in volta conseguiti: un messaggio ed un 
invito a rendere interattivi tutti i soci 
del club.
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Luca de Rosa è Dirigente Medico 
e Responsabile dell'ambu-
latorio Day Hospital Unità 

Operativa Ematologia e Centro 
Trapianti Cellule Staminali, Ospedale 
S.Camillo Forlanini, Roma. 

In che modo i rotariani possono 
mettere in atto i principi cardine 
del Rotary nello svolgere la propria 
professione?

Ho sempre ritenuto che i principi car-
dine del Rotary siano l’agire con inte-
grità e secondo i più elevati standard 
etici. L’azione professionale è una 
delle cinque vie d’azione del Rotary e 
incoraggia i rotariani ad applicare il 
servire all’interno della propria pro-
fessione. 

Il rispetto degli altri, il mettersi a di-
sposizione della comunità con l’obiet-
tivo di migliorarne la qualità di vita 
sono gli strumenti con cui muoversi 
nella propria professione. Il rotariano 
deve sempre mantenere un comporta-
mento esemplare verso il prossimo. 

Quali similitudini tra la professio-
ne di un medico e i principi cardine 
del Rotary?

Per essere un buon medico bisogna 
avere qualcosa di più, oltre lo stan-
dard di conoscenze professionali che 
ogni epoca e ogni cultura richiedono 
come prerequisito per esercitare l’arte 
del guarire, il medico deve essere vir 
bonus, sanandi peritus (persona buona 
ed esperta nel curare). Questa boni-
tas coincide praticamente con l’etica 
ippocratica.

Intervista a Luca de Rosa, 
Dirigente Medico, RC Roma Sud Ovest 

__ a cura di Giada Gibilaro

Distretto 2080 

Essere vir bonus, 
sanandi peritus
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Quanto conta l’etica professionale?
 
L’etica nella professione riguarda i 
principi, le finalità e le virtù che a 
vario titolo concernono l’esperienza 
lavorativa e professionale. Per profes-
sione si fa riferimento a una attività 
lavorativa altamente qualificata, 
esercitata da soggetti che hanno ac-
quisito una competenza specialistica 
attraverso un lungo iter formativo e 
un tirocinio, di particolare rilevanza 
sociale, come quella dell’avvocato, 
del notaio, del medico. È però chiaro 
che la professione del medico deve 
includere anche una responsabilità 
personale. Il comportamento del medi-
co, anche al di fuori dell’esercizio della 
professione, deve essere consono al 
decoro e alla dignità della stessa, in 
armonia con i principi di solidarietà, 
umanità e impegno civile che la ispi-
rano. Principi che costituiscono parte 
integrante del buon rotariano.

Come si fa a produrre alti standard 
etici nel proprio posto di lavoro?

Nel mio lavoro mi occupo di malati 
oncologici, in particolare onco-ema-
tologici. Nel contesto sanitario, e in 
modo particolare in quello oncologico, 
il concetto di etica medica assume 
un’accezione che va oltre la cura della 
malattia organica e include il prender-
si cura della persona malata affinché 
questa, sentendosi compresa e meno 
sola, possa curare se stessa attraverso 
atteggiamenti più fiduciosi e attivi. 
Alla base c’è il modello di medico 
fondamentalmente paternalista: la 
scienza lo guida nel percorso della 
terapia, mentre la coscienza gli impe-
disce di trarre profitto dalla debolezza 
del paziente (per ingiusto lucro o per 
fama). Un'ampia letteratura dimo-
stra che quando il medico è capace di 
ascoltare, di farsi capire e di compren-
dere e avvicinarsi ai bisogni del mala-
to, il paziente segue più volentieri le 
terapie, la sua qualità di vita migliora e 
aumenta anche la sopravvivenza.

Quanto i valori rotariani possono 
influenzare la crescita personale e 
professionale?

Quando sono entrato nel Rotary, oltre 
20 anni fa, i cinque valori rotariani 
(il servizio, l’amicizia, la diversità, 
l’integrità e la leadership) sono stati le 
principali motivazioni che mi hanno 
spinto a iscrivermi. Nella mia vita 
personale e professionale ho sempre 
cercato di applicare questi valori e 
oggi devo riconoscere che non mi han-
no mai tradito. Al contrario mi hanno 
aiutato a farmi apprezzare non solo in 
ambito lavorativo, ma soprattutto nelle 
relazioni interpersonali.

41

DISTRETTO 2080 

ROTARY ITALIA | AZIONE PROFESSIONALE



42 ROTARY ITALIA | GENNAIO 2021

Sono passati più di cent’anni da 
quel fatidico 1905: ha senso 
fermarsi un momento a ripen-

sare a quel sogno, per capire se quel 
messaggio oggi funziona ancora, se 
aggancia l’attualità. I mutamenti e i 
fatti accaduti sono stati tali e tanti 
che hanno traghettato l’umanità fino 
a oggi, in un’epoca da molti definita 
antropocene, l’età in cui l’impatto della 
presenza umana si fa sentire su tutto 
il pianeta.
L’uomo al centro, dunque, come anche 
nella visione di Paul Harris, che gli 
attribuiva un ruolo fondamentale nello 
sviluppo di relazioni umane finalizzate 
all’utilità sociale. Una riflessione, dun-
que, è utile, soprattutto se fatta con un 
rotariano DOC come Remo Morpurgo, 
da 33 anni socio del Club di Senigallia, 
con un curriculum nel quale l'impegno 
di una vita si è espresso in tutte le ca-

riche possibili. Una storia importante, 
fatta non di stellette ma di aderenza a 
un credo. 

Chi non conosce il Rotary può pen-
sare che si tratti di un centro di po-
tere. Noi sappiamo che più che un 
potere abbiamo un potenziale, dato 
dalla rete di relazioni che possiamo 
costruire.
 
Il Rotary è nato per testimoniare la 
possibilità di costruire una società 
giusta, fondata su libertà, uguaglian-
za e amicizia nella Chicago dei primi 
anni del Novecento. Indifferenza e 
divisioni non avevano portato alcun 
bene. Ispirati ai valori fondativi, i ro-
tariani hanno attuato comportamenti 
trasparenti e condivisi, rivolgendo 
attenzione e aiuto agli altri e alle com-
ponenti fragili della società. Tutt’altro 
che centro di potere. È questa una 
falsa concezione forse pensata da chi, 
non credendo nella comprensione tra 
gli uomini, non sa altrimenti spiegar-
si la diffusione del Rotary. Le nostre 
grandi potenzialità sono nel sentire 
comune, nella elevata professionalità, 
e inoltre nell’intuito e nella passione, 
molto più veloci della ragione.

Qual è il valore rotariano che più 
le appartiene e che non può essere 
negoziato?

Servire al di sopra di ogni interesse 
personale: questa frase rappresenta la 
sintesi dell’identità rotaria-
na. È l’impegno di ciascu-
no ad essere utile agli 
altri, cioè di servire. 

Intervista a Remo Morpurgo, 
imprenditore, RC Senigallia 

__ a cura di Licia Caprara

Distretto 2090 
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Questo valore non può essere nego-
ziato, non è discrezionale: chi agisce 
nell’interesse personale si pone fuori 
dal Rotary. La disponibilità verso gli 
altri e l’ascolto sono la premessa per 
l’azione. L’impegno al di sopra di ogni 
interesse personale verso lo scopo del 
Rotary presuppone e comprende gli 
altri valori fondamentali: integrità, 
diversità, amicizia, leadership.

Qual è per te la specificità dell'eti-
ca rotariana?

La Prova delle Quattro Domande 
rimane lo standard essenziale a fronte 
del quale tutti i rotariani misurano il 
comportamento etico. La specificità 
dell’etica rotariana è mettere le com-

petenze professionali a dispo-
sizione dei giovani e delle 

componenti 
fragili del-

la società. 

Ma non basta: l’etica è riconosciuta se 
c’è credibilità. I comportamenti sono 
conformi all’etica se i rotariani rispet-
tano quelle regole scelte e accettate 
liberamente a garanzia delle relazioni 
reciproche fin dall’ingresso di ciascu-
no di noi nel nostro Club. Se le regole 
non vengono rispettate si logorano. In 
assenza della coerenza dei comporta-
menti, le parole diventano proclami 
vuoti in cui cadono i princìpi. Senza i 
princìpi su cui il Rotary si fonda sarà 
finito il Rotary. Il rispetto delle regole 
sarà invece la roccia che assicurerà la 
prosperità del Rotary.

Qual è l'attualità del messaggio 
rotariano oggi?

Il Rotary coinvolge ed entusiasma in 
tanti modi diversi, è cresciuto nell’asse 
della continuità ed ha avuto cambia-
menti rivoluzionari. Ci sono soci che si 
sentono a casa e ricono-
scono il Rotary come 

luogo per stare e ci sono soci che si 
appassionano ai progetti da realizzare. 
Qual è il vero modo di essere rotaria-
ni? Entrambi. 

Cosa consiglia a chi guarda al 
Rotary con interesse?

È difficile dare consigli. Posso parlare 
della mia esperienza. Essendo figlio di 
un rotariano, il Rotary l’ho conosciuto 
da subito. Sono stato presentato al 
Rotary Club Senigallia nel 1988, però il 
coinvolgimento vero è arrivato quando 
Giorgio Mazzetti ha proposto la mia 
candidatura a Presidente del Club. Mi 
ha messo ansia, ma oggi lo ringrazio. 
Il Rotary mi ha insegnato a stare con 
gli altri, a confrontare le opinioni 
senza timore, mi ha incoraggiato ad 
essere migliore. A chi guarda al Rotary 
con simpatia direi di partecipare alle 
attività indipendentemente dall'affi-
liazione. Ma con Stephanie Woollard 
del RC Melbourne desidero dire che le 
cose avvengono in un luogo magico al 
di fuori della nostra comfort zone. È là 
che bisogna andare.

DISTRETTO 2090 
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La presenza di molteplici pro-
fessioni svolte dai soci è da 
sempre una caratteristica dei 

Rotary club: più sono varie e diverse 
l’una dall’altra, più sono rappresen-
tative del territorio di riferimento, 
permettendo così di conoscerlo a fon-
do e di interpretare al meglio istanze, 
bisogni e aspirazioni. 
Un Rotary fatto di pensionati e nulla 
facenti non è Rotary, ma è un’altra 
associazione scollegata dalla realtà 
produttiva, economica e sociale della 
comunità dove essa agisce e opera.
La stessa riflessione vale anche per i 
club i cui soci svolgono il medesimo 
lavoro, ad esempio quelli composti da 
soli medici o avvocati oppure impren-
ditori, dove le rappresentanze di una 
professione sono preminenti rispetto 
alle altre. Un club così composto non 
identifica tutto il territorio, ma solo 
un segmento e questo certamente non 
per incapacità dei rotariani, ma perché 

la sensibilità, l'attenzione, le analisi 
della realtà locale e globale che nel suo 
ambito vengono effettuate hanno un 
unico punto di osservazione e perce-
zione. Il Rotary mono-professionale, 
per dir così, impersona soltanto un 
aspetto della comunità dove è inserito 
e per essere propositivo e vivace, per 
essere impegnato e utile, ha bisogno di 
diversità. Diversità di competenze, di 
impegno professionale, di sensibilità 
personali. La diversità rende possibile 
il dibattito, la crescita, la formazione 
permanente di rotariani attra-
verso il confronto e il servizio.
Appare dunque il naturale 
sbocco dell'impegno dei rota-
riani: il servire al di sopra degli 
interessi personali. Il Rotary è 
un'associazione di servizio, il quale 
si manifesta attraverso un’attivi-
tà attiva e competente. 

Infatti, un club Rotary sa cogliere la 
differenza esistente tra elemosina, 
beneficenza e servizio. Tre testi-
monianze di altruismo, di buona 
disposizione verso gli altri e connotate 
da un crescente coinvolgimento in 
termini di competenza. 

Contributo di Luigi Pappalardo, 
medico diabetologo, RC Torre del Greco

Distretto 2100 
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L'elemosina infatti è una semplice 
dazione di denaro, la quale preve-
de un coinvolgimento emotivo, che 
ha generato il gesto, e uno di natura 
economica nel quale la donazione si 
sostanzia. Alla fine, ciò che conta, per 
chi fa elemosina, è aver dato.
La beneficenza, nella comune acce-
zione, è altro. Comporta una scelta, 
una valutazione delle finalità per le 
quali viene fatta la sovvenzione; a vol-
te si lavora per beneficenza, ovvero si 
svolgono attività gratuite finalizzate a 
un determinato scopo che ovviamente 
si condivide e si intende sostenere. Le 
attività di beneficenza sono frequenti 

nei nostri club e, a volte, rappresenta-
no il nerbo e il vanto della cosid-
detta progettualità. 

Lo vediamo scorrendo l'impegno dei 
club che evidenziano tante attività 
svolte a favore di altre associazioni 
operanti sul territorio, di istituzioni 
private e strutture pubbliche al fine di 
soddisfare bisogni che altrimenti non 
sarebbe possibile fronteggiare.
Infine c'è il servizio, il quale è una 
scelta di vita. È il senso del motto He 
profits most who serves best. Servire 
vuol dire interpretare la propria 
attività e professione come disponibi-
lità verso il prossimo per raggiungere 
risultati professionali non solo per se 
stessi, ma anche per la comunità o a 
favore di parte della comunità dove 
si vive. Un medico, un imprenditore, 
un professionista che fa scelte etiche 

di rispetto degli altri 
e dell'ambiente è un 

rotariano in pectore, 
in quanto unisce sia la 

qualità umana sia quella 
professionale.

Un rotariano che sa dare, 
in associazione come in 

professione, è un uomo 
fortunato perché ha 

scoperto il senso 
della vecchia mas-
sima che tutti ricor-

diamo: il lavoro 
nobilita l'uomo.

Ho sempre creduto che in base al 
lavoro che si svolge venga conferita 
dignità in ragione del valore etico che 
riusciamo a dargli, sia come singoli e 
sia come comunità. In altre parole, il 
lavoro ha dignità quando al centro 
dell’operare umano vi sono dei principi 
etici e, tra essi, primo fra tutti il ri-
spetto delle persone. È ovvio: il lavoro 
ha dignità quando non viene svolto a 
scapito degli altri. Il lavoro ha dignità 
quando mira a risolvere i problemi, 
quando viene realizzato a favore di 
tutti gli interlocutori, quando non è 
mera speculazione a danno di terzi o 
del patrimonio pubblico e quando non 
viene realizzato a scapito di colleghi, 
con tutte quelle cattive pratiche che 
mi rifiuto di elencare ma che tutti noi 
ben conosciamo.
Siamo giunti, per via inversa, alla fa-
mosa Legge delle Quattro Domande 
di Taylor, datata 1932, punto centrale 
della tradizione rotariana. Ciò che 
penso, dico o faccio: risponde a verità? 
È giusto per tutti gli interessati? Darà 
vita a buona volontà e migliori rappor-
ti di amicizia? Sarà vantaggioso per 
tutti gli interessati?
Nel concetto tradizionale del Rotary al 
centro dell’attenzione vi è il soggetto 
del lavoro, non l’oggetto; vi è il proces-
so, non il prodotto; vi sono le persone, 
attori del processo produttivo, non il 
mercato e le sue risposte. Tutto questo 
è tremendamente attuale anche se 
scritto circa novanta anni fa.

Luigi Pappalardo è venuto a mancare 
per Covid-19 il 21 novembre 2020.
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Rotariano del Club Enna, ha 
ricoperto incarichi distret-
tuali di rilievo fino a dive-

nire Governatore nel 2000/2001. 
Nel suo ruolo di Past Governor non 
ha mai cessato di svolgere un’inten-
sa attività, con ruoli di rilievo per 
la Rotary Foundation e per alcune 
azioni rotariane. Traccia una visione 
del Distretto 2110 e di come lo stesso 
abbia affrontato e superato difficol-
tà conseguenti alla diffusione della 
pandemia. 

Qual è la sua percezione nel mo-
mento del Rotary del Distretto 
2110?
 
I rotariani di Sicilia e Malta hanno 
risposto egregiamente alla gravissima 
situazione. Anche chi aveva scarse 

competenze 
informatiche si 
è attrezzato per 
partecipare alle 
riunioni 
online. 
Decisivo 
è stato 
il soste-
gno dato ad ogni club da 
parte del Governatore, che 
ha sviluppato programmi 
e incontri adeguati alle necessità. 
Fortunatamente è stato possibile 
organizzare il pre-SIPE in presen-
za, ma gli altri eventi formativi, cioè 
SIPE, SISD e Assemblea, si sono 
svolti online. Una necessità collegata 
allo svilupparsi della pandemia. Per 
quanto riguarda invece le visite, il 
Governatore le aveva già program-
mate per i mesi che vanno da luglio a 
settembre. Decisione che, dal punto 
di vista rotariano, meritava apprezza-
mento e consentiva ai club di ricevere 
il Governatore nelle fasi iniziali 
di programmazione dell'Anno 
Rotariano. La scelta si è rivelata 
fortuitamente vincente.

Intervista a Attilio Bruno, 
PDG, RC Enna

Distretto 2110 

Riunioni online 
e nuove opportunità 
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Cosa è successo in seguito?
 
Purtroppo, il virus ha prepotentemente 
ripreso la sua corsa e non si è più arre-
stato. Si è di nuovo presentata la neces-
sità di svolgere gli incontri in modalità 
online. A quel punto abbiamo assistito 
all’obbligatoria e già sperimentata orga-
nizzazione online di iniziative distret-
tuali e di club. L’eccezionale emergenza 
non dava infatti spazio a scelte alterna-

tive. Nei mesi successivi la 
Fondazione ha facilitato 
la progettualità di distret-
ti e club, finanziando un 

considerevole 
numero di 

iniziative, e nei club si è registrata una 
corsa alla raccolta fondi per sostenere 
le strutture sanitarie e il loro funziona-
mento nel territorio. Ora ci troviamo 
ora a dover fronteggiare l'emergenza 
anche per i mesi a venire. Il mondo del 
Rotary è stato costretto a rinunziare 
alla propria ritualità nel periodo di 
assemblee, congressi e passaggi della 
campana ed è stato necessario conver-
tire nuovamente online un considere-
vole numero di incontri e riunioni: ne 
hanno certamente risentito le attività 
di service già presenti nel Distretto 
e potenziate dal Governatore con la 
sua visione entusiasta trasferita in un 
organigramma storico. È molto più 
facile rinunziare a incontri fra rotaria-
ni di tipo tradizionale, convertendoli 
in incontri online, ma è più difficile 
svolgere rischiose attività al di fuori del 
club. Sono sopravvissute solo iniziative 
di distribuzione di pacchi per prima 
necessità, di organizzazione e som-
ministrazione pasti, di assistenza in 
genere alle categorie più bisognose. Ben 
poca cosa rispetto a quanto era stato 
programmato per l'intero anno. 

Che previsioni può fare per l'imme-
diato futuro?
 
Io mi auguro che i club possano conti-
nuare a svolgere i loro incontri online. 
Il rischio che si sta presentando ora è 
quello dell'eccesso di organizzazione 
di incontri fuori dalle programmazio-
ni ordinarie mensili dei club. Alcuni 
club, ma solo alcuni, hanno mantenuto 
lo standard dell’invio dei programmi 
mensili, all’interno dei quali si sono 
inseriti “eventi per invito” che nulla 
hanno a che fare con la vita del club: il 
rischio è che ogni club possa registrare 

una ridotta partecipazione alle pro-
prie riunioni. L'estensione degli inviti 
porta i rotariani a partecipare ad eventi 
estranei alla vita del club e lontani dai 
luoghi nei quali il club ha la propria 
sede. 

Si riferisce agli interclub? 

Non strettamente. Non ho mai visto 
bene, in passato, l'organizzazione degli 
interclub, perché sono estranei anche 
ai nostri regolamenti. La mia forma-
zione rotariana si basa sull’importanza 
delle attività che ogni singolo club 
svolge e non sulle attività che gruppi di 
club svolgono insieme. La normalità nel 
Rotary è che ogni club abbia capaci-
tà propria di programmare eventi e 
iniziative. Oggi c'è il rischio che i soci 
perdano i riferimenti di appartenenza 
al club per assumere la percezione di 
essere soci di un club più grande, cioè 
soci del distretto. 

Il Rotary supererà questo difficile 
momento? E il Distretto 2110?

Credo di sì. I rotariani sono donne e 
uomini con qualità di leadership tali 
da poter fronteggiare gravi difficoltà. 
Resta il problema della programmazio-
ne: è assolutamente necessario studiare 
modi nuovi di gestione e partecipazio-
ne. Relativamente al Distretto, sono 
certo che i prossimi Governatori po-
tranno efficacemente inserirsi in que-
sta scia positiva. Anche in questo caso, 
sarà necessario programmare bene il 
da farsi: programmare non significa 
solamente designare anzitempo i futuri 
Governatori, ma significa studiare op-
portunamente i modi di far vivere bene 
la nostra associazione e potenziarla.

DISTRETTO 2110 
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I l miglior modo per imparare è 
insegnare. Nel mio business e nel 
mio precedente lavoro come inge-

gnere alla General Motors, questo era 
parte del mio approccio. Quando mi 
sono concentrato sull’apprendimento 
dello yoga, ho pensato che sarebbe sta-
ta una cosa positiva imparare non solo 
le posizioni, ma anche il perché noi le 
facciamo. Ed è allora che ho iniziato ad 
allenarmi per diventare un istruttore 
di yoga. 
Le persone pensano che sia necessa-
rio indossare pantaloni firmati ed 
elasticizzati, ma c’è molto di più die-
tro questo. Specialmente nel mondo 
occidentale, ma questo vale anche per 
il mondo orientale, ci sono molti miti 
riguardanti lo yoga. I Rotary club han-
no iniziato dicendo «Perché non vieni 
da noi per mostrarci di cosa si trat-
ta?», così ho rotto le barriere culturali 
riguardo a ciò che lo yoga è e non è. 
La prima cosa che ho chiesto è 
«Quanti di noi vogliono essere feli-
ci?». Tutti hanno alzato la loro mano. 
«Quanti di noi vogliono eliminare lo 
stress?». Ogni persona alzò ancora una 
volta la sua mano. Un paio di volte al 
giorno, vado in giardino e sto seduto 
per 5 minuti e medito. Ho controllato 
il mio battito cardiaco, e si è abbassato. 
Non è richiesto nessun abbigliamento 
speciale o alcun tipo di allenamento. 

L’istruttore di yoga insegna il potere di respirare e ridere

__ a cura di Diana Schoberg

Concentrati su te stesso

Bala Murthy, Rotary Club di Troy, Michigan e capo del Global Yoga and Meditation Fellowship.
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Chiudi gli occhi e sorridi. Non devi 
fare altro, solo sentire e ascoltare il tuo 
respiro. 
Ho pensato, perché non creare un 
circolo di eccellenza all’interno del 
Rotary? Come possiamo usare a nostro 
vantaggio il potere della meditazione 
e dello yoga all’interno di altre cose 
come la pace, la risoluzione dei con-
flitti o anche solo per andare d’accordo 
con le persone? Sono stato il segretario 
fondatore del Rotary Global Yoga and 
Meditation Fellowship.
Pratico lo yoga della risata. Ti svegli 
la mattina presto, stai di fronte allo 
specchio, tira in alto le braccia, ap-
poggiati indietro e fai sporgere la tua 
pancia, e ridi il più forte possibile per 
uno o due minuti. Questo non è solo 
per rilassarsi, ma anche per avere un 
umore positivo. Le risate creano molte 
endorfine. Le risate portano sempre 
più risate, anche con le persone che 
incontriamo per la prima volta, questo 
permette di creare un legame.

CONCENTRATI SU TE STESSO 
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 FOCUS

Con-tatto è un progetto ideato 
dai rotariani per aiutare le 
persone con il disturbo dello 

spettro autistico (DSA) attraverso un 
percorso di allenamento e adattamen-
to all’ambiente.
Il progetto nasce dall’intuizione di 
quattro amici: il rotariano Carmelo 
Velardo, il rotaractiano Luca Rivoira 
e due amici del Rotary Alessandro 
Bocchi e Graziano Lomagistro, tutti 
accomunati dalla passione per il cam-
mino. I quattro hanno messo insieme 
le loro competenze professionali e 
umane per promuovere un progetto 
che si propone come obiettivo quello 
di aiutare i giovani affetti da DSA. Il 
progetto viene condotto con approccio 
scientifico, sotto la guida del Dott. 
Roberto Keller.

L’aspetto innovativo del progetto è 
quello di lavorare sulle skills dei parte-
cipanti durante un percorso itinerante 
che si svilupperà in 9 tappe da Ponte a 
Rigo (SI) percorrendo 200 chilometri 
per arrivare a Roma, dove il team sarà 
ricevuto da Papa Francesco.
Gli obiettivi fondamentali del progetto 
riguardano principalmente il poten-
ziamento delle abilità adattive, da 
intendersi come l’insieme di capacità 
che permettono all’individuo con 
sindrome di autismo di sviluppare 
modalità più armoniche e di 
stare nel proprio ambiente 
di vita. 

Si tratta di operare su capacità che 
riguardano essenzialmente l’area della 
cura del sé, l’area della comunicazione, 
l’area delle relazioni sociali e più in 
generale lo sviluppo dell’autodeter-
minazione, delle competenze, dell’au-
tonomia e l’uso delle risorse della 
comunità.

Un percorso itinerante per aiutare 
i ragazzi affetti da DSA

Distretto 2031 

Progetto Con-tatto
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DISTRETTO 2031 

Il service si caratterizza principalmen-
te per: 
•	 l’impostazione scientifica da parte 

dell’ASL Città di Torino; 
•	 l’approccio analitico del progetto e 

di tutti gli aspetti organizzativi; 
•	 le competenze e le professionalità 

degli organizzatori e di tutti i mem-
bri del team;

•	 il rapporto diretto tra l’area scienti-
fica e tutti i professionisti coinvolti 
nell’iniziativa.

Le fasi di attuazione si sviluppano in 
step successivi: l’analisi di fattibilità del 
progetto, la ricerca di sponsor, la valu-
tazione dei rischi, l’individuazione degli 
utenti, gli incontri formativi e infor-
mativi ai membri del team, gli incontri 
conoscitivi con le famiglie dei cammi-
natori, gli allenamenti, la partenza.

Per quanto riguarda il percorso, la via 
Francigena o Romea è parte di una più 
articolata rete di percorsi che dall’Eu-
ropa Centrale, in particolare dalla 
Francia, conducevano nel Sud Europa 
fino a Roma, proseguendo poi verso la 
Puglia, ove vi erano i porti d’imbarco 
per la Terra Santa, meta di pellegrini 
e di crociati. Il percorso, certamente 
più modesto, ma non meno interes-
sante, sarà affrontato in nove tappe 
più una di avvicinamento in pullman, 
da Settimo Torinese a Ponte a Rigo 
(SI) dove domenica 4 aprile, giorno di 
Pasqua, inizierà il vero e proprio cam-
mino che si concluderà a Roma lunedì 
12 aprile, dopo aver percorso circa 200 
chilometri. 
Sono previsti inoltre una visita al 
Parlamento e conferenza stampa 
(martedì 13 aprile) e un incontro con il 
Santo Padre (mercoledì 14 aprile).
Le opportunità che il progetto Con-

tatto intende realizzare sono 
quelle di creare una nuova 

via di crescita per questi 
giovani e migliorare la 

conoscenza del DSA. 

Naturalmente esistono delle difficol-
tà, a partire dal dispendio di energie 
durante il percorso, dalla gestione 
delle libertà individuali, dalle difficol-
tà che sorgono durante il cammino, 
come la possibilità di abbandono da 
parte di alcuni dei giovani partecipan-
ti, l’eventualità di infortuni, i problemi 
collegati alle abitudini alimentari, ai 
cambiamenti ambientali e climatici. 
Potenziali problemi, che insieme ad 
altri, sono stati presi in considera-
zione e trattati nell’analisi di rischio 
utilizzando l’approccio SWOT.
La presenza di specialisti del 
settore consentirà di effettuare una 
valutazione testistica pre e post-in-
tervento abilitativo, la definizione 
delle skills da acquisire, attraverso una 
modulazione in step progressivi, iden-
tificando per ogni tappa del percorso 
un obiettivo su cui lavorare.
Definito un programma di prepara-
zione psicologica al percorso e un 
programma di preparazione fisica, 
previa valutazione medica sportiva. In 
chiusura si intende presentare al mon-
do scientifico i risultati del progetto 

anche attraverso pubblicazioni 
e presentazioni congressuali.

Le figure professio-
nali che operano 
in Con-tatto sono 
diverse. 

ROTARY ITALIA | SERVICE E PROGETTI ROTARIANI
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Un educatore professionale coor-
dina le varie fasi di sviluppo e ha il 
compito di organizzare la gestione 
dei training da effettuare prima della 
partenza con obiettivi specifici, che 
riguardano l’allenamento dei ragazzi 
a più livelli, proponendo attività spe-
cifiche sia per la costruzione di una 
forma fisica che supporti il cammino 
prescelto con giornate a tema, sia per 
la conoscenza e gestione del gruppo 
di ragazzi. Inoltre, egli sarà il punto 
di riferimento per le persone coin-
volte, volontari e ragazzi in eventuali 
difficoltà. Valuterà la variazione 
delle autonomie tra la partenza e 
la fine del percorso e collabora alla 
redazione di una pubblicazione 
relativa al lavoro svolto e ai risultati 
ottenuti. È inoltre prevista la figura 
dell’accompagnatore rotariano 
con il compito di prendersi cura dei 
ragazzi, garantendo il rispetto del 
protocollo comportamentale definito 
dal coordinare scientifico per tutta la 
durata del progetto e coinvolgendo il 
Rotary e le istituzioni dei vari comuni 
che si incontrano lungo il percorso, in 
particolare nella tappa finale romana. 
Infine, è coinvolto anche un prepa-
ratore atletico il quale si preoccupa 
di programmare e organizzare la pre-
parazione fisica dei partecipanti alla 
camminata nei mesi precedenti alla 
partenza. È suo compito gestirne il 
benessere, con particolare cura degli 
equilibri posturali attraverso esercizi 
di mobilità, stretching e correttiva 
posturale.
Naturalmente il progetto intende dare 
anche visibilità al Rotary attraver-
so tutte le forme di comunicazione 
disponibili e individuare gli sponsor 
che sosterranno l’iniziativa. 

La comunicazione rappresenta un 
ruolo chiave: prima, durante e dopo 
l’evento, considerando che uno tra gli 
obiettivi principali dell’iniziativa è di 
dare visibilità in ambito nazionale a 
questo nuovo programma abilitativo. 
Si prevedono quindi delle conferenze 
stampa di presentazione del proget-
to e tutte le fasi di sviluppo saranno 
documentate attraverso i social con 
foto e video. Si provvederà quindi a 
una gestione continua delle informa-
zioni, principalmente attraverso una 
pagina Facebook dedicata che presen-
terà il progetto in tutti i suoi aspetti. 
Per tutta la durata del percorso la 
presenza di un fotografo professioni-
sta e un giornalista evidenzieranno i 
momenti più significativi del cammino 
con l’obiettivo di dare forma e voce a 
questa avventura. Una pubblicazione 
scientifica, realizzata dalla ASL Città 
di Torino, consentirà di promuovere 
l’iniziativa nelle conferenze dedicate 
all’autismo.

 FOCUS
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Un'esperienza così intensa non poteva 
non lasciare traccia agli appassionati 
di cinema, e così Gabriele Vacis re-
gista teatrale, drammaturgo, direttore 

della scuola di recitazione del teatro 
stabile di Torino, documentarista e 
sceneggiatore, sarà il regista di questa 
testimonianza cinematografica. 

La serie TV sarà prodotta da INDYCA, di 
Michele Fornasero, e per questo sono 
già partite le prime riprese per realiz-
zare una miniserie di sei puntate che 
andrà in onda sulle piattaforme televi-
sive di settore. La serie TV, a cui ad oggi 
non è stato dato ancora un titolo, sarà la 
prima esperienza cinematografica, dalla 
nascita del nostro sodalizio, che vedrà il 
Rotary e i suoi soci protagonisti.
Il cammino nello spettro sarà invece il 
probabile titolo del libro che racconterà 
il progetto. Sarà scritto da un giorna-
lista con il contributo di un educatore 
specializzato nell’autismo. Il libro 
documenterà le principali fasi di questa 
iniziativa e le difficoltà di un progetto 
così articolato. Ma racconterà soprattut-
to l’entusiasmo, le emozioni e le motiva-
zioni di trenta persone che a vario titolo 
sono impegnate per realizzare questo 
service, che sfidano le complicazioni e le 
frustrazioni dovute alla pandemia e che 
con estrema determinazione lavorano 
per giungere al termine di questo per-
corso, senza mai temere di non farcela.
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Distretto 2032 

Italian West Coast
Il nuovo film uscito il 21 gennaio 2021 
intende rilanciare il turismo 
nel Ponente Ligure 

__ a cura di Roberto Chiarvetto

Che cos’è la Riviera di Ponente 
se non, letteralmente e 
geograficamente, la West 

Coast Italiana? Una sorta di piccola 
California, che unisce in sé tutti i temi 
cult della West Coast americana: sole 
e temperature miti tutto l’anno, vini 
e prodotti di eccellenza, mare, onde e 
surf, praticato ormai in numerose lo-
calità del Ponente ligure, oltre a sport 
all’area aperta come beach volley, 
mountain bike, kite surf e arrampicata 
libera, per non dimenticare il fascino 
delle escursioni in moto su strade 
tutte curve, sospese tra mare, ulivi e 
montagne. 
È su questa strategia e sul claim 
Riviera di Ponente: Italian West 
Coast che è stato creato e registrato 
un marchio di identità territoriale che 
intende promuovere una nuova idea di 
Riviera. 
Questa originale strategia di mar-
keting territoriale, ideata da Punto 
a Capo Comunicazione, ha trovato 
nuovo slancio con il Rotary: grazie 
al contributo del Distretto Rotary 
2032 e dei Club di Albenga, Alassio, 
Imperia, Savona e Varazze, il pro-

getto di comunicazione è diventato 
un vero e proprio film, realizzato in 
versione italiana e inglese, in 4k con 
l’impiego di piloti ENAC e di droni 
professionali che offrono uno sguardo 
assolutamente inedito, non convenzio-
nale e decisamente sorprendente dei 
territori.
In un periodo di profonda crisi per il 
turismo, Riviera di Ponente: Italian 
West Coast diventa un service rota-
riano che interviene su uno dei settori 
più duramente colpiti dalla pandemia 
da Coronavirus, offrendo uno stru-
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mento disponibile per rilanciare un 
comparto trainante dell'economia 
ligure. 
Il film promuove una nuova imma-
gine e una nuova identità territoria-
le e turistica per il Ponente Ligure 
e ha ottenuto il patrocinio delle 
principali istituzioni del territorio: 
Regione Liguria, Provincia di Savona 
e di Imperia, Camera di Commercio, 
Unione Industriali, Diocesi, 
Soprintendenza ai Beni Artistici e 
Culturali e tutti i Comuni coinvolti e 
rappresentati nel film. 

Tante realtà artigianali, turistiche, 
commerciali, balneari, museali, al-
berghiere, enogastronomiche hanno 
scelto di mettere a disposizione le loro 
unicità e bellezze, in una modalità 
discreta e non pubblicitaria, a testimo-
nianza della volontà di partecipazione 
del territorio a questo progetto di 
rilancio del turismo del Ponente. 
«La West Coast è un luogo-simbolo 
che sentiamo vicino» spiega Cristina 
Bolla, Presidente di Genova Liguria 
Film Commission.

«Intendiamo renderlo più protagoni-
sta nelle produzioni cine-audiovisive 
che scelgono la Liguria. Usciamo da un 
2020 complesso. Tuttavia, lo scenario 
delle produzioni audiovisive ci restitu-
isce dati positivi e incoraggianti, che ci 
fanno guardare con ottimismo all’anno 
appena iniziato. Nel 2020 i numeri 
delle produzioni audiovisive sono au-
mentati di circa il 25% rispetto al 2019, 
nonostante il lockdown. Si conferma 
un trend in crescita, che consolida la 
nostra regione tra le location italiane 
più richieste per film e fiction. 
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Il 2021 partirà con tre serie tv inter-
nazionali e cinque lungometraggi a 
riprova che la Liguria sta diventando 
sempre di più “terra da fiction e film”, 
brand lanciato nel 2019 durante il 
nostro Digital Fiction Festival». 
«Questa iniziativa promossa dal 
Rotary ha voluto premiare lo sforzo ef-
fettuato da tutti gli operatori turistici 
e commerciali che hanno subito grandi 
perdite a seguito del Covid-19 e che 
non hanno voluto arrendersi e si sono 
totalmente rinnovati per accogliere i 
turisti stranieri e italiani, con struttu-
re ricettive ristrutturate e ristudiate 
negli spazi e nei servizi» sottolinea 
Anna Maria Rebuttato, Presidente 
del Rotary Club di Albenga, capofila 
del progetto. 
«Abbiamo deciso di patrocinare 
l'iniziativa – commenta Giovanni 
Berrino, Assessore al Turismo della 
Regione Liguria – per il forte valore 
di promozione della Liguria in questa 
difficile fase di rilancio del turismo. 

Il comparto turistico e tutto l'indotto 
ad esso legato è stato quello maggior-
mente colpito dai provvedimenti presi 
per contrastare il Covid nell'ultimo 
anno. Pertanto, ritengo che, in vista 
della prossima riapertura nella stagio-
ne estiva in cui le strutture ricettive 
della Liguria danno sempre il meglio 
di sé, bisogna muoversi su ogni fronte 
per richiamare i tantissimi turisti che 
avevano già scelto la nostra regione 
prima dell'emergenza sanitaria. Film 
come questo sono un grande aiuto per 
tutto il settore». 
Un film, che contrariamente ad altri 
prodotti video nati in questo periodo, 
non è un prodotto fine 
a se stesso, ma si 
inserisce in una 

strategia strutturata di azioni di pro-
mozione di marketing territoriale e tu-
ristico attraverso un brand registrato 
e inconfondibile per caratterizzare in 
modo distintivo la nostra West Coast. 
Nei prossimi mesi sarà attivo il nuovo 
portale italianwestcoast.it, all’interno 
del quale si stanno già selezionando e 
raccogliendo adesioni per realizzare 
video artistici dei più attraenti e carat-
teristici luoghi, locali, realtà turisti-
che, artigianali e commerciali e angoli 
poco conosciuti o poco riconosciuti 
della Riviera di Ponente.
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XXX IMMERGITI IN
QUALCOSA DI 
SIGNIFICATIVO
E FATTI ISPIRARE.

Visita rotary.org/VR per vedere le nostre nuove 
risorse di realtà virtuale e scarica l’app Rotary VR. 
Utilizza questo potente strumento 
per creare il tuo evento personale 
e ispirare gli altri.



Pubblicato il catalogo 
su Pellizza da Volpedo 

__ a cura di Paolo Sbuttoni

La cultura 
a servizio 
del territorio

Dopo vent’anni, rinasce la 
pubblicazione che cataloga 
le opere presenti a Volpedo e 

l’attività artistica del pittore che con 
il suo Quarto Stato ha consegnato 
alla storia un capolavoro di assoluto 
impatto storico e sociale. Il Rotary 
Club di Novi Ligure, in collabora-
zione con l'Associazione Pellizza da 
Volpedo, il Comune di Volpedo, la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Tortona e la rivista Oltre, sotto la di-
rezione della prof.ssa Aurora Scotti, 
ha partecipato alla realizzazione del 
nuovo catalogo Lo Studio Museo di 
Giuseppe Pellizza da Volpedo. 
Nel primo periodo di lockdown, 
durante l’emergenza sanitaria dovuta 
alla pandemia da Covid-19, lo studio 
del pittore è stato oggetto di un’opera 
di riallestimento che ne rendesse più 
organica e coerente la visita anche 
alla luce delle recenti acquisizioni di 
numerose opere del maestro. 
L’edizione 2020 raccoglie le opere 
presenti nello studio del maestro e 
viene arricchita da dettagli legati 

alla sua tecnica e alle attrezzature, 
dai pennelli utilizzati ai colori e ai 
pigmenti, dagli oggetti di studio agli 
strumenti. La pubblicazione rappre-
senta anche la narrazione biografica 
tra ritratti e disegni, bozzetti e studi 
preliminari, fotografie a colori d’e-
poca di Pellizza da Volpedo al lavoro. 
Un viaggio alla scoperta delle 
sperimentazioni e delle scelte 
stilistiche per approfondire le tecni-
che le intuizioni creative che hanno 
caratterizzato e fatto apprezzare la 
sua produzione. 
«Proteggere e contribuire a mantene-
re in vita il patrimonio culturale del 
nostro territorio – afferma Monica 
Sciutto, Presidente del RC Novi 
Ligure – è un segnale di fiducia nel 
futuro un sostegno all'istruzione, 
un'eredità fatta di messaggi che 
vogliamo trasferire ai nostri figli. In 
questo momento così buio, prendersi 
cura anche della cultura storico-ar-
tistica e del contenuto sociale che 
riveste, è un servizio a favore della 
comunità». 
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Nuovo impulso 
alle cure domiciliari
Rotary Club Saluzzo supporta 
la cura domiciliare 

__ a cura di Luigi Fassino

Il Distretto sanitario Nord-Ovest 
Saluzzo della ASL, in questi mesi 
difficili di pandemia, ha rice-

vuto dal Rotary un nuovo impulso e 
nuova forza per ampliare il servizio 
USCA (Unità Speciale di Continuità 
Assistenziale) attivato sul territorio 
per la cura domiciliare dei pazienti 
affetti da Covid-19. 
Una Fiat Panda nuova fiammante 
con il logo del Rotary è stata conse-
gnata ai Rappresentanti del Distretto 
Sanitario. «La ritengo una scelta molto 
intelligente. L’USCA, nata a marzo 
per l’assistenza domiciliare, è un po’ 
l’emblema della funzione territoriale 
dell’ASL – ha dichiarato il Direttore 
Gabriele Ghigo – e si affianca all’atti-
vità ordinaria svolta dal nostro servi-
zio infermieristico. Il gesto del Rotary 
di Saluzzo è un esempio di solidarietà 
fattiva che abbatte il muro di ogni 
chiusura».
Incentivare la cura domiciliare per i 
pazienti Covid-19 assume in questo 
periodo di emergenza sanitaria un 
carattere strategico che alleggerisce 
le strutture ospedaliere e consente un 
maggior controllo del territorio. 

«Una scelta che abbiamo condiviso – 
dichiara Luigi Fassino, Presidente del 
Rotary Club Saluzzo - sia per sottoli-
neare l’importanza di questo servizio 
sul territorio e del quale ho avuto modo 
personalmente di testare l’efficienza, 
sia per garantire un investimento che 
si protrarrà nel futuro. La vettura, con 
i loghi del Rotary, nella speranza che 
l’emergenza passi presto, rimarrà a 
disposizione di altri servizi, come segno 
tangibile e simbolico di ringraziamento 
alla ASL e, in particolare, al Distretto di 
Saluzzo». 
Alla consegna del veicolo, martedì 
22 dicembre, erano presenti, oltre al 
Presidente e altri soci del Rotary e al 
Direttore del Distretto Gabriele Ghigo, 
il consigliere regionale Paolo Demarchi 
in rappresentanza dell’Assessorato alla 

Sanità, il Vicesindaco Franco Demaria 
e il comandante della Stazione dei 
Carabinieri di Saluzzo Luogotenente 
Fabrizio Giordano. 
«Questa donazione - sottolinea ancora 
il Direttore del Distretto Sanitario - ha 
anche un valore simbolico non indiffe-
rente, uno strumento di lavoro essenzia-
le per i giovani medici che, insieme agli 
infermieri, dal 6 aprile scorso stanno 
lavorando in condizioni di emergen-
za nelle cure domiciliari ai malati di 
Covid. Un servizio innovativo creato 
appositamente per far fronte a questa 
situazione che sta dando ottimi risul-
tati. La seconda ondata ci ha trovati da 
un certo punto di vista più preparati, ma 
certamente con numeri alti in carico: 
avere un’auto in più è di fondamentale 
importanza per questo servizio».
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Distretto 2042 

Call Center Rotary, 
la parola al Governatore
Intervista a Laura Brianza, 
Governatore Distretto 2042

__ a cura di Franco Giacotti

Nel numero di novembre abbiamo 
descritto il Call Center Rotary e le 
sue funzioni. Quando è stata avvia-
ta l’attività del call center e come?

L’azione del Call Center è stata avviata 
nel marzo dell’anno scorso, da Giuseppe 
Navarini, nostro Past Governatore, in 
collaborazione con il Distretto 2041. In 
piena emergenza abbiamo potuto dare 
una risposta immediata alle richieste di 
informazione dei cittadini, sostenendo 
nel medesimo tempo l’attività della 
struttura sanitaria pubblica. 
I medici e odontoiatri, rotariani e non, 
hanno avuto il compito di effettuare 
un triage dei pazienti sulla base di un 
protocollo consegnato direttamente da 
ATS e AREU.

Come è proseguita l’attività nel 
variare delle condizioni di emer-
genza? 

Non c’è mai stato un momento di 
sospensione dell’attività: diciamo che 
il servizio è rimasto quiescente, con 
le linee telefoniche attive e utilizza-
te in un progetto di ricerca nei mesi 
estivi durante i quali la pressione sul 
servizio sanitario era diminuita. Così 
è stato fino alle recenti feste di Natale 
e inizio anno.

Ora siete ripartiti. Non c’è l’emer-
genza. Cos’è cambiato?

Le strutture sanitarie del territorio 
hanno chiesto al Rotary di riorga-
nizzarsi, incrementando i volontari 
e riprendendo una struttura in grado 
di soddisfare un numero più elevato 
di richieste. Purtroppo, c’è sempre il 
timore di una possibile terza onda-
ta. Vista l’efficienza organizzativa 
dimostrata finora il nostro contributo 
potrebbe diventare utile, anche più di 
prima.

Inoltre, all’attività di triage con l’indi-
rizzamento adeguato, alle informazio-
ni fornite ai cittadini, si è affiancato 
un servizio di raccolta dei dati sull’e-
voluzione della malattia, una centrale 
di monitoraggio in grado di effettuare 
una ricerca sulle 
esperienze 
raccolte. 

Numero del Call Center
02 8498 8498
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Il Covid-19 ha colpito duramente il 
Distretto 2042. Cosa le sta lascian-
do questa esperienza? 

Tre anni fa essere nominata 
Governatore è stato un onore, ma ho 
sin dall’inizio sentito la responsabilità 
di soddisfare le aspettative, di aiutare i 
club e i soci nei loro service, di con-
tribuire al successo e alla crescita del 

Rotary International. Ecco, in 
quest’anno così imprevedi-

bile ho avuto, purtroppo, 
tante possibilità di ap-
prezzare l’importanza del-
la nostra rete, le capacità 
e la generosità dei nostri 
soci e soprattutto il nostro 
consolidamento nel terri-
torio e nelle istituzioni. 

Ha parlato anche dei 
non rotariani. Come 
potrebbe descrivere il 
loro ruolo nei nostri 
service, e in particolare 
nel Call Center? 
 
Il Call Center è un esem-

pio perfetto: grazie 
al loro essere 

rotariani i 
nostri medi-

ci, gli odonto-
iatri, i farmacisti 

sono stati singolarmen-
te sensibili, generosi e dispo-

nibili ad impegnarsi. Solo grazie 
alle nostre strutture organizza-
tive, alla nostra esperienza nel 

lavorare per progetti ed obietti-
vi, abbiamo potuto ottenere gli 

accreditamenti necessari ad agire 
in sinergia con le istituzioni. 

Non dimentichiamo i non rotariani, 
che senza essersi mai iscritti a un 
club riconoscono le nostre professio-
nalità e per questo ci hanno dato il 
loro impegno.
Infine, ma non meno importanti sono 
assolutamente i nostri rotaractors, 
oggi parte della famiglia rotariana, 
che nel momento del bisogno hanno 
risposto con estrema rapidità senza 
dubbi e indugi in grande numero, for-
nendo un contributo importantissimo 
per la buona riuscita del service.

Il Rotary in questa pandemia ha 
dato un grandissimo aiuto al ter-
ritorio, ma la tradizionale attività 
come è cambiata e come cambierà 
in futuro?

È senza dubbio cambiato il modo di 
riunirsi e di interagire. I club risen-
tono di questa difficoltà come in 
qualunque altro contesto associativo, 
familiare o sociale. Pensate a come 
sta cambiando la consueta visita del 
Governatore. L’utilizzo della tecnolo-
gia sta favorendo nuove modalità di 
incontro. 
Il confronto e la condivisione di 
competenze e professionalità è ora 
più facile tra club e distretti diversi. 
La nostra diversity è valorizzata dalla 
possibilità di incontrare rotariani 
lontani con valori e interessi comuni. 
Speriamo di tornare presto alle 
conviviali in presenza dei nostri club, 
ma non perderemo la possibilità di 
condividere più facilmente con altri 
rotariani le nostre esperienze e di 
valorizzare la nostra rete. Come nel 
caso del Call Center la tecnologia è 
necessaria, ma servono le persone per 
utilizzarla. 
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Rotary Peace Fellowship

Intervista a Liliana Demartini
Borsista della Pace della Rotary Foundation, 
frequenterà il Master in Peace, Resilience and 
Social Justice presso l’Università di Bradford

Chi è Liliana Demartini?

Mi chiamo Liliana Demartini, 29 anni, 
originaria di Cagliari e da diversi anni 
sono impegnata nel campo della coo-
perazione internazionale. Attualmente 
mi trovo in Italia a causa dell’emergen-
za Coronavirus, ma spero di fare presto 
ritorno in Myanmar, a Yangon, dove 

lavoro con un’organizzazione inter-
nazionale su progetti di resilienza, 
gestione dei rischi naturali e risposta 
a emergenze umanitarie in diverse 
località del Paese.
Sono una Project Manager esperta di 
diritti umani interessata a lavorare 
per l’implementazione di politiche 
d’intervento rivolte ai gruppi più vul-
nerabili della società, in particolare 
le donne, i giovani e i popoli indigeni. 
Oltre che in Myanmar, ho lavorato in 
vari contesti nel Sud-Est Asiatico, in 
Africa Occidentale e Orientale con 
diverse organizzazioni che si inte-

ressano di promozione della parità 
di genere, protezione dell’ambiente, 
adattamento al cambiamento clima-

tico, rispetto dei diritti umani. Sono 
interessata a continuare a sviluppare 

una carriera in ambito 
internazionale sulle 
tematiche legate allo 

sviluppo sostenibile. 

Come è venuta in contatto con il 
Rotary?

La mia conoscenza del Rotary deriva 
dalla sua fama di organizzazione filan-
tropica che si è sempre impegnata con 
le sue attività a intervenire nel settore 
umanitario e solidale, principalmente 
tramite la sua campagna esemplare per 
l’eradicazione della poliomielite. Nella 
mia esperienza, ho incontrato rotariani 
e rotaractiani che hanno ampliato la 
mia visione sul Rotary, sui suoi valori e 
principi guida. 
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Quali ricordi ha in merito alla 
presentazione della sua candida-
tura alla Rotary Foundation? Cosa 
pensa della opportunità della Peace 
Fellowship?

La Peace Fellowship sostiene concre-
tamente la ricerca e lo studio nel cam-
po della pace, uno dei principi cardine 
del Rotary. La candidatura, che richie-
de la compilazione di una domanda 
approfondita, è stata un'occasione 
per riflettere sui miei obiettivi e sul 
percorso fatto fino a ora, per inserirlo 
in un’ottica volta ad avere un impatto 
ancora più concreto ed efficace in que-
sto campo, alimentando in me la spinta 
a espandere i miei orizzonti. 

Quali emozioni ha provato alla rice-
zione della lettera di accettazione 
della candidatura?

Ho provato soddisfazione e umiltà, 
oltre che gratitudine per l’im-
portante opportunità offerta. 

L’intenzione è di sfruttarla al meglio 
per rinnovare il mio impegno nel 
campo della cooperazione, dell’inter-
vento umanitario e nella protezione 
dei diritti umani con nuovi strumenti 
a disposizione, con maggiore consape-
volezza, e farlo con il supporto anche di 
sostenitori come Rotary, mantenendo 
così un approccio volto alla trasparen-
za, all’inclusività e alla cooperazione.

Cosa si aspetta da questo impor-
tante Master presso l’Università di 
Bradford?

Sono sicura che l’opportunità di fre-
quentare il Master di Peace, Resilience 
and Social Justice presso l’Univer-
sità di Bradford mi fornirà ulteriori 
e importanti strumenti per dare un 
contributo concreto, nel mio piccolo, 

alla ricerca di soluzioni innovative e al 
dibattito sulle grandi sfide del nostro 
tempo: la lotta al cambiamento clima-
tico, alla povertà, allo sviluppo della 
pace. Inoltre, frequentare il Rotary 
Peace Centre significherà avere la 
possibilità e il privilegio di essere coin-
volta in eventi, workshop, esperienze 
sul campo, opportunità di network con 
accademici ed esperti volte ad attivare 
un’azione concreta. Potrò interfacciar-
mi e approfondire i temi del peace-
building e la gestione dei conflitti, 
dello sviluppo sostenibile. Per tutto 
questo desidero ringraziare di cuore il 
Distretto 2050 che ha creduto in me fin 
dall’inizio del mio percorso quale can-
didata alla Borsa per la Pace e la Rotary 
Foundation che mi ha scelta tra i 10 
borsisti del mondo. 
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Distretto 2060 

Bussole del Rotary 
e AlmaLaurea
Un progetto per l’orientamento universitario 
dedicato agli studenti degli Istituti Superiori

__ a cura di Alessandro Perolo

Sono stati oltre 1.800 gli stu-
denti delle classi quarte e 
quinte degli Istituti di Secondo 

Grado registrati ai quattro seminari 
online sulla scelta dell’università, 
realizzati tra novembre e dicembre 
del 2020 da AlmaLaurea, Consorzio 
Interuniversitario fondato nel 1994 
che rappresenta 76 atenei e 
circa il 90% dei neolaureati 
di ogni anno.

Un numero importante, anche se 
non è il più rilevante all’interno del 
bilancio più che positivo di Bussole, 
progetto avviato nel 2018 dal Club di 
Portogruaro nei licei della città con 
grande successo, che per l’edizione 
2020 si è forzatamente spostata online 
ampliando la platea dei webinar a tut-
to il territorio del Distretto 2060. 

L’impegno congiunto e la competenza 
dei ricercatori di AlmaLaurea, infatti, 
hanno fornito agli studenti uno stru-
mento molto prezioso. Se, infatti, il 
64,5% degli iscritti (quasi equamente 
divisi tra quarto e quinto anno) ha 

ROTARY ITALIA | GENNAIO 2021

 FOCUS

24 novembre
Un mondo 

di informazioni

Guarda 
il webinar

Scarica la 
presentazione

https://www.youtube.com/watch?v=3MBhUbPTGxc&feature=youtu.be
https://www.almalaurea.it/sites/almalaurea.it/files/docs/news/presentazioneal_rotary_24novembre2020.pdf


indicato che prima del corso riteneva 
di non avere informazioni sufficienti 
per la scelta del percorso universi-
tario, dopo gli incontri il 71,8% ha 
affermato di essersi schiarito le idee 
grazie alle informazioni sulle univer-
sità e sulle professioni. Dalle borse di 
studio ai test di ingresso, alla doman-
da di lavoro delle imprese e fino alla 
remunerazione.
Oltre ai corsi di laurea più appeti-
bili nel mercato del lavoro, alle sedi 
accademiche e in generale ai nume 
rosi parametri utili per effettuare la 
scelta universitaria, gli studenti hanno 
ricevuto un’accurata informazione in 
merito alla consultazione delle banche 
dati di AlmaLaurea, volti a compren-
dere quale percorso di studio meglio si 
adatta alle caratteristiche di ciascuno, 
passando anche per l’annoso quesito 
“studio o lavoro dopo il diploma?”, a 
cui gli i partecipanti sono stati guidati 
a rispondere in modo consapevole. 

Durante il primo appuntamento è sta-
ta proposta una panoramica sull’of-
ferta formativa e sugli strumenti 
utili per raccogliere tutte le istruzioni 
necessarie per la scelta del proprio 
corso di laurea e della sede universita-
ria. Durante i successivi tre incontri è 
stata presentata una panoramica dei 
corsi in ambito scientifico, umanisti-
co e sociale, fornendo gli elementi di 
analisi per un’accurata scelta univer-
sitaria. Dal contesto in cui operano 
le diverse sedi, alla disponibilità di 
borse di studio, fino all’opportunità di 
contatti con l’estero, inclusa l’impor-
tanza delle competenze trasversali e le 
valutazioni degli studenti alla fine del 
percorso di studi. 

A tutti gli studenti coinvolti, infine, è 
stato anche rilasciato un attestato di 
partecipazione.
Un’iniziativa, quindi, di grande rile-
vanza e significato per il futuro delle 
nostre ragazze e dei nostri ragazzi, che 
sarà destinata anche ad altri distretti 
nell’edizione 2021, affinché il Rotary 
possa offrire, in tutta Italia, un impor-
tante strumento per affrontare il loro 
futuro.
Tutto il materiale preparato da 
AlmaLaurea e illustrato nei diversi 
webinar è liberamente consultabile 
nel sito almalaurea.it.
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http://almalaurea.it
https://www.youtube.com/watch?v=zJk5dJDrMYQ&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=TfefdA1yp8A&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=ltqSwRkepXg&feature=youtu.be
https://www.almalaurea.it/sites/almalaurea.it/files/docs/news/almalaurea_rotary_areasociale_03122020.pdf
https://www.almalaurea.it/sites/almalaurea.it/files/docs/news/almalaurea_rotary_areaumanistica_02122020.pdf
https://www.almalaurea.it/sites/almalaurea.it/files/docs/news/almalaurea_rotary_areascientifica_01122020.pdf
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Distretto 2071 

La festa della bandiera 
I club di Firenze organizzano un incontro in streaming 
per celebrare il 224° compleanno del Tricolore

__ a cura di Sandro Addario

Le origini della Bandiera trico-
lore e dell’Inno nazionale. Un 
racconto che sa di cronaca e 

che scorre veloce in un video realiz-
zato dal Rotary con il sostegno della 
Prefettura di Firenze, destinato alle 
scuole della città. Il video è stato 
presentato il 7 gennaio in occasione 
del 224° compleanno del Tricolore, 
uno dei simboli della Repubblica, nel 
corso di una manifestazione online 
promossa dai 18 Rotary club dell’area 
fiorentina, alla quale hanno partecipa-
to da remoto oltre 500 persone, tra le 
quali il Governatore del Distretto 2071 
Letizia Cardinale. Molti rotariani 
dalla Toscana, ma anche dai club di 
Reggio Emilia (la patria del Tricolore), 
Palermo, Roma Circo Massimo, Napoli 
Parthenope si sono collegati su Zoom 
e tramite la diretta streaming su 
YouTube. Sono stati molto apprez-
zati i saluti arrivati in diretta anche 
dal Circolo Italiano di San Paolo del 
Brasile, da parte di due rappresentanti 
della grande comunità italiana in quel 
Paese. 
Il video per le scuole verrà consegnato 
dai Presidenti dei Rotary dell’area fio-
rentina ai Dirigenti Scolastici del loro 
territorio, grazie alla collaborazione 

con l’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Toscana, attraverso una card-USB 
personalizzata per l’occasione con i 
loghi del Rotary e della Prefettura 
di Firenze. Sullo sfondo la cupola del 
Brunelleschi e una grande bandiera 
tricolore sul panorama del capo-
luogo toscano. Sul retro i nomi dei 
18 club promotori: Rotary Firenze, 
Firenze Est, Firenze Sud, Firenze 
Nord, Mugello, Firenze Ovest, Fiesole, 
Firenze Brunelleschi, Firenze 
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Certosa, Firenze Lorenzo Il Magnifico, 
Firenze Sesto Michelangelo, Firenze 
Valdisieve, San Casciano Chianti, 
Scandicci, Firenze Amerigo Vespucci, 
Bagno a Ripoli, Bisenzio Le Signe, 
Firenze Granducato. 
In apertura del video, un messaggio del 
neo prefetto Alessandra Guidi, inse-
diata a Firenze da appena un mese, che 
ricorda come la parola simbolo nella 
sua etimologia greca significhi proprio 
tenere insieme. «Un concetto che oggi 
ha un significato particolare perché in 
questo momento sentirsi uniti intorno 
a una bandiera ci aiuta a affrontare e 
superare meglio una situazione, causa-
ta dalla pandemia, che può minare le 
fondamenta del vivere civile». 
Segue, con tono divulgativo e accat-
tivante, la storia del Tricolore italia-
no attraverso le parole di Michele 
D’Andrea. «Buon compleanno vecchio 
Tricolore – ha affermato – e se proprio 
vogliamo farti un bel regalo, proviamo 
a spazzare via tutti i luoghi comuni 
sulle origini della nostra bandiera. Il 
Tricolore blu, bianco e rosso nasce in 
Francia al tempo della Rivoluzione 
come simboli di libertà e uguaglianza, 
ispirati ai colori della neo-bandiera 
americana. Perché il Tricolore italiano 
ha il verde al posto del blu? In un ves-
sillo che voleva richiamarsi a quello 
francese, il colore che, al posto del 
blu, garantiva la maggiore visibilità da 
lontano e la migliore resa estetica era 
proprio il verde». 
E l’Inno? D’Andrea racconta, come 
fosse cronaca di qualche giorno prima, 
l’ispirazione che spinse Michele 
Novaro a mettere in musica i versi pa-
triottici di Goffredo Mameli. E spiega, 
contrariamente a quanto spesso si 
dice, perché il nostro inno «non è una 

marcetta, ma un solenne e maestoso 
canto di popolo. Ha un solo difetto – 
prosegue D’Andrea – perché è eseguito 
male, viene suonato non come lo com-
pose Michele Novaro nell’autunno del 
1847». Conclusa la frase è seguita una 
imperdibile dimostrazione musicale, 
da ascoltare nota dopo nota. 
Il video per le scuole si conclude con 
l’esecuzione di brani celebri da parte 
della Banda Musicale dell’Arma 
dei Carabinieri, diretta dal maestro 
colonnello Massimo Martinelli. Una 
formazione di oltre 100 orchestrali 
conosciuta in tutto il mondo e che ha 
appena compiuto 100 anni nel marzo 
2020. Dalle note del Nabucco, all’i-
nedita esecuzione della Canzone del 
Piave anche attraverso la voce del 
carabiniere tenore Roberto Lenoci. A 
chiusura dell’evento è stato suonato 
l’Inno Nazionale con un suggestivo 
effetto scenografico. 
La serata online del 7 gennaio 2021 
si è aperta, a nome di tutti i colleghi 
Presidenti dei club promotori, dal 
saluto di Marco Parducci, Presidente 
del Rotary Firenze Nord, il quale dal 
2002 si è fatto promotore di questa 
celebrazione fiorentina della bandiera. 
Ha preso quindi parola il Governatore 
del 2071 Distretto Letizia Cardinale, 
che ha sottolineato come «l’incontro, 
sia pur telematico, vuole essere una 
testimonianza di presenza sul territo-
rio, di vicinanza alle istituzioni e alle 
comunità. Un’attività di servizio – ha 
continuato – nei confronti di tutti co-
loro che si identificano nel simbolo del 
nostro Paese, un’attività rivolta anche 
alle scuole, in un momento come que-
sto di particolare criticità per tutto il 
mondo scolastico dovuto all’emergen-
za sanitaria ancora in corso». 
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Rinnovato apprezzamento per l’ini-
ziativa viene espresso, dopo la visione 
del filmato, dal prefetto di Firenze 
Alessandra Guidi, che per oltre due 
ore segue la serata in collegamento dal 
suo studio a Palazzo Medici Riccardi. 
«Il miglior veicolo per far camminare 
le idee – sottolinea – è consegnarle 
alla forza delle emozioni, quelle che la 
potenza della musica o di un’immagi-
ne sanno generare. Ecco perché inno 
e bandiera sono un incomparabile 
strumento di rappresentazione di un 
progetto identitario, in cui un popolo 
si riconosce». 
Durante la serata si è collegato anche 
il Presidente della Regione Toscana 
Eugenio Giani che ha espresso un 
rinnovato plauso al Rotary per aver 
voluto mantenere vivo il ricordo della 

data del 7 gennaio. I colori bianco ros-
so e verde, come elemento di sintesi, 
sono anche raffigurati da Dante in 
una persona dall’alto valore simboli-
co come Beatrice descritta dal Poeta 
come «sovra candido vel cinta d’uliva, 
donna m’apparve, sotto verde manto, 
vestita di color di fiamma viva». 
Un video messaggio è arrivato dal 
Sindaco di Firenze Dario Nardella. 
«Grazie ai rotariani per aver deciso 
anche quest’anno di onorare la nostra 
bandiera, il Tricolore. Un particolare 
apprezzamento fiorentini – ha affer-
mato – per aver realizzato un video 
indirizzato al mondo della scuola, che 
è il punto di forza della nostra società 
e lo specchio dei nostri valori, il modo 
con cui costruiamo il futuro del nostro 
Paese». 

A sorpresa, il Sindaco musicista 
Nardella ha regalato ai partecipanti 
all’incontro un’esecuzione in diretta 
dell’Inno Nazionale con il suo insepa-
rabile violino, sempre presente nel suo 
studio in Palazzo Vecchio.
Tra i presenti alla serata l’Ambascia-
tore Ettore Sequi, capo di gabinetto 
del Ministro degli Affari Esteri e 

della Cooperazione 
Internazionale, il Vice 
Presidente del Consiglio 
Regionale della Toscana 
Marco Casucci, i Sindaci 
di Fiesole Anna Ravoni 
e di Cortona Luciano 
Meoni con il Presidente 
del Consiglio Comunale 
Nicola Carini. 
«È nato prima il video 
che hai realizzato per 
il Rotary o il tuo libro 
Italia! in distribuzio-
ne proprio in questi 
giorni con i quotidiani 
La Nazione, il Resto 
del Carlino, Il Giorno?» 
viene chiesto scher-
zosamente all’autore 
Michele D’Andrea, 
collegato dalla sua casa 

di Torino. 
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«Al libro ho lavorato per otto mesi – ha 
risposto – e contiene storie, curiosità e 
luoghi comuni sul Tricolore e l’Inno di 
Mameli. Il video realizzato per il Rotary, 
uscito casualmente in contemporanea, 
è un piccolo condensato del libro. In 
quest’ultimo c’è anche una parte chiama-
ta Galateo sui pennoni, utile per togliere 
qualche dubbio sul posizionamento 
delle bandiere all’esterno degli edifici 
pubblici». Dopo Torino, sono seguiti 
collegamenti anche con i Rotary Club 
di Reggio Emilia (Presidente Riccardo 
Zucchetti), Palermo (Presidente 
Vincenzo Autolitano), Roma Circo 
Massimo (Presidente Claudio Icardi), 
Napoli Parthenope (Presidente Antonio 
Scarfone). Numerosi i Rotary club 
toscani collegati. Tra questi Siena, Pisa, 
Pistoia-Montecatini Terme Marino 
Marini, Pontedera, Fucecchio Santa 
Croce SA, Alta Valdelsa Poggibonsi, 
Montaperti, Montecarlo e Piana di 
Lucca, Cortona Valdichiana, Orbetello 
Costa d’Argento. 
Numerosi anche i giovani soci di club 
Rotaract e Interact toscani, guidati 
dai rispettivi Rappresentanti distrettuali 
Francesco Corti e Vittoria Banchieri. 

Il saluto più lontano, ma sentito e vicino 
al tempo stesso arriva da San Paolo del 
Brasile, 10.000 chilometri da Firenze. Si 
sono collegati su Zoom Giuseppe Bezzi, 
Presidente dello storico Circolo Italiano 
della metropoli brasiliana, insieme 
a Giovanni Manassero, Presidente 
dell’Associazione Piemontesi nel mondo. 
Due rappresentanti di una delle maggiori 
comunità di italiani e oriundi italiani 
all’estero: circa 30 milioni di persone, 
pari al 15% della popolazione del Paese 
sudamericano. 
Originario di Tolentino (Macerata), 
Bezzi ricorda tra l’altro che nonostante 

i suoi frequenti viaggi in Italia «vedere i 
colori della bandiera italiana sugli aerei 
Alitalia, mi ha fatto sempre molto effetto. 
Emozioni che si possono sentire solo 
quando si vive così lontano». Manassero 
da parte sua, con perfetta cadenza pie-
montese non intaccata dal portoghese 
del posto, ha sottolineato come «a San 
Paolo ci sono oltre 100 associazioni 
di italiani, in tutti i campi: culturale, 
sportivo, regionale. Come ad esempio 
l’Associazione dei Toscani e quella dei 
Lucchesi. Tutte molto attive». 
La diretta streaming viene chiusa dall’in-
tervento di Paolo Blasi, Presidente del 
Rotary Firenze, il quale ha riassunto lo 
svolgimento della serata e a nome di tutti 
i presidenti porge il ringraziamento degli 
organizzatori al Governatore Letizia 
Cardinale e a tutti gli ospiti. «Quello di 
stasera è stato un service rotariano – ha 
sottolineato Blasi, già Rettore dell’Ate-
neo fiorentino – voluto per diffondere la 
consapevolezza del valore della bandie-
ra. Il Rotary Internazionale ci stimola 
all’unità, all’impegno e alla condivisione 
sotto il motto di quest’anno, Il Rotary 
crea opportunità. E questa sera ritengo 
sia stata utilizzata un’opportunità nel 
modo migliore».
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Distretto 2072 

Natale in famiglia
4.000 carte prepagate Conad per aiutare 
le famiglie in difficoltà economica

__ a cura di Alfonso Toschi

Con il riuscito slogan “Natale in 
famiglia”, il Distretto Rotary 
2072 ha messo a disposizione 

card prepagate, del valore complessivo di 
oltre 170.000 euro, per consentire di tra-
scorrere un Natale più sereno alle fami-
glie emiliano-romagnole in condizione di 
grave difficoltà economica in seguito alla 
pandemia. L’iniziativa ha visto coinvolti 
tutti i 55 club del Distretto che, su pro-
posta del Governatore Adriano Maestri, 
hanno deciso di destinare i fondi raccolti 
dai soci per l’acquisto di oltre 4.000 carte 
prepagate emesse da Conad. L’azienda, 
dal canto suo, ha aderito concretamente 
al progetto anche con un proprio contri-
buto.
«Tutti i nostri club – sottolinea il 
Governatore Maestri – hanno aderito 
alla proposta, con generosità e celerità. 
La Carta Conad speciale realizzata 
per il nostro distretto era utilizzabile 
solo per l’acquisto di prodotti alimen-
tari di base, garantendo così la maggior 
quantità di cibo di qualità, ed è stata 
accompagnata da una lettera che, oltre a 
specificare le modalità di utilizzo, spie-
gava anche il progetto del Rotary. Uno 
studio sulle nuove povertà conseguenti 
alla pandemia Covid-19 ha evidenziato 
fra le più diffuse, proprio quelle relative 

all’alimentazione di base e il Rotary non 
poteva rimanente indifferente a tale 
emergenza».
Il distretto ha distribuito ad ogni 
club un numero di carte prepa-
gate in proporzione al contri-
buto destinato al progetto e i 
club le hanno consegnate agli 
enti, alle Onlus e alle asso-
ciazioni da loro prescelti. A 
questo service, inoltre, si sono 
affiancati altri progetti locali de-
cisi dai singoli club, sempre legati 
all’emergenza Covid-19.
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Nell’anno 2021 ricorre il set-
timo centenario dalla morte 
di Dante (14 settembre 1321) 

e il Distretto 2072 intende celebrare 
la ricorrenza con iniziative mirate. 
Una di queste riguarda la documen-
tazione dei luoghi ricordati nella 
Divina Commedia, che riguardano il 
territorio del Distretto, attraverso un 
progetto di ricerca e documentazione 
sui luoghi dell’Emilia-Romagna 
che a qualche titolo compaiono nella 
opera letteraria. L’attività di ricerca 
sarà supportata fotograficamente e le 
fotografie verranno messe a concorso 
e successivamente verranno raccolte 
in una pubblicazione destinata al web 
e ai social.
Lo sforzo d’individuare e documentare 
i luoghi della Commedia presenti in 
nella regione fu intrapreso un secolo 
fa, in occasione del sesto centenario 
dalla morte del poeta. Non c’è dubbio 
che in questo lasso di tempo il paesag-
gio locale sia profondamente mutato, 
e ciò costituisce un primo motivo 
per rivisitare tali luoghi. Inoltre, un 
secolo fa la fotografia era avanguardia 
tecnologica, mentre oggi è patrimonio 
comune della quotidianità. 
Per queste ragioni, il Distretto 2072 
intende promuovere un’iniziativa 
specifica e specificamente indirizza-
ta ai giovani, denominata “I luoghi 
della Divina Commedia” e destinata 

a quella diffusione che la tecnolo-
gia digitale rende possibile. Questo 
progetto di tipo culturale e operativo 
vede il coinvolgimento dei rotaractiani 
e dei rotariani del Distretto 2072, ma 
anche di altri distretti Rotary, come 
quelli delle regioni Toscana, Triveneto 
e Marche, così da documentare i posti 
che diedero al poeta “il maggior contri-
buto di nomi e di fatti”.
Il compito di individuare i luoghi della 
Divina Commedia in sede letteraria, di 
rintracciarli sul campo e di documen-
tarli fotograficamente è affidato ai soci 
del Rotaract, anche se non in forma 
esclusiva. Un’apposita commissione 
di rotariani avrà, poi, il compito di 
selezionare le fotografie messe a con-
corso e d’individuare quelle destinate 
a premio o menzione. 

A tale scopo, le immagini dovranno 
avere alta definizione e caratteristi-
che di alta qualità digitale. Le migliori 
verranno selezionate, schedulate, 
organizzate e messe a disposizione di 
scuole, studenti e insegnanti.

L' Emilia-Romagna nell’opera letteraria di Dante 

I luoghi della Divina Commedia
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Distretto 2090 

Progetto Reboot
Computer rigenerati per 
le famiglie in difficoltà

__ a cura di Licia Caprara

In tempo di distanza sociale impo-
sta dalla pandemia, arriva a pro-
posito l’iniziativa del Rotary con 

il Progetto Reboot, che nel linguaggio 
informatico sta a significare un’opera-
zione di riavvio di un computer. 
L’idea è questa: cercare computer 
dismessi per rigenerarli e donarli a 
ragazzi e famiglie che hanno difficoltà 
ad affrontare la spesa per un acquisto. 
È stata, quindi, lanciata una campagna 
finalizzata al recupero dei pc funzio-
nanti ma non in grado di supportare 
gli aggiornamenti, che richiedono 
memoria e processori sempre più 
performanti. Possono, però, essere sot-
toposti a un lifting e tornare a nuova 
vita, a beneficio di famiglie, comunità 
per ragazzi, case di riposo e in tutte 
quelle situazioni nelle quali la disponi-
bilità di un computer aiuta a colmare 
un divario.
«Il nostro progetto nasce da uno 
stretto aggancio con l’attualità - spiega 
Rossella Piccirilli, Governatore 
del Distretto 2090 - e con le muta-
te condizioni di vita, di studio e di 
lavoro. La distanza sociale imposta 
dalla pandemia deve per forza di cose 
essere compensata, seppur parzial-
mente, dall’uso delle tecnologie e della 

rete, che permette a ragazzi e adulti la 
continuità nelle attività quotidiane, 
didattiche, relazionali o lavorative, ma 
è fondamentale disporre degli stru-
menti necessari. Ecco, noi rotariani 
abbiamo voluto intercettare questa 
necessità, e intervenire per fornire un 
pc a chi ne ha necessità: chiediamo, 
perciò, soprattutto alle imprese e ai 
professionisti di donarci i computer 
che non usano più, seppur funzionanti, 
affinché possiamo rigenerarli facen-
do felici altre persone. Ci sono intere 
comunità di sviluppatori sul web che 
offrono gratuitamente un’infinità di 
software open source, concepiti per 
svolgere le stesse funzioni dei pro-
grammi commerciali, sono gratuiti e 
girano sul sistema operativo Linux. 

La nostra organizzazione, allora, 
provvede a ritirarli e riportarli a nuo-
va vita destinandoli a nuovi proprie-
tari, e si sta rivelando un’operazione 
di grande utilità».
Un aiuto a famiglie in difficoltà e 
un contributo all’ambiente: in un 
computer ci sono metalli pesanti 
e componenti inquinanti, la loro 
rigenerazione contribuisce a ridurre 
l’impatto sull’ambiente dei rottami 
elettronici.
Il progetto, realizzato in collabora-
zione con il sostanziale contributo 
dei 38 club Rotaract, ha già dato i pri-
mi risultati: in pochi mesi sono stati 
rigenerati oltre 180 pc, in gran parte 
già consegnati a famiglie, parrocchie 
e comunità.
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Ancora una volta il Rotary 
e il Rotaract sostengono i 
giovani, e tornano a propor-

re una importante opportunità ai 
giovani imprenditori con il Premio 
StartAct. «Il progetto – spiegano 
gli organizzatori e promotori dell’i-
niziativa - si propone di contrastare 
l’emigrazione giovanile, promuoven-
do le attività imprenditoriali che nel 
lungo termine potranno contribuire 
in maniera significativa all’economia 
locale e nazionale, nonché fornendo 
formazione ai soci rotaractiani addetti 
al progetto, che avranno l’opportunità 
di conoscere da vicino il mondo delle 
imprese e collaborare a fianco di pro-
fessionisti specializzati nel settore».
Il Premio, le cui iscrizioni sono ini-
ziate a settembre, nasce nell’ambito 
delle attività con finalità di servizio 
e sociali dei Distretti Rotaract e 
Rotary 2090 e 2080 con l’obiettivo 
di sostenere idee imprenditoriali ad 
alta capacità innovativa e fedeli al loro 
territorio. In tale contesto, Il Premio 
StartAct è rivolto a giovani di età 

inferiore ai 35 anni, nati e/o residen-
ti nelle regioni di Marche, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Lazio e Sardegna, 
che stiano sviluppando startup ad alto 
contenuto innovativo e che compete-
ranno quindi tra loro per ottenere un 
sostegno finanziario e professionale.
In palio per il vincitore un duplice pre-
mio: una somma pari a 10.000 euro da 
investire nella propria attività di star-
tup e l’opportunità di usufruire delle 
consulenze da parte dei professionisti 
rotariani del Programma Virgilio del 
Distretto Rotary 2090 e dei profes-

sionisti rotariani del Distretto 
Rotary 2080.

La commissione giudicante sarà 
composta da otto membri selezionati 
sulla base della propria conoscenza 
dell’ambiente economico (due soci 
per ogni Distretto Rotaract e due soci 
per ogni Distretto Rotary), e sarà 
presieduta da Claudia Pingue, re-
sponsabile Fondo Tech Transfer, CDP 
Venture Capital - Fondo Nazionale 
Innovazione.
I premi saranno assegnati al candidato 
che si collocherà al primo posto nella 
graduatoria stilata dalla Commissione 
sulla base dei punteggi relativi a chia-
rezza, completezza e comprensibilità 
dei documenti presentati, originalità e 
innovatività del progetto imprendito-
riale presentato, sostenibilità econo-
mica, finanziaria e commerciale del 
progetto, attinenza dell’attività rispet-
to ai core values e la vision presentati.

L'opportunità 
per i giovani imprenditori

__ a cura di Arianna Bianchi

Premio StartAct

INIVA LA TUA 
CANDIDATURA

premiostartact@gmail.com

LEGGI IL BANDO

DISTRETTO 2090 

ROTARY ITALIA | SERVICE E PROGETTI ROTARIANI

mailto:premiostartact%40gmail.com?subject=
http://www.rotaract2090.it/premio-startact/


76 ROTARY ITALIA | GENNAIO 2021

Distretto 2100 

Emergenza Covid-19
Le numerose iniziative messe in atto dal Distretto 2100

Non poteva essere altrimenti. 
Nessuno è stato escluso dal 
dolore, eppure il Distretto 

Rotary 2100 si è dimostrato pronto a 
sostenere le comunità in crisi.
Si è trattato di una solidarietà che 
nella seconda ondata della pandemia 
ha visto mettersi in gioco tutti i club 
del Distretto 2100 insieme a tutti i 
club Rotaract, che hanno dato alla luce 
ben 130 attività progettuali, le quali 
hanno comportato l'impegno economi-
co per circa 184.500 euro complessivi, 
di cui 15.200 dal Rotaract.
I campi degli interventi sono stati 
vari, tutti tesi a confortare esigenze 
diverse, specchio della diversità dei 
territori del Distretto, e a dimostrare 
la capacità del Rotary di adattarsi 
alle esigenze, di non dire di no, di 
leggere nelle pieghe di una situazione 
articolata e complessa come quella che 
stiamo vivendo, le altrettanto articola-
te e parcellizzate esigenze, tutte degne 
di attenzione e soddisfazione.
Tutti i club del Distretto, da soli o riu-
niti in gruppi, hanno pensato di soste-
nere i meno abbienti con beni di prima 
necessità. L'importo complessivo di 
queste attività è stato di 52.000 euro, 
distribuiti in tanti piccoli interventi su 
tutto l'esteso territorio del distretto.
Circa 110.000 euro sono stati impie-
gati per la fornitura e distribuzione 
di presidi sanitari alla popolazione in 

varie modalità, 90.000 euro circa sono 
stati utilizzati a favore della scuola.
La mobilitazione non ha tralasciato la 
conoscenza ed evitato le competen-
ze: numerosi sono stati gli interventi 
dei club, in proprio o in interclub, per 
conoscere più da vicino la pandemia, 
le sue problematiche sanitarie, sociale 
ed economiche.
Rileviamo tra gli altri l'impegno a di-
vulgare il corretto uso dei Dispositivi 

di Protezione Individuale ma anche 
l'edizione di opuscoli di tipo fumetti-
stico per illustrare ai piccoli la pande-
mia e le norme più elementari di difesa 
da essa.
Le numerosissime tavole rotonde, 
forum, incontri con i responsabili po-
litici e sanitari, rigorosamente in stre-
aming, hanno evidenziato un Rotary 
presente, attento, coscienza critica del 
territorio.

RC Valle Caudina.

RC Castellammare di Stabia. RC Catanzaro.

 FOCUS



Di fronte all’emergenza sanita-
ria, il Distretto 2100 si è atti-
vato e ha accolto la richiesta di 

solidarietà che enti e associazioni dedi-
cate all'assistenza dei bisognosi hanno 
rivolto ai rotariani, sapendo di poter 
contare sulla loro responsabile parteci-
pazione ai problemi della comunità.
Interpretano il sentimento di tutti 
le parole di Vincenzo Schirripa, 
Presidente del Club di Locri: «Ci sono 
molti modi per aiutare, anche a distan-
za. Non potevamo restare inerti». Per 
questo il Club ha deciso di sostenere la 
Caritas di Locri-Gerace, che si occupa 
di un territorio vastissimo, fornendo 
beni di prima necessità.
Inoltre, dalla provincia di Caserta a 
quella di Reggio Calabria, nessun ter-
ritorio escluso, è partito un insieme di 
donazioni: pacchi, sostegni economici, 
spesa solidale. È stata messa in campo 
tutta la fantasia della generosità in un 
diffuso segno d’aiuto.

Ad Aversa, in collaborazione con un 
gruppo di distribuzione alimentare, 
è stato creato un Carrello Solidale. A 
Castellammare di Stabia l’intervento 
ha riguardato l’aiuto messo a disposi-
zione per le mense parrocchiali, così 
come è successo a Torre del Greco, 
Napoli Posillipo, Trebisacce e Santa 
Severina. A Nocera i rotariani hanno 
donato oltre 400 litri di olio alle mense 
laiche e religiose, mentre pacchi 
alimentari sono stati consegnati a 
Scafati, Presila Cosenza Est, Acerra, 
Battipaglia, Torre Annunziata.
Il palmares della originalità del titolo 
viene assegnato a Un salumiere per 
amico di Pompei Villa dei Misteri, 
per merito della quale alcune famiglie 
in difficoltà economica, proprio dal 
salumiere hanno trovato amicizia, 
alimenti e solidarietà.

Infine, il Rotary Club di Lauria 
ha donato una tenda pneumatica al 
Gruppo Lucano di Protezione Civile in 
base a un accordo che prevede, in caso 
di necessità, il coinvolgimento delle 
professionalità presenti all’interno 
del Rotary. La tenda sarà utilizzata su 
tutto il territorio regionale lucano e 
rappresenta una risorsa utile e oppor-
tuna per i tempi che stiamo attraver-
sando, sia per l’utilizzo in eventuali 
campagne di screening o per le future 
esigenze dovute alla somministrazione 
vaccinale.

Aiutare chi è in difficoltà, anche a distanza

Solidarietà concreta

DISTRETTO 2100 
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https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/company/rotary-italia/?originalSubdomain=it
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L’agiografia rotariana non è 
stata benevola con Harry L. 
Ruggles. Ruggles era un tipo-

grafo e a lui si rivolgeva Paul Harris 
per le esigenze del suo studio legale. 
Dati questi rapporti di collaborazio-
ne, fu uno dei primissimi, insieme a 
Silvester Schiele e a Gustav Loher, 
a essere coinvolto da 
Paul nel suo pro-
getto. Purtroppo, 
non potè inter-
venire al primo 
incontro del 23 
febbraio 1905. 

E, poiché, più o meno a ragione (in 
realtà la gestazione del progetto har-
risiano era stata lunga e certamente 
non bastò un solo incontro a definirne 
i dettagli), quello è stato considerato 
l’incontro fondativo, Ruggles ha finito 
per essere tagliato fuori, nel racconto 
agiografico e nella iconografia ufficia-
le, dal novero dei fantastic four. 

Continuarono invece a essere celebrati 
come tali Gustav Loher e il suo amico 
Hiram Shorey che, pur presenti al 
primo incontro, non rimasero a lungo 
nel Club.
Ruggles fu invece presente al secondo 
incontro diventando il quinto socio 
rotariano. Ma è stato lo stesso Paul 
Harris a rendergli giustizia sottoli-
neando, dopo aver 

“Vi erano quattro motivi che consigliavano che 
nel Rotary si cantasse: primo, il canto sviluppa 
l’amicizia; secondo, diverte; terzo, stimola 
interesse per la musica; quarto, se i canti scelti 
si adattano allo scopo per il quale la riunione è 
stata convocata, servono a preparare le menti 
dei soci al messaggio che seguirà”

 APPUNTI HARRISIANI

Harry Ruggles 
e i canti dei rotariani

La tradizione del quinto rotariano
__ a cura di Angelo Di Summa
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parlato dei quattro del 23 febbraio: 
“Furono l’avanguardia di una potente 
schiera, ma ricordare i quattro igno-
rando il quinto sarebbe un’ingiustizia”. 
Dalla sua tipografia nacque nel 1911 
The National Rotarian (successiva-
mente, seguendo il passo della inter-
nazionalizzazione del Rotary, The 
Rotarian), la prima rivista della nuova 
organizzazione.
Harry L. Ruggles, persona apparente-
mente fredda, si faceva apprezzare da 
tutti per le doti di affidabilità, pun-
tualità e lealtà. Venendo dalla realtà 
agricola del Michigan settentrionale, 
da ragazzo aveva fatto esperienza di 
povertà, anche perché il padre, come 
ha scritto Paul Harris, era “persona 
onesta e pia la cui debolezza era stata 
la sua fede ingenua nell’umanità inte-
ra”. Anche per Harry il valore centrale 
fu sempre l’onestà, intesa nel senso più 
rigoroso. Come rotariano si distinse 
per la gioia che provava nell’amicizia. 
Ma soprattutto a lui e al suo godere 
dello stare gioiosamente insieme agli 
altri rotariani si deve una proposta 
che, prontamente accettata, finì per 
diventare una tradizione consolidata 
nel mondo del Rotary americano. 

Così ne parla Paul: “Harry era desti-
nato a svolgere un ruolo importante 
nella vita del Club di Chicago perché, 
con la proposta che si cantassero gli 
inni prima delle riunioni, fece sì che 
la sua autorevolezza fosse avvertita 
da tutto il movimento”. 
La tradizione di cantare in apertura 
degli incontri rotariani risale quindi 
agli esordi stessi del Rotary Club di 
Chicago. Essa, infatti, su iniziativa di 
Ruggles, iniziò già nel 1905. 

Presto l’uso si diffuse in tutti i club 
americani. Gli inni potevano avere 
vari contenuti (patriottici o tradizio-
nali o più propriamente rotariani) e 
variavano da club a club. In onore di 
chi per primo aveva suggerito questa 
modalità di riunirsi, furono definiti 

Ruggles's songs. Spesso si tratta-
va di motivi musicali originali, 
talaltra venivano adattate parole 

di circostanza a canti noti della 
tradizione popolare. 

Così, per esempio, l’inno Welcome to 
Governor, che negli anni Venti del XX 
secolo veniva talora cantato in occa-
sione delle visite dei governatori, era 
un adattamento testuale sulla base 
musicale della ballata tradizionale 
Clementine (più nota successivamente 
come Oh, my darling Clementine) del 
1884, se non addirittura antecedente.
Per iniziativa dello stesso Ruggles nel 
1920 fu pubblicata una silloge degli 
inni rotariani, un book of songs che 
nell’aspetto ricorda i libri dei canti 
liturgici in uso nelle chiese, più volte 
ripubblicato. 

HARRY RUGGLES E I CANTI DEI ROTARIANI 
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La tradizione di 
cantare in apertura 
degli incontri 
rotariani risale agli 
esordi del Rotary Club 
di Chicago.
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Del book nel 1925 apparve una edizione 
fornita di annotazioni musicali per la 
loro corretta intonazione, intitolata 
Songs for the Rotary Club, anch’esso 
più volte rieditato. L’ultima sezione del 
book era riservata agli inni nazionali 
dei vari Paesi (manca tuttavia quello 
italiano).
Paul Harris fu fra i più convinti fautori 
del canto degli inni. Per lui il canto non 
solo sviluppa gioia e amicizia, ma può 
favorire il buon esito dell’incontro favo-
rendo l’attenzione sul tema della serata 
e l’accoglienza del messaggio.
Il canto poi - e qui Paul richiama la 
sua stessa esperienza di rotariano - 
aiuta anche i relatori a trarre “spesso 
ispirazione dalla musica che precede 
i loro discorsi, partendo, ovviamente, 
dal presupposto che la scelta dei canti 
sia stata fatta in modo acconcio”. Ma 
Paul si spinge oltre e finisce anche per 
citare il filosofo Platone, per il quale 
“attraverso la musica, l’anima apprende 
l’armonia ed il ritmo ed inoltre si predi-
spone alla giustizia. Potrebbe mai esse-
re ingiusto colui che ama l’armonia? 

E non è forse perché la musica e l’ar-
monia penetrano nei recessi dell’anima 
nostra che portano grazia e la ingenti-
liscono? La musica forgia il carattere e 
perciò contribuisce a determinare certi 
atteggiamenti sociali e politici”. 
Non la pensavano allo stesso modo i 
nemici del Rotary, che ironizzavano 
sui rotariani bollandoli come psalmers, 
cantori di salmi. Capofila dei “nemici” fu 
certamente lo scrittore Sinclair Lewis, 
vincitore nel 1930 del Premio Nobel per 
la letteratura con il romanzo Babbitt il 
cui protagonista, maldestro uomo d’affa-
ri e rotariano, era la caricatura dell’uomo 
medio americano ambizioso mediocre e 
fedele alla religione del conformismo. Il 
termine “babbittismo” finì per identi-
ficare negativamente i rotariani. Nel 
1934 l’allora direttore di The Rotarian, 
Leland D. Case, decise di affrontare a 
muso duro Lewis, al quale chiese “Ma 
cosa non ti piace dei Rotary?”. “Il loro 
canto”, fu la risposta dello scrittore.

Ricordare i quattro 
ignorando il 
quinto sarebbe 
un’ingiustizia.

 APPUNTI HARRISIANI

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/company/rotary-italia/?originalSubdomain=it


83ROTARY ITALIA | XXX

XXX 

Share your club’s great new ideas. 
Email us at 

club.innovations@rotary.org.

What is your club doing? In coming 
months, The Rotarian will be showcasing:
• NEW MEMBERSHIP MODELS
• WAYS TO ENGAGE THE COMMUNITY
• PROJECT IDEAS
• FUNDRAISERS

COSA STA REALIZZANDO IL TUO CLUB?
Nei prossimi mesi, la rivista rotary darà 
spazio alle best practice più innovative 
riguardo l'affiliazione e la partecipazione.

Condividi le nuove idee del tuo Club.
Scrivi a comunicazione@rotaryitalia.it

mailto:comunicazione%40rotaryitalia.it?subject=
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 I PERSONAGGI DEL ROTARY

Il Rotary e Thomas Edison
L’inventore che seppe trasformare le invenzioni 
in brevetti, i brevetti in impresa e l’impresa 
in servizio alle comunità del mondo

__ a cura di Maria Rita Acciardi

Thomas Alva Edison nasce 
l’11 febbraio del 1847 a Milan 
nell’Ohio, da Samuel Ogden 

Edison Jr. e Nancy Matthews Elliott. 
Ultimo di sette fratelli, era parzial-
mente non udente sin dall’adolescen-
za. A scuola gli insegnanti lo trovano 
annoiato e svogliato, e a dieci anni 
decide di lasciarla: la sua educazione 
passa sotto la decisa tutela della ma-
dre. «Mi insegnò tutto, in particolare 
a credere in me, cosa che ho vissuto 
sempre come un dovere» affermò 
Edison. Matura fin da bambino una 
mentalità straordinariamente attiva, 
curiosa, autonoma, intraprendente, 
e inizia sin da subito a lavorare per 
aiutare la famiglia. Trascorre la gio-
vinezza a Port Huron, ove si guadagna 
da vivere vendendo dapprima giornali 
e dolciumi sui treni, poi in un’azien-
da di macellazione di suini ed infine 
vendendo frutta e verdura.
Nel 1860 ha l’opportunità di lavorare 
come operatore telegrafico, successi-
vamente stampa e distribuisce il The 
Weekly Herald, il primo periodico 
composto e stampato su un treno, 
tanto che il quotidiano The Times 
pubblica un articolo su di lui e sul suo 
giornale. 

Nel 1868 fa domanda per il suo primo 
brevetto, il primo di una lunga e for-
tunata serie: un registratore di voto 
elettrico. 

Si trasferisce, quindi, a Newark e nel 
1871 sposa Mary Stilwell, con la quale 
ha tre figli: Marion Estelle, Thomas 
Jr. e William Leslie. La moglie 
muore a 29 anni, probabilmente 
per febbre tifoide. 

Si sposerà una 
seconda volta con 
Mina Miller, dalla 
quale avrà altri tre 
figli: Madeleine, 
Charles e Theodore 
Miller.
La sua carriera d'inven-
tore prosegue con il tasto 
telegrafico a ripetizione 
e con il fonografo, primo ap-
parecchio capace di registrare e 
riprodurre suoni. Questa in-
venzione gli fa guada-
gnare una grande 
notorietà. 

«Il valore di un’idea 
sta nel metterla 
utilmente in pratica».
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Mentre la registrazione di 
suoni non riproducibili 

era già stata conse-
guita da Édouard-

Léon Scott de 
Martinville 

(Francia, 1857), 
altri inventori, 

come Charles 
Cros, si inter-
rogavano sulla 

possibilità che 
le onde sonore 

potessero essere 
registrate e ripro-

dotte. 

Edison fu 
il primo a 
realizzare un apparecchio che metteva 
in pratica queste teorie, ottenendo 
enorme risonanza pubblica, tanto che 
fu appellato “il mago di Menlo Park”, 
dal nome della città del New Jersey 
dove risiedeva. Fu un successo: gli 
comprarono l’invenzione per 10.000 
dollari, cinque volte quello che aveva 
chiesto, e con il capitale fondò il primo 
laboratorio industriale della storia 
proprio a Menlo Park, con lo specifico 
obiettivo dell’innovazione tecnologica. 
Forse, più che le conquiste tecniche, fu 
l’idea stessa che portò il vero cambia-
mento nel mondo dell’industria: la 
ricerca associata alla produzione. 

Menlo Park era un quartiere 
di scienziati, ricercato-

ri, tecnici e operai 
che lavoravano 

sulle invenzio-
ni. Tutto era 
possibile, e 

tutto andava 
scandagliato. 

E, su volontà di Edison, a Menlo Park 
non poteva mancare nessuna materia 
esistente sulla terra: dagli elementi 
chimici ai capelli, tutto doveva essere 
disponibile e tutto pareva proiettato 
in un futuro foriero di grandi scoperte, 
invenzioni e innovazioni.

Il suo primo rudimentale fonografo 
registrava le onde sonore su sottili 
fogli cilindrici di stagno: la qualità 
sonora era bassa e sovrascriveva la 
traccia durante la riproduzione, tanto 
che la si poteva ascoltare una sola 
volta. Poco tempo dopo venne pro-
dotto da Alexander Graham Bell un 
modello con cilindri in cera, in cui la 
qualità del suono era sempre bassa e le 
riproduzioni limitate per l'usura della 
traccia di registrazione, ma grande 
successo popolare dell’invenzione. Il 
grammofono sarà poi inventato, nel 
1887, da Emile Berliner, anche se nei 
primi anni la fedeltà del suono era peg-
giore dei cilindri fonografici messi sul 
mercato dalla Edison Records.
Le più importanti invenzioni di Edison 
nacquero nel suo laboratorio di ricerca 
di Menlo Park, che si caratterizzò sem-
pre per la produzione di innovazioni 
tecnologiche e prassi inventive 
migliorative dell’esistente. 

Nel 1877 inventa il 
fonografo, primo 
apparecchio in 
grado di registrare e 
riprodurre suoni.

IL ROTARY E THOMAS EDISON 
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La gran parte delle invenzioni diedero 
a Edison fama e notorietà, benché egli, 
sovente, si limitasse solo a sovrinten-
dere alle operazioni dei suoi collabo-
ratori. Così come spesso, avendo una 
notevole disponibilità economica, 
acquistava da altri inventori scoperte 
affini a quelle da lui già compiute e 
che, opportunamente perfezionate 
o riadattate dai suoi collaboratori, 
venivano successivamente brevettate 
a suo nome.

Anche quando la qualità delle in-
venzioni non era straordinaria, egli 
dimostrò abilità nel brevettarle e 
nel battere i concorrenti, grazie al 
suo spirito imprenditoriale e alla 
migliore capacità di penetrazione 
sul mercato. Così accadde anche per 
la lampadina elettrica che era già 
stata brevettata da Henry Woodward 
e Matthew Evans, dai quali nel 1875 
comprò il brevetto e ne perfezionò, as-
sieme ai suoi collaboratori, la qualità, 

utilizzando materiali nuovi in grado di 
aumentare la durata delle lampadine e 
rendere il prodotto commercializzabi-
le. La storia della lampada elettrica è 
paradigmatica: molte delle invenzioni 
di Edison furono in realtà migliora-
menti di idee di altri, ottenute con 
un approccio diligente e una visione 
industriale sviluppata in gruppi di 
lavoro.
Mentre i primi inventori avevano 
prodotto l'illuminazione elettrica in 
laboratorio, Edison riuscì a portarla 
nelle case e negli uffici, con una pro-
duzione in massa di lampade a lunga 
durata, ideando contestualmente un 
sistema per la generazione e distribu-
zione dell'elettricità.
Nel 1878 diede il nome di filamento 
al filo che diventa incandescente al 
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passaggio della corrente elettrica e 
nel 1979 fonda a New York la Edison 
Electric Light Company, con un 
adeguato sostegno finanziario prove-
niente anche dalla partnership con 
il banchiere J. P. Morgan e l'impren-
ditore Cornelius Vanderbilt. Edison 
era solito dire: «Presto l’elettricità 
costerà talmente poco che solo i ricchi 
useranno le candele».
Il 31 dicembre del 1979 inaugurò a 
Menlo Park l'illuminazione a incan-
descenza e il 27 gennaio del 1880 re-
gistrò negli Stati Uniti il brevetto per 
la lampada elettrica a incandescen-
za. Ma l’8 ottobre del 1883 l'ufficio 
brevetti degli Stati Uniti dichiarò che 
il brevetto di Edison non era valido, 
essendo sostanzialmente basato sul 
lavoro di William Sawyer. 

Il contenzioso continuerà fino a di-
cembre dell’anno successivo, quando 
venne emessa la sentenza di acco-
glimento del suo reclamo relativo 
al miglioramento di un filamento di 
carbone ad alta durata. La ricerca, 
esposta in A Streak of Luck di Robert 
Conot (1979), dimostra che Edison e i 
suoi avvocati nascosero informazioni 
importanti al giudice, eliminando da 
un taccuino le pagine relative al perio-
do 7-21 ottobre 1879.

Edison non riuscì a brevettare la sua 
lampada nel Regno Unito. Dopo aver 
perso la battaglia legale con Joseph 
Swan, i due formarono una società 
chiamata Ediswan per commercia-
lizzare l'invenzione. Questa impresa e 
la relativa eredità tecnologica diven-
teranno, a partire dal 1892, parte della 
General Electric. 

Nel 1880 Edison brevettò il sistema 
di distribuzione dell'energia elettri-
ca: i primi investitori e utenti della 
rete erano Pearl Street Station e la 
città di New York. Nel 1981 fondò 
con Alexander Graham la Oriental 
Telephone Company.
Nel settembre del 1882 attivò, quin-
di, il primo sistema di distribuzione 
dell'energia al mondo, fornendo 110 
volt in corrente continua a 59 uten-
ti nella parte bassa di Manhattan, 
attorno al suo laboratorio di Pearl 
Street. Sempre nel 1882 creò la prima 
centrale elettrica, trasformando in 
elettricità l'energia creata dalle casca-
te del Niagara. 
Nel gennaio del 1883 entrò in servizio a 
Roselle, nel New Jersey, il primo siste-
ma d'illuminazione elettrica su linee 
aeree. Qualche anno dopo, nel 1896, 
Edison comprò il brevetto dell’italiano 
Arturo Malignani per produrre il vuoto 
nelle lampade a incandescenza.

Molte delle 
invenzioni di Edison 
furono in realtà 
miglioramenti di 
idee di altri.

IL ROTARY E THOMAS EDISON 
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Negli anni iniziali della distri-
buzione dell'energia elettrica, la 
corrente continua di Edison era 
lo standard per gli Stati Uniti, ma 
proprio in quegli anni scoppia la guer-
ra delle correnti: Edison e lo scienzia-
to serbo Nikola Tesla diedero inizio 
a un'accesa disputa verbale. Il primo 
difendeva il sistema di distribuzione 
a corrente continua (DC) contro la 
più efficiente corrente alternata (AC) 
che Tesla aveva brevettato a Graz, in 
Austria. Tesla, che inizialmente aveva 
lavorato per Edison, si licenziò e, dopo 
varie traversie, trovò il sostegno in 
George Westinghouse.
La vulgata popolare vuole che Edison 
abbia inventato la sedia elettrica 
(in realtà opera del suo collaboratore 
Harold P. Brown), nonostante fosse 
contro la pena capitale, al 
solo scopo di convince-
re l'opinione pubbli-
ca che la corrente 
alternata era più 
pericolosa della 
corrente continua 
e che quindi fosse 
la scelta logica per la 
sedia elettrica. 

Ne seguì 
una vasta 

campagna per 
scoraggiare l'uso della corren-
te alternata, rivelatasi una vera e 
propria campagna di disinformazione 
che comportò, pare, anche il depreca-
bile ricorso all’esecuzione di poveri 
animali per dimostrare la pericolosità 
della corrente alternata.
A causa della guerra delle correnti 
Edison e Westinghouse rischiarono 
la bancarotta e persero la battaglia 
in difesa della corrente continua di 
fronte all'innegabile innovazione dei 
dispositivi a corrente alternata: era la 
vittoria del sistema polifase soste-

nuto da Tesla e dalla General 
Electric.

Nel 1891 
Edison realizzò 

il cinetoscopio: attraverso un 
piccolo foro nell'apparecchio, delle 

dimensioni di un armadio, era possibi-
le vedere, al costo di un penny, un breve 
filmato. Più tardi, a dicembre dello 
stesso anno, brevettò la radio e il 9 
agosto del 1892 ricevette il brevetto per 
il telegrafo bidirezionale.
Fondò la Motion Picture Patents 
Company (più nota come Edison 
Trust), compagnia formata dall'unione 
delle nove maggiori case di produzione 
cinematografiche dell'epoca. Molto 
attivo nella produzione di film, a lui si 
deve lo standard della pellicola (35 mm 
di larghezza pari a 1 pollice e 3/8, con 4 
fori posti sul bordo di ogni immagine). 

Realizza il primo studio cinematogra-
fico, il Black Maria nel New Jersey, 
da dove uscì il primo film brevettato, 
Lo starnuto di Fred Ott. Tuttavia la 
Corte d'appello degli Stati Uniti il 10 
marzo 1902 decreterà che Edison non 
aveva inventato la macchina da ripresa 
cinematografica e non poteva eserci-
tare il diritto di monopolio sul suo uso. 
Nel 1894 Edison sperimenta l'aggiunta 
del suono alle immagini dei film: il 
risultato (cinetofono) sincronizza in 
maniera approssimativa le immagini 
del cinetoscopio con il suono del fono-
grafo a cilindro. 
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«Presto l’elettricità 
costerà talmente 
poco che solo i ricchi 
useranno le candele».
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Nell'aprile del 1896, il vitascopio 
di Edison e di Thomas Armat vennè 
usato per un film in pubblica visione a 
New York City. 
Morì nella sua casa di West Orange il 
18 ottobre 1931 a causa del diabete. 
Edison fu una mente brillante nei più 
svariati campi: nei suoi diari sono 
state rinvenute idee e annotazioni ri-
guardanti molteplici ambiti dello sci-
bile umano, dalla filosofia alla storia, 

non stupisce, dunque, che l'inventore 
avesse maturato idee originali anche 
in campo economico, con apporti fon-
damentali nel campo della regolamen-
tazione e in campo monetario.
Edison era socio del Rotary Club di 
Orange nel New Jersey. Anche nel 
Club soleva ripetere: «L’opportunità 
viene persa dalla maggior parte delle 
persone perché indossa una tuta e 
sembra un lavoro». Questa afferma-

zione ben esteriorizza la sua caratte-
ristica di essere non solo un inventore 
geniale, ma un inventore che seppe 
trasformare i brevetti in impresa e 
l’impresa in servizio alle comuni-
tà del mondo. Un imprenditore che 
interpretò appieno lo spirito rotaria-
no del fare, del fare in team, che per 
primo riuscì ad applicare i principi 
della produzione di massa al processo 
dell’invenzione, tracciando il virtuoso 
percorso dalla ricerca alla produzione. 
Un imprenditore capace di prefigu-
rare nuovi e innovativi traguardi, di 
puntare sulla trasformazione e sul 
miglioramento delle materie e dei 
prodotti, di cogliere le opportunità, 
di trasformare il brevetto, da frutto 
di conoscenza e genialità creativa, a 
prodotto industriale. Sua la frase che 
richiama i principi del pragmatismo 
americano: «Il valore di un’idea sta 
nel metterla utilmente in pratica».
Edison è considerato uno dei più 
prolifici progettisti del suo tempo e di 
ogni tempo, avendo ottenuto il record 
di 1.093 brevetti registrati a suo 
nome in tutto il mondo.

IL ROTARY E THOMAS EDISON 
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Si dice, di questo geniale inventore, che 
ha sempre perseguito l’ideale del ser-
vizio, non disgiunto dai suoi interessi 
patrimoniali, in ogni angolo, benché 
remoto, di questo nostro pianeta, an-
che là ove il Rotary non è riuscito a pe-
netrare, e non c’è individuo, che sia un 
cacciatore di foche delle isole Andak 
o un cercatore di diamanti dell’Africa 
sudoccidentale, che per il suo confort 
o per il suo lavoro non abbia a che fare 
con le invenzioni di Thomas Edison. 

Sembra che non ci sia nessun aspet-
to della vita moderna che non sia 
stato toccato, e plasmato da Thomas 
Edison: dalla luce, con la lampadina 

(che non ha inventato, ma portato 
a perfezione tecnica e, soprattutto, 
commerciale), al suono, con il fono-
grafo. Ma è suo anche il primo modello 
di cinepresa, il cinetoscopio, e i siste-
mi di distribuzione dell’energia elet-
trica, e dell’informazione telegrafica. 
Il tutto, con la passione dello scienzia-
to e l’intuito del grande imprenditore, 
che sapeva pensare a cose di utilità 
comune, da vendere in massa. Tra i 
suoi brevetti, c’è anche la fluorosco-
pia (anche se aveva paura dei raggi X 
e delle conseguenze delle radiazioni) 
e il microfono a carbone (in uso nei 
telefoni fino al 1980). Suoi anche mol-
ti contributi per l’evoluzione dell’auto-
mobile, per i quali collaborò con il suo 
grande amico Henry Ford. Ha avuto 
negli Stati Uniti la Medaglia d’oro del 
Congresso. È stato insignito come 
Cavaliere e Commendatore dell’Ordi-
ne della Legion d’onore di Francia. Ha 
fondato ben 14 aziende in America e 
nel resto del mondo. 

Elettricità e luce, suoni e colori: certo, 
frutto del suo genio inventivo, ma, 
soprattutto, di un approccio fortemen-
te pragmatico alla produzione ed alla 
commerciabilità: inventare, ma anche 
vendere. Ancora oggi le sue parole 
sono un riferimento importante per 
imprenditori ed innovatori: il suo 
metodo di lavoro sperimentale ci sug-
gerisce che non c’è da aver paura degli 
insuccessi, perché Edison è stata la 

Nel 1882 crea la prima 
centrale elettrica, 
trasformando in 
elettricità l'energia 
creata dalle cascate 
del Niagara.
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persona che ne ha collezionati più di 
tutti. Tentava e sperimentava finchè 
non riusciva e affermava: «Se ho fatto 
una cosa in diecimila modi diversi, 
e non ha funzionato, non ho fallito. 
Non sono scoraggiato. Perché ogni 
prova andata male, è un passo in 
avanti». 
Dal 1987, i Premi Edison hanno 
provveduto a dare un riconoscimen-
to a nuovi prodotti, servizi e leader 

aziendali innovativi in tutti gli Stati 
Uniti. I premi simboleggiano la 
persistenza e l'eccellenza di Thomas 
Edison: vengono premiati coloro che 
apportano contributi all'innovazio-
ne mondiale, e nel 2013 il Rotary ha 
ricevuto il Premio Edison d'Argento 
come riconoscimento per il suo Piano 
di Visione Futura, il nuovo modello 
di sovvenzioni che amplia la portata, 
l'impatto e la sostenibilità dei progetti 
umanitari ed educativi finanziati dalla 
Fondazione Rotary. 

La città di Edison nel New Jersey e il 
Thomas Edison State College (un col-
legio conosciuto a livello nazionale per 
studenti adulti) a Trenton (New Jersey) 
per onorarlo, portano il suo nome. 

Nella città che porta il suo nome vi è, 
in suo onore, una Memorial Tower ed 
un museo.
Dal 1969, per le sue ricerche nel cam-
po dell'elettricità, anche utilizzabili in 
campo automobilistico, è stato inseri-
to nell'Automotive Hall of Fame.
Sulla Luna esiste un cratere che por-
ta il suo nome.
L'attacco a vite delle comuni lampa-
dine ad incandescenza è denominato 
"Edison", abbreviato in E con il nu-
mero relativo al diametro dell'attacco 
(E14 ed E27 i più usati). Nelle storie 
Disney italiane, il personaggio di Edi, 
l'aiutante di Archimede Pitagorico, 
ha questo nome proprio in omaggio al 
grande inventore statunitense.
La rivista statunitense Life, in un'e-
dizione speciale doppia, ha messo 
Edison al primo posto tra le 100 per-
sone più importanti negli ultimi 1.000 
anni, evidenziando che la sua lampada 
a incandescenza illumina il mondo. 

Sulla Luna esiste un 
cratere che porta il 
suo nome.

IL ROTARY E THOMAS EDISON 
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Venezia, 15 novembre 2020. 
Non una giornata qualun-
que. Non una semplice cele-

brazione, ma la testimonianza che le 
parole di Arch C. Klumph continuano 
a generare ottimi frutti: “Non dobbia-
mo vivere in modo egoistico, ma con la 
gioia di fare del bene agli altri” semi-
nate al congresso di Atlanta nel 1917, 
da cui è scaturita l'idea della Rotary 
Foundation.
Questo il significato più profondo 
di Major Donor, l'evento di ricono-
scimento grandi donatori trasmesso 
online da Venezia, causa le restrizioni 
imposte dal Covid-19, domenica 15 
novembre, che ha raccolto l'adesione 
di ben 174 partecipanti. I lavori sono 
stati introdotti dal Past Governor del 
Distretto 2042, Alberto Ganna, che 
ha sottolineato l'importanza di essere 
connessi nonostante la lontananza, e 
ha ringraziato i Grandi Donatori della 
Fondazione. «A essi va tutta la nostra 
stima e riconoscenza. È anche grazie 
a loro che i nostri laboriosi distretti 
servono le comunità vicine oppure 
quelle tanto distanti da noi». La parola 
è passata poi al Board Director Roger 
Lhors, che ha posto l'accento su come 

sia centrale il ruolo delle persone che 
con i loro gesti continuano a garantire 
il successo della Fondazione e il fare 
del bene nel mondo. 

Ha ricordato quanto sia vicino il 
grande obiettivo dell'eradicazione 
della polio e annunciato la priorità di 
aumentare il fondo di dotazione 
a 2.025 milioni di dollari entro 
il 2025, cifra che consentirà 
alla Fondazione di erogare 
ogni anno, per sempre, ol-
tre 150 milioni di dollari di 
sostegno. «Per raggiunge-
re questo obiettivo, dob-
biamo aumentare il 
numero di donatori. 
La vera filantropia 
non si misura dalla 
dimensione della dona-
zione, ma dalla relazione 
rispetto alla capacità finan-
ziaria del donatore».

Il Presidente e Chair of Trustees della 
Rotary Foundation e Past President del 
Rotary International, Ravi Ravindran 
ha celebrato l'Italia come uno dei Paesi 
che ha visto un notevole aumento dei 
Grandi Donatori. «Un grande progres-
so che dimostra che i nostri 

Sviluppare la consapevolezza che fare del bene agli altri 
aiuta a migliorare anche noi stessi

__ a cura di Vittorio Bertoni

Trasmettere la passione 
del “fare del bene”

Non dobbiamo vivere 
in modo egoistico, ma 
con la gioia di fare del 
bene agli altri.

 VOCI ROTARIANE



programmi sono ora meglio compre-
si e più visibili, sia all'interno che 
all'esterno del Rotary. La Fondazione 
Rotary ci ricorda costantemente il 
motivo per cui siamo qui. Ci ricorda 
chi è che serviamo. Ci ricorda che è 
questo il nostro momento e che dob-
biamo afferrarlo».
È toccato quindi all'E/MGA Omar 
Bortoletti, autore e regista dell'e-
vento, introdurre il momento ufficiale 
della proclamazione dei 16 nuovi 
Grandi Donatori dei distretti italiani. 
«Amo definire il Rotary la “Fabbrica 
del Bene”, ma non è una fabbrica che 
produce reddito, pertanto, se non 

crediamo maggiormente nella 
“Cultura del Dono”, ci autolimitiamo 
nella nostra capacità di fare del bene». 
La lettura delle testimonianze e delle 
case history personali ha coinvolto 
emotivamente i partecipanti facendo 
capire come l'atto del donare sia posi-
tivamente contagioso. «L'esempio di 
questi cuori generosi non si ferma, ma 
si propaga per indurre altre persone 
a fare altrettanto. Spesso basta una 
persona per fare la differenza e creare 
opportunità. Non sottovalutiamo 
l'influenza esercitata da un singolo 
individuo. C'è un vecchio detto che af-
ferma: “Ovunque tu vada, vai con tutto 

il tuo cuore”. Vi esorto dunque ad 
aprire i vostri cuori e a fare un dono 
alla vostra Fondazione. Potrebbe 
essere il gesto più importante della 

vostra vita».
La mattinata ha infine regalato un 

ulteriore significativo momento. 
Il Rotary Club Morimondo 
Abbazia appartenente al 
Distretto 2050 ha voluto ricor-
dare la memoria del suo fon-
datore scomparso da qualche 
mese, istituendo la “Medaglia 
Ambrogio Locatelli – 
Ambasciatore dell'amicizia 

e della solidarietà” che ogni 
anno sarà conferita a una 

persona che si sia distinta 
in ambito locale e 
a una persona che 

si sia distinta in 
ambito internazionale 

per aver promosso 
amicizia e solidarietà 

tra persone, comunità 
e popoli. Quest'anno il 

riconoscimento è stato 
consegnato al Presidente 

Ravi Ravindran per il suo perse-
verante impegno nel migliorare la 
vita delle persone nelle comunità di 
tutto il mondo attraverso il servizio. 
Nelle commosse parole della moglie 
Mariangela Donà è riassunto il senso 
del suo impegno: «La Fondazione era 
considerata da Ambrogio la concre-
tizzazione dello spirito rotariano, il 
servire al di sopra di ogni interesse 
personale. Lo spirito di servizio, di 
amore e di cura per l'intera umanità 
erano i punti centrali della sua vita. 

Per lui era doveroso dare l'esempio, 
perché, come amava ripetere, se aderi-
sci ad un progetto, devi essere il primo 
a dare l'esempio per far sì che gli altri 
siano spronati a fare altrettanto per 
raggiungere l'obiettivo. Questo era il 
suo modo di agire nel Rotary e nella 
vita». La famiglia Locatelli, il Club e 
alcuni soci in modo personale hanno 
deciso di accompagnare il conferimen-
to della medaglia con una donazione di 
10.000 dollari al Fondo Mondiale, una 
cifra che permetterà di intraprendere 
concrete espressioni di solidarietà.
Con il tocco della campana, così 
come si era aperta, si è conclusa una 
mattinata intensa, fondata sui due 
capisaldi della filantropia e del ser-
vizio che, incontrandosi nella Rotary 
Foundation e nel Rotary, diventano la 
migliore declinazione tra la teoria e la 
pratica e la perfetta sintesi tra la ne-
cessità di riconoscersi come persone e 
di ritrovarsi nel fare del bene.

TRASMETTERE LA PASSIONE DEL “FARE DEL BENE” 
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persona per fare la 
differenza e creare 
opportunità.
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Ogni anno a novembre si svolge 
la Settimana della Pace di 
Ginevra (GPW), un evento di 

una settimana in cui organizzazioni 
internazionali, ONG, Agenzie delle 
Nazioni Unite e istituti di ricerca che 
operano nel campo della costruzione 
della pace si riuniscono per discutere 
del loro lavoro sulla prevenzione e la 
risoluzione dei conflitti. Tra queste 
organizzazioni, il Rotary International 
si distingue come rete filantropi-
ca internazionale che promuove la 
pace fin dall'inizio del XX secolo. Nel 
1914, alcuni soci canadesi propose-
ro al Congresso del Rotary, l'allora 
International Association of Rotary 
Clubs, di prestare la propria influen-
za al mantenimento della pace tra 
le Nazioni del mondo. Oggi è una 
convinzione consolidata tra i rota-
riani che tutti noi abbiamo un ruolo 
fondamentale da svolgere nella promo-
zione della pace nel mondo, poiché gli 
sforzi individuali possono avere effetti 
globali. Allo stesso modo, la Settimana 
della Pace di Ginevra si basa sull'idea 

che “ogni persona, attore e istituzione 
ha un ruolo da svolgere nella costru-
zione della pace e nella risoluzione 
dei conflitti”. Nel 2017, la sinergia tra 
le due organizzazioni ha raggiunto 
il suo apice, poiché la Giornata del 
Rotary ha concluso la Settimana 
della Pace di Ginevra di quell'anno. In 
quell'occasione, il Segretario Generale 
del Rotary International John Hewko 
ha affermato che ciò che lega tra loro 
il Rotary e la pletora di istituzioni e 
organizzazioni per la costruzione della 
pace presenti alla GPW è una ricerca 
reciproca della pace, in cui i rotariani 
sono impegnati quotidianamente in 
tutto il mondo. 
Quest'anno, a causa della pandemia di 
Covid-19, la Settimana della Pace di 
Ginevra ha visto diversi cambiamenti 
e aggiustamenti: ha dovuto essere ri-
ordinata a distanza e tutti i panel sono 
avvenuti online, ma ciò che è rimasto 
invariato è stata la presenza significa-
tiva ed entusiasta dei rotariani.
I tre distretti Rotary della Svizzera e 
Lichtenstein hanno organizzato un 

evento concomitante 
al Congresso per presen-
tare il primo Incubatore 
dei Progetti di Pace rotariani 
(RPPI), un hub rotariano per svi-
luppare progetti di pace volti a rispon-
dere ai bisogni urgenti e ad avere un 
impatto sostenibile sulla costruzione 
della pace e sulla prevenzione 
dei conflitti a livello 
comunitario. 

L’impegno del Rotary 
per la pace mondiale
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La Settimana della Pace di Ginevra 
e l’Incubatore dei Progetti di Pace rotariani

__ a cura di Claudio Pezzi, Dafne Carletti, Nino Lotishvili
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L'evento dell'Incu-
batore dei Progetti 

di Pace del Rotary è 
stato sostenuto dalla Rotary 

Peace Fellowship Alumni 
Association Europe, e dalla sua 

coinvolgente squadra di molti borsisti 
della pace del Rotary, coordinata da 

Natalia Sineaeva, borsista del-
la pace del Rotary presso 

la Chulalongkorn 
University, 

Bangkok, Thailandia (2018), 
educatrice museale e studiosa di 

genocidio, membro della Never Again 
Association (Polonia). Nell'ambito 
della RPPI, oltre 50 borsisti della pace 

del Rotary, rotariani, rotaractiani 
ed esperti internazionali si 

sono riuniti per appro-
vare e sostenere circa 
50 progetti di pace che 

i Rotary club di tutto 
il mondo potrebbero intra-

prendere e realizzare. Sono 
state avanzate proposte che affronta-
no la costruzione della pace in modi 
creativi, ma estremamente pragmatici.
Combinando l'approccio incentrato 
sull'uomo che caratterizza il Rotary e 
la sua portata veramente globale, l'In-
cubatore dei Progetti di Pace rotariani 
potrebbe rappresentare una svolta per 
molte comunità, e un'opportunità per 

un ulteriore impegno nella promo-
zione della pace per diversi 

Rotary club. 
Come passo finale, tutti 
i partecipanti all'evento 

RPPI sono stati invitati a 
votare le 5 proposte di pro-

getto finaliste. I progetti premiati 
sono stati selezionati tra 5 diversi 

gruppi di coordinamento RPPI:
•	 Chocolate, Mole and 

Mashrooms for Positive Peace 
in Mexico è diventato il vinci-
tore del team di coordinamento 
su Sviluppo Economico e Pace. 
La proposta di progetto è stata 
presentata da Teresa Zorrilla, bor-
sista della Pace del Rotary presso 
l'Università di Chulalongkorn a 
Bangkok, Thailandia, Direttore di 
Salud, Arte y Educación - Salute, 
Arte ed Educazione, in Messico. 

Questo progetto mira a costruire 
la resilienza nella comunità di 
Oaxaca, creando un modello di bu-
siness sostenibile che migliorerà 
l'economia locale e promuoverà 
la pace.

•	 Le donne ambasciatrici di pace 
in Georgia sono state premiate 
dal team di coordinamento per 
la costruzione della fiducia nelle 
comunità postbelliche. La pro-
posta di progetto è stata presen-
tata da Nino Lotishvili, borsista 
della pace del Rotary presso la 
Chulalongkorn University in 
Thailandia (Classe 22), fondatore 
e Direttore del Centro di ricer-
ca sulla pace Tbilisi e Mindful 
Georgia. Il progetto mira a soste-
nere le donne nell'esplorazione 
della loro fiducia in loro stesse 
e nel riconoscimento della loro 
innata saggezza femminile e della 
loro forza come ambasciatrici di 
pace modello, creando uno spazio 
comune dove le donne provenienti 
da famiglie etnicamente miste e 
da famiglie omogenee possono 
rafforzarsi a vicenda attraverso la 
loro potente narrazione.

•	 Violenza di genere: gli interventi 
di prevenzione, cura e sicurez-
za negli ospedali in Kenya sono 
diventati la proposta vincente del 
team di coordinamento sull'ugua-
glianza di genere come forza per 
la pace. La proposta di progetto 
è stata presentata al pubblico da 
Tory Cochrane-Buchmueller, bor-
sista della pace del Rotary dell'U-
niversità di Bradford, Project 
Manager, Global Learning for 
Conflict Transformation, presso 
la Fondazione Berghof di Berlino. 
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L'obiettivo di questo progetto è 
quello di migliorare la sicurezza e il 
benessere dei sopravvissuti SGBV 
che vivono a Kitengela, Machakos 
e Nairobi, attraverso interventi di 
prevenzione, trattamento e sicu-
rezza in ospedale.

•	 Voice more and Orphaned 
Children, Uganda – WarChild è la 
proposta di progetto che è stata se-
lezionata dal team di coordinamen-
to su Peace Through Education e 
presentata da Amardeep Kainth, 
borsista della pace del Rotary, 
ICU Classe XII, consulente per lo 
sviluppo della comunità.

•	 Educazione e opportunità per i 
bambini di strada in India è stata 
presentata dal team di coordina-
mento sulla costruzione della pace 
intergenerazionale da Kalyssa 
Heinrich – Rotaractors for Peace 
con l'obiettivo di educare i genitori 
sull'importanza di investire nell'i-
struzione per i loro figli.

In qualità di organizzazione partner, 
il Rotary ha anche organizzato dei 
panel e dei workshop per l'Agenda 
della Settimana della Pace di Ginevra, 
includendo temi come l'ambiente e la 
costruzione della pace, la cyber-peace 
e la costruzione della pace in un'era ca-
ratterizzata dal Covid-19. Le discussio-
ni sono state poi tenute da rotariani e 
borsisti della pace del Rotary. Sebbene 
virtuali, questi spazi di dibattito creati 
all'interno della Settimana della Pace 
di Ginevra hanno permesso di realizza-
re conversazioni incredibilmente 
stimolanti ed edificanti, in 
cui sono state analizzate 
attività di pace passate e 
presenti e sono emerse idee 
per progetti futuri. 

La forza del Rotary nella promozione 
della pace è triplice. In primo luogo, la 
sua perseveranza e continuità nel por-
tare avanti i progetti di pace, rendendo 
conto dell'intento a lungo termine del 
Rotary di costruire una pace durevole 
e sostenibile. In secondo luogo, l'ap-
proccio incentrato sulla comunità, che 
permette di realizzare progetti pratici e 
specifici per il luogo, che hanno un im-
patto diretto sulla vita dei membri della 
comunità. Infine, la sua rete mondiale, 
attraverso la quale i rotariani di tutto il 
mondo si collegano e si scambiano idee, 
procedure e strategie che vengono poi 
adattate e applicate a contesti distinti. 
Una combinazione preziosa ed equili-
brata di azione locale e globale, l'azione 
del Rotary nel campo della costru-
zione della pace fornisce un sostegno 
coerente e concreto alle popolazioni 
in difficoltà. 
In ogni fase critica della storia, 
dalla Prima Guerra Mondiale, 
a Dumbarton Oaks e alla 
Conferenza di San Francisco, 
dove il Rotary è stato invitato 
come organizzazione 
consultiva, i rotaria-
ni si sono rimbocca-
ti le maniche e 

si sono messi a disposizione della 
comunità mondiale, per un bene più 
grande. Questo impegno ha fatto sì 
che il Rotary detenga oggi il più alto 
status consultivo offerto a un'organiz-
zazione non governativa dal Consiglio 
Economico e Sociale dell'ONU, e un 
rapporto duraturo e armonioso con 
gli organi, i programmi e le agenzie 
dell'ONU.
Ancora una volta, questi tempi difficili 
richiedono ai rotariani di portare avanti 
la loro missione e le attività sopra men-
zionate dimostrano che, con entusia-
smo, lo stiamo facendo. 
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Iniziamo subito con una domanda 
da “sasso gettato nello stagno”. 
Cosa le viene in mente con la parola 
“Rotary”?

Alcuni aforismi di Paul Harris, letti 
e subito trascritti i primi giorni della 
mia militanza nel Rotary. Mi piacque-
ro molto e vorrei citarne due.
Il primo, pubblicato sul numero di feb-
braio 1917 di The Rotarian, recita: “Io 
credo in un servizio universale, non 
con la spada o la baionetta, ma con il 
piccone e il badile. Se così fosse, tutti, 
indipendentemente dall’estrazione 
sociale e dal luogo di nascita, dediche-
rebbero la propria giornata non a sca-
vare trincee dalle quali uccidere ma a 
costruire strade sulle quali incontrarsi 
e fare amicizia”. La frase mi colpì per 
il richiamo al servizio universale e 
alle relazioni comunitarie di individui 
disponibili all’interesse generale: un 
concetto che io, pur avendo partecipa-
to a riunioni di Rotary club prima di 
diventare socio, non avevo percepito. 

Ahimè, molti ancora non hanno fatto 
propria la frase di Arch Klumph, il pa-
dre della Fondazione Rotary: “Nessuno 
può dirci che cosa sarà il Rotary 
domani ma una cosa è certa: cosa sarà 
il Rotary domani dipende da ciò che i 
rotariani fanno oggi”. L’affermazione 
ci ricorda la grande responsabilità di 
cui è investito ogni rotariano e lo indu-
ce, o dovrebbe indurlo a una profonda 
riflessione sul proprio atteggiamento 
nei confronti del sodalizio. Del resto, 
“non ci vengono richiesti atti eroici 
o imprese memorabili ma un impe-
gno coerente, silenzioso e onesto; 
un impegno da portare avanti con 
tenacia, perché la continuità può vin-
cere anche la disperazione” scriveva 
Giampaolo Tagliaferri, Governatore 
1985/1986 del mio Distretto. Se ci 
accontenteremo di essere solo dei 
portatori di distintivo, se continuere-
mo a sentirci élite perché un giorno un 
amico ci chiamò a far parte del Rotary, 
se continueremo a vivere il Rotary 
unicamente come un punto di arrivo, 

non avremo contribuito a risolvere i 
problemi della società così come le 
nostre regole ci impongono e avremo 
tradito l’essenza stessa del Rotary. 
E le trincee saranno il futuro. Non 
tanto per noi, quanto per le prossime 
generazioni, che non troveranno, non 
dico strade asfaltate da percorrere, ma 
neppure mulattiere.

Cultura rotariana o utopismo?

__ a cura di Andrea Paolinelli

Il piccone e il badile

Intervista a Mauro Bignami
PDG Distretto 2090, giornalista economico 
ed esperto in marketing e comunicazione

__ foto di Marco Pozzi
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sulla sicurezza sociale e 
la qualità della vita e con la 

pratica applicazione delle teorie 
di J. M. Keynes. È ovvio che Harris 

risenta di tutto ciò e confermi quel 
concetto di trasformazione che gli 
derivava dall’aver certamente letto 
qualche opera di William James, 
padre del pragmatismo americano 
che fonda il valore di ogni cono-
scenza sull’esperienza, non però 
sull’esperienza passata ma su quella 

futura: una verità è tale non solo se 
l’esperienza accumulata la dimostra 

vera, ma se prova di poter fungere da 
regola d’azione per possibili applica-
zioni future. Ecco l’effetto cumulativo 
di precedenti successi e fallimenti, 
purché rimangano il valore centrale 
della libertà e, come anche nell’afori-
sma precedente, della democrazia.

Ha citato il pragmatismo america-
no come potenziale ispiratore del 
progetto harrisiano. Può spiegarci 
meglio?
 
Fin dalla nascita il Rotary ha ricono-
sciuto nella solidarietà e nel servizio 
i suoi valori basilari, di cui è evidente 
la derivazione da uno dei concetti fon-

L’altro aforisma?
 
È del 1937 ed è tratto da 
Peregrinations III. “È un bene - scrive 
Paul Harris - che nel Rotary non ci sia 
nulla di così sacro da non poter essere 
accantonato a favore di cose migliori. 
Questa è un’epoca sperimentale in un 
mondo che evolve, e tutte le cose che 
si dimostrano utili e progressiste altro 
non sono che l’effetto cumulativo di 
precedenti successi e fallimenti”.
Il testo fu scritto dopo il viaggio che 
Harris fece in Centro e Sud America 
ma, soprattutto, nel periodo della 
seconda fase del New Deal, avviata 
nel 1935, la cui attività di rifor-
ma era stata e continuava a 
essere rivoluzionaria, 
con un impegno 

damentali del pragmatismo e cioè che 
l’umanità sperimenta la forma più alta 
dell’evoluzione spirituale nell’amore. 
Il pragmatismo però va oltre e parla di 
esperienze di picco, al cui interno ci 
sono i sentimenti di amicizia, l’amo-
re disinteressato, la condivisione 
empatica del disagio, la formazione 
dei valori morali, la partecipazione 
solidale al destino di altri, la liber-
tà. Tali forme di esperienza sono al 
centro della visione dell’uomo accolta 
dal Rotary e permeano concretamente 
i progetti cui il Rotary International 
sta lavorando da 115 anni. Da queste 
premesse si può tratteggiare l’identità 
culturale del Rotary. Non certo una 
cultura propria, una παιδεία dell’As-
sociazione, come i Greci intendevano 
quella dei singoli; invece, una plura-
lità di culture individuali, dei popoli, 
sospese in un’immensa rete nella 
quale, nel pieno rispetto reciproco, 
possono svilupparsi e arricchirsi per 
conseguire il desiderato traguardo fi-
nale, oggetto della mission del Rotary 
International e della sua Fondazione: 
la pace nel mondo. E la pace, lo si 
comprenda bene, non è solo la ces-
sazione della belligeranza: è molto di 
più. È la capacità dell’atto di dirigere, 
è la governance efficace di un governo 
che si preoccupa dei suoi cittadini, è il 
grado in cui sono soddisfatti i bisogni 
umani. Inoltre, la pace non è qualcosa 
che, eventualmente raggiunta in qual-
che luogo, fa sì che ci si possa fermare. 

IL PICCONE E IL BADILE 
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No, essa è un continuo processo in cui 
restare impegnati per sempre.
Concetto centrato, a mio parere, dal 
motto del Presidente Internazionale 
2012/2013 Sakuji Tanaka: La pace 
attraverso il servizio.

Quindi, il pragmatismo come reale 
valore aggiunto dei principi rota-
riani?

La formazione dei valori morali nel 
Rotary è sempre un derivato del 
pragmatismo jamesiano. E i fonda-
tori dell’associazione erano uomini 
pragmatici. Vivevano e lavoravano a 
Chicago, una città in cui il principio 
dell’onestà negli affari non prevaleva, 
soffocato da un desiderio spasmodico 
di ricchezza. Un bel dì compresero che 
era incompatibile dedicarsi al servizio 
se non si rispettavano regole etiche 
nello svolgimento delle proprie attivi-
tà, imprenditoriali o professionali che 
fossero.
In sostanza, non si può fare il bene 
da un lato e poi danneggiare o pre-
varicare la controparte in un 
rapporto di affari: in contrasto 
col principio stesso dell’ideale 
rotariano. A quel punto, l’etica 
dell’agire dei singoli diven-
ne la pietra angolare del sistema di 
relazioni interne ed esterne dell’As-
sociazione.

A proposito dell’etica dell’agire, 
uno dei pilastri della nostra appar-
tenenza, esiste un’etica rotariana?

Che ci sia un’etica nel Rotary è testi-
moniato da tre strumenti sviluppati 
nel tempo.
Primo, il Rotary code of ethics: adot-
tato nel 1915 alla Convention di San 
Francisco, compendia le principali 
norme cui deve ispirarsi la condotta di 
un uomo d’affari e mette in primo pia-
no l’assoluta libertà di pensiero al di 
sopra di qualsiasi pregiudizio politico, 
religioso o di altro genere. Secondo, 
la Dichiarazione per i rotariani nel 
mondo degli affari e delle libere 
professioni: adottata dal Consiglio di 

Legislazione del 1989 come 

mezzo per definire in 
modo più chiaro gli 

elevati standard etici 
menzionati 

nella mission 
del Rotary. 

La dichiara-
zione delinea 

un quadro di condotta adottabile 
da tutti i rotariani in seno alle loro 
attività. Terzo, la Prova delle Quattro 
Domande: ideata nel 1932 da Herbert 
Taylor e adottata dal RI nel 1943, è 
semplicissima. Basta chiedersi: “Ciò 
che io penso, dico o faccio, Risponde 
a verità? È giusto per tutti gli interes-
sati? Creerà buona volontà e migliori 
rapporti di amicizia? È vantaggioso 
per tutti gli interessati?” Se la risposta 
è “sì” a ogni domanda, si può proce-
dere, altrimenti va trovato il modo di 
adeguare il nostro operato.

Quindi un’etica differenziata?

I tre strumenti rappresentano l’impe-
gno del Rotary contro la corruzione a 
favore dell’integrità negli affari e nelle 
professioni, elencano gli standard etici 
citati nello scopo del Rotary, sottoline-
ano l’obbligo che i rotariani hanno di 
usare le loro capacità professionali per 
migliorare la qualità della vita nelle 
rispettive comunità e oltre. Il fatto 
che i documenti rotariani dedicati ai 
valori morali siano tre non vuol dire, 
come spesso dichiarato, che il Rotary 
abbia una propria etica: chiede solo 
che il socio si comporti eticamente. E 

ciò a mio parere è dovuto, perché 
entrare nel Rotary esprime 
una scelta morale. Inoltre, 

“rendere morale e onesta la vita 
professionale, significa purificare 

l’ambiente sociale” scrisse Federico 
Weber, Padre Gesuita, Governatore 
1982/1983 dell’allora Distretto 211, 
aggiungendo che “la trasparenza e la 
pulizia negli affari sono più efficaci 
della Polizia”.
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Sarebbe corretto, allora, parlare di 
filosofia di vita?

Poiché l’etica è un ramo della filoso-
fia, aggiungo che il Rotary non è una 
corrente filosofica, né un movimento 
ideologico, né possiede un insieme 
di principi dottrinali e di presuppo-
sti teorici sui quali fonda la propria 
concezione della vita e in base ai quali 
risolve i problemi relativi al comporta-
mento etico e pratico. Quindi, possia-
mo parlare solo in senso improprio 
di filosofia o di visione dell’uomo del 
Rotary, per indicare i suoi principi 
ispiratori.

Insomma, niente etica, niente filo-
sofia, niente cultura rotariana?

Sono molte le riunioni accademi-
co-culturali, divulgative, svolte a vario 
titolo dai club. Tuttavia, ascoltare 
conferenzieri, partecipare a dibat-
titi e vernissage o presentare libri,

 possono essere attività intriganti ma 
da sole non rappresentano il senso 
del Rotary, poiché è possibile farle 
in qualsiasi ambito associativo, al 
pari della convivialità salottiera e, di 
certo, non ci individuano come una 
forza operativa. Anche nella Carta 
rotariana della cultura, lanciata 
dal Vicepresidente Internazionale 
1966/1967 Tristano Bolelli, non si 
prende in considerazione una cultura 
propria del Rotary ma si richiama la 
cultura come coscienza individuale, 
come strumento che mira solo “alla ri-
cerca della verità, al bene comune, alla 
diffusione del principio di solidarietà 
verso i più deboli, all’affermazione dei 
diritti umani, al rifiuto di ogni sopraf-
fazione”. La cultura come “volontà di 
istituire relazioni amichevoli fra gli 
uomini, di attenersi all’onestà ed alla 
rettitudine in ogni atto della propria 

esistenza, di rispettare i diritti degli 
altri e di considerare la propria 
attività come un servizio”.

Questo interessante richiamo a 
Tristano Bolelli fa pensare che 
sarebbe più appropriato parlare di 
stile di vita rotariano.

Credo che ciò sia una traccia da se-
guire per la nostra essenza di rota-
riani tout court. E, mi si perdoni la 
precisazione, quando dico rotariani 
non intendo i semplici iscritti di un 
Rotary club. Intendo coloro che sono 
consci che entrando nel Rotary hanno 
compiuto una scelta morale; sanno che 
tale scelta implica il sapere far convi-
vere l’impegno volontario con quello 
lavorativo; significa diventare esempio 
per i giovani avviandoli alla conqui-
sta della leadership, professionale e 
morale, nelle varie attività lavorative; 
significa tenere comportamenti non 
ambigui in ogni circostanza della vita, 
pubblica e privata. Potrei credere di 
più a un’utopia harrisiana o rotariana, 
se si preferisce, sviluppata non tanto 
con principi dottrinali e teorici, quan-
to pragmatici.

IL PICCONE E IL BADILE 
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Perché parlare di utopia dopo le 
belle riflessioni su pragmatismo ed 
etica? Sembra una stonatura.
 
L’utopia cui mi riferisco è quella di 
Paul Harris il quale, sostenendo che il 
Rotary è un mondo con le sue aspira-
zioni, le sue regole e i suoi problemi e 
i rotariani sono impegnati nel servire, 
ha scommesso sull’individuo non 
isolato nel suo egoismo. Un individuo 
per il quale il piacere dell’amicizia 
proviene dalla volontà di adoperarsi 
per gli altri. Questo individuo vive in 
un mondo – il Rotary – in cui, accanto 
a utopici grandi ideali, esistono con-
crete possibilità di aiutare al di sopra 
di ogni interesse personale, singoli e 
comunità a cercare di progredire verso 
un modello migliore di 
società.

Insomma, per la sua nuova organiz-
zazione che non presuppone logiche 
gerarchiche tra i soci, Paul Harris 
cercò una legittimazione morale: “un 
modello di vita che cerca di conciliare 
l’eterno conflitto esistente tra il legit-
timo desiderio del proprio guadagno 
e il dovere di usarlo a servizio della 
comunità”. Del resto, Carlos Canseco 
González, Presidente Internazionale 
1984/1985 definì i rotariani idealisti 
pratici.

È arrivato il momento di una do-
manda di pancia: lei si reputa un 
rotariano?

Ebbene sì, sono utopista e idealista, 
quel tanto che basta per sentirmi 
rotariano. E agli amici sognatori 

ricordo uno scritto di Giovanni 
Gentile: “L’utopia è un luogo bello 
e irraggiungibile, un ideale di 
perfezione, il meglio di quanto la 

nostra mente riesca a formulare, 
per avvicinarci al quale siamo pronti 
ad affrontare le prove più difficili”. È 
l’utopia quindi, il nostro ideale futuro 
rotariano. Pertanto, siamo utopisti, 
chiediamo il possibile e impegniamoci 
in prima persona a costruirlo.

È possibile trovare un filo con-
duttore tra pragmatismo e utopia 
harrisiana? Se sì, come?

Adempiendo il nostro fine preparando 
il nostro servizio. La parola italiana 
servizio non rende il significato del 
termine inglese service, così come 
inteso dal Rotary, ossia prestazione 
destinata a soddisfare esigenze della 

collettività. Per noi italiani è più 
aderente al reale spirito e 

senso rotariano l’espressione “ren-
dersi utile”. Sempre in coesistenza 
con quell’above self, al di sopra di 
sé, che è parte integrante del nostro 
motto. Quindi, non servirsi. I “sacri 
testi” del Rotary dicono che non si può 
veramente servire se non secondo le 
necessità altrui, dunque prendendone 
coscienza, individuandole e, insieme, 
disponendo e utilizzando gli strumenti 
atti a soccorrerle. Perciò bisogna co-
noscere, aggiornarsi e innovare.

Un filo conduttore che - quindi - 
possiamo trovare anche codificato 
nei “sacri testi” del Rotary, come li 
chiama lei?

Certo! Conoscere le regole 
del Rotary e consultarle 
spesso, non tanto 
per farne uno 
strumento utile 
a risolvere 
problemi o 
divergenze 
ma perché 
il nostro 
ideale, il 
messaggio 
di impe-
gno civile 
è lì. E lì 
sono anche 
i precetti per 
metterlo in 
pratica. E vanno 
osservati, conte-
stualizzati, aggiornati 
periodicamente e appli-
cati: non vissuti come 
un’inutile e spesso 
noioso impe-
dimento. 

 VOCI ROTARIANE
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Ascoltare le comunità che vogliamo 
servire, perché solo loro conoscono i 
propri bisogni e noi dobbiamo sod-
disfare le loro esigenze, non i nostri 
sogni di gloria o il nostro narcisismo.
Innovare superando ogni individua-
lismo, perché le innovazioni sono 
indispensabili e vantaggiose, per-
ché adeguano noi stessi e la nostra 
associazione alla realtà esterna, verso 
la quale dobbiamo essere veicolo di 
conoscenza e di informazione.
E dobbiamo farlo, se vogliamo che 
alla domanda “Dove sta andando 
il Rotary?” si smetta finalmente di 
rispondere con la solita vecchia e 
stupida battuta: “Il Rotary sta andando 

a cena”.
Perché il Rotary è ben più 

di una conviviale e di 
qualche riunione: 

è un concentra-
to di valori 

professiona-
li, culturali 

e produt-
tivi di 
livello 
superio-
re, che 
intende 

attuare 
la pace 

nel mondo 
attraverso il 

servizio.

Conoscere le regole, ascoltare le 
comunità, innovare superando ogni 
individualismo… cultura rotariana 
o utopismo?

Una bella domanda che girerei ai club 
e ai distretti, con l’auspicio di un’a-
pertura verso un serio e costruttivo 
dibattito. Sai bene anche tu che molto 
spesso i club si accontentano della 
routine, basata sulla domanda “Ma 
bisogna proprio farlo?”, sostenuta da 
affermazioni quali “Si è sempre fatto 
così”, “Ai miei tempi…”: posizioni che 
non migliorano la vita sociale e opera-
tiva dei club e dei distretti, derivanti 
forse dalla credenza che le regole del 
gioco sono nelle mani dei soliti pochi 
e il socio, da solo, può fare ben poco.
Giuseppe Viale, Past Board Director 
del RI, al seminario sull’Effettivo 
svoltosi a San Benedetto del Tronto ad 
aprile 2017, nel suo intervento su Le 
Zone del Rotary e il loro sviluppo, ac-
cennò a dati di un’indagine svolta dal 
Rotary e rivelò una serie di impietose 
informazioni sul mondo rotariano eu-
ropeo: il Rotary europeo esprime solo 
in parte la società europea. Le quote 
di ammissione e annuali, soprattutto 
nei club storici, impediscono a molti 
di entrare: entra in crisi l’associa-
zionismo, non il volontariato. Club e 
Presidenti: l’età media troppo elevata, 
fa sì che si perda la parte operativa e 
vitale della società. Dobbiamo avere 
più giovani e più donne. Molti PDG 
sono inerti e troppo vecchi (così come 
altri leader) e condizionano l’ope-
ratività dei distretti, talora in senso 
positivo ma sovrapponendosi in senso 
conservativo e, inoltre, dimenticando 
ciò che Paul Harris scrisse nel numero 
di settembre 1912 di The Rotarian: 

“Se mai un dirigente nazionale ten-
tasse di indirizzare l’attività di un 
club, ebbene tale dirigente sarebbe 
andato oltre i suoi compiti”. I risultati 
dell’indagine evidenziano poi che i 
soci parlano troppo e, a fronte delle 
proposizioni, la componente concreta 
è molto minore.
Da ultimo, la comunicazione è scarsa, 
incapace di attirare attenzione. Del 
resto, oggi, per la grande maggioranza 
degli italiani, il Rotary è completa-
mente ignoto, o percepito in modo 
distorto.

IL PICCONE E IL BADILE 
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A ciò si aggiunge la scarsa capacità 
organizzativo-amministrativa dei 
distretti e dei club, nei cui organi-
grammi, sulla base di un sempre vivo 
Manuale Cencelli, appare una so-
vrabbondanza di commissioni spesso 
presenti solo sulla carta, che mai si 
riuniscono, oppure hanno il compito 
di esaminare temi di scarsa utilità. Ci 
sono club che ogni anno esibiscono 
piani direttivi fotocopia di quelli pre-
cedenti e distretti che presentano il 
piano strategico a fine anno o neppure 
lo presentano.
Ci sono club che collezionano cate-
gorie moltiplicando ed estendendo la 
mediocrità e non la qualità e ci sono 
distretti che aumentano il numero di 
club, mentre l’effettivo totale non cam-
bia perché a volte i nuovi club sono il 
risultato della scissione per litigio di 
club già presenti.

Richiamando una citazione dall’afo-
risma di Paul Harris citato in aper-
tura: prendendo seriamente in mano 
“il piccone e il badile” che futuro 
possiamo immaginare per il Rotary?

Restando in Italia, 40.000 donne e 
uomini, uniti da un comune ideale e da 
un proposito unico, in assoluto fanno 
molto (si veda l’attività anti Covid-19) 
ma potrebbero e dovrebbero avere un 
peso assai più grande di quello che in 
realtà hanno. Se così non è, la respon-
sabilità è solo nostra, perché qualun-
que sarà il nostro futuro, dipenderà 
quasi interamente da noi. Lo affermò 
convinto John Kenny, Presidente 
2009/2010: il futuro del Rotary è nelle 
nostre mani, nel nostro impegno quo-
tidiano e costante.
Il Rotary non è indispensabile (chi lo 
è?) ma di certo è necessario per aiuta-
re, formare, dare fiducia e conforto a 
migliaia di persone nelle comunità più 

sparse e non posso pensare che non 
possiamo aiutarlo a svilupparsi, a 
crescere, a farsi conoscere. 

Se non lo facciamo noi dall’interno, 
chi lo fa? 
La mia è una valutazione soggettiva 
ma in proposito mi rammarico che 
abbiamo sciupato l’occasione di avere 
come testimonial Antonio Gramsci, 
che nel V dei suoi Quaderni dal 
carcere scriveva: “Il Rotary è un tipo 
di organizzazione essenzialmente 
moderna” affermando che il program-
ma del Rotary pareva costituire “la 
diffusione d’un nuovo spirito capita-
listico, cioè l’idea che l’industria e il 
commercio, prima di essere un affare, 
sono un servizio sociale, anzi sono e 
possono essere un affare in quanto 
sono un servizio”.
Concetti moderni datati 1931/1932, 
anticipati da Paul Harris a pagina 2 
del numero di gennaio 1911 di The 
National Rotarian, dove scrisse: “Il 
marchio Rotary deve diventare una 
garanzia di qualità. L’appartenenza a 
un Rotary club deve essere equivalen-
te a una valutazione A1 in termini di 
credito, beni e servizi.”
O no?

 VOCI ROTARIANE

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/company/rotary-italia/?originalSubdomain=it


Con il tuo supporto la Rotary Foundation
porta acqua pulita a chi ne ha bisogno.
La tua donazione al Fondo Annuale contribuisce a fornire migliori strutture igienico-sanitarie in tutto il mondo.

DONA OGGI: rotary.org/give



106 ROTARY ITALIA | GENNAIO 2021

Giovanni Marelli nasce nel 1951 
a Como, ma vive la sua infanzia 
e una parte dell’adolescenza 

a Cantù. Molto giovane, infatti, spinto 
dalla sua curiosità, decide di recarsi 
in Francia, a Mougins, per conoscere 
Pablo Picasso, che dopo diversi giorni 
lo nota e decide di invitarlo a mangiare 
insieme a lui. 
Questa esperienza segna i tratti distin-
tivi di una vita appassionata, dedita a 
variegate forme d’arte, che lo porta negli 
anni Ottanta ad avvicinarsi al mondo 
dell’alta ristorazione diventando uno 
dei protagonisti della Milano da bere, 

conoscendo diverse celebrità e a fare sei 
volte il giro del mondo.
Negli anni Novanta si dedica alla pit-
tura definendosi “artista del disagio”, 
sperimentando con altri due artisti, un 
canadese e un giapponese, ed espone al 
Manifesto della Quinta Dimensione.
Nei primi anni degli anni 2000 viene ar-
restato e nelle carceri inizia il suo viag-
gio introspettivo, grazie al quale scrive 
poesie che gli portano diversi ricono-
scimenti. Una volta uscito dalle carceri 
la sua voglia di riscatto cresce sempre 
di più, e dopo diverse difficoltà, riesce 
a fondare nel 2018 l’Associazione 
Cisonoanchio APS, dedita a creare un 
trampolino di rilancio esistenziale a chi 
esce dalle carceri e per i soggetti fragili. 
Il desiderio dell’associazione è quello di 
aiutare questa gente a fare una scelta, 
riavere la propria dignità e autostima, 
poter camminare con le proprie gambe: 
il logo dell’associazione, creato proprio 
da Giovanni Marelli, è infatti formato 
da 2 triangoli, uno giallo e uno blu, che 
nel sentimento dell’artista è un codice di 
rinascita, accompagnato da una spirale 
filiforme che punta il suo sguardo al 
cielo. Il suo più grande sogno è ambire 
alla creazione di una corrente artistica 
culturale di artisti del disagio, una for-
ma di rimedio alla costrizione deformata 
che si prova nel carcere, il disagio che si 
trasforma in armonia positiva.

Dall’inizio di questa suo progetto, l’asso-
ciazione, per sostenere le spese, effettua 
sgomberi e traslochi. Questi, insieme ai 
quadri di Marelli, sono una delle fonti 
principali per sostenere l’associazione 
e dare lavoro ai soggetti fragili appena 
usciti dal carcere. 

L’esperienza di Giovanni Marelli

Alla ricerca del riscatto 
con i frutti del carcere

Contatta l’associazione
cisonoanchioaps@tiscali.it

Visita il sito 
per ulteriori informazioni

cisonoanchioaps.org

Fai una donazione
IT09S0760101600001044371902

 TESTIMONIANZE

mailto:cisonoanchioaps%40tiscali.it?subject=
http://cisonoanchioaps.org
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